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Presentazione 
di An ton io Spallino 

I l  Congresso di Av i gnone ,  dec i mo n e l  la s tori a 
de l  Panath lon  In ternat i onal , pot rà ven i re con s i ­
derato a buon d i ritto i l  pri mo de l la n u o v a  seri e .  
s e  i l  s u o  mod e l l o  sarà ri prodotto con e g u a l e  r i ­
gore ed e fficac ia  n e l l e  pross ime ass i s i . 

Esemp larmente organ izzato dal neonato  C l u b  
l oca le ,  sotto l a  reg ia d i  André Ferren . .Jcan Pres­
set e d i  Luc io  B i zzi n i  esso ha modi l ' i ca to radi cal­
mente la routine con sueta i n  t u l le o quas i  le  Js­
soc iaz ion i ,  dando la parola ai fatti. Oss ia  i l a ­
vori che  una  parte s ign i ficat i va de i  C lub  hanno 
svo l to  d uran t e  l ' an no preceden te  per cl i ba l l e re . 
veri fi care e speri menta re l e  l i nee cl i azione i nel i ­
cate ne l l a  re lazione p re l i m i nare tenuta  da l pro!'. 
Luc io  B i zz i n i  ai Pres idente ri uni t i  ne l I' Assem­
b l ea Genera l e  di Rapai l o  ne l 1994. Ta l i l a vori  
han n o  i n fatt i  consen t i to cl i ass icura re conc rete7.­
za ed e fficac ia  al d i batt i to che,  sent i te le re l az io­
n i  d i  set tore, i congressist i  hanno svo l tO . con la  
g u i da de i  "coord i natori " ,  ne l l e  sa le  ri se rva le  a 
c iascuna componente cu l tu ra l e  e l i ngu i s t i ca  ci e l  
Panat h l on I n ternational . 
Le d i mens ion i  dei  l avori ori g inar i sono s t a te  a 
tal p u nto amp i e  - e anche q ues to è segno ci e l  la 
attua le  stag ione  del movi mento - che non è s ta to  
possi bi l e  ri p rodurl i  qu i  ne l la  loro i n tegra l i t ù .  Ne  
è s tata pertan to fat ta una  si ntes i ,  che  consente cl i 
conservare memoria dei l o ro contenu l  i sostan­
zia l i e di far l i  co'noscere dal l ' i n tero movi mento .  
Uno deg l i  obiet t i v i  de l  "Quadern o" è in l 'a l l i  che  
q ues t i  a t t i  vengano conosc i u t i  e cl i ba t l uli ne i 
C l u b  ed assu n t i  a base de l l ' i mpegno che ciascun 
panathleta, non so l tan to c i ascun C l u b ,  è ch ia­
mato individualmente a svolgere nel proprio 
territorio. E' su ffic ien te leggere l a  ri so lu7.i one 
fi na le per constatare q uan t i  e q u a l i  spazi  si o r­
frono ag l i  "uom i n i  di buona volontà" che vog l i o­
no d i fendere i di ri t t i  dei ragazzi anche ne l lo sport . 
Tute lando i ragazzi , concorreremo a cos t ru i re 
soc ietà p i ù.attente ai valori del I' umanes i  1110, piC1 
so l l ec i te a l la to l l e ranza e a l  ri spet to clcl l �1 perso­
nal i tà, p il:1 capac i d i  ri ve lare ai g iovani un mot i ­
vante "sen so de l la v i t a" .  



A chi c i  opponesse che le  nostre proposte abi ta­
no l ' i so la  d i  u topi a  rep l i ch iamo, anzi tut to,  che 
g ià  da tempo la terraferma del l a  organ i zzazione 
sport iva ,  pur vessata da con d i z ionamen t i  e da 
suggestion i i naccettabi l i ,  dà segn i  d i  ri fless ione 
e d i  presa d i  d i s tanza, q uantomeno ne l  campo 
de l l e  compet izion i ,  in età precoci ,  dag l i  eccessi 
che s i  sono consumat i  e s i  con sumano ai dan n i  
d e i  ragazz i .  I n  Franc ia ,  p e r  esempio, l ' u l t imo 
vol ume de l  prof. Jacq ues Personne,  re latore a l  
nostro con vegno, documenta come neg l i  u l t i m i  
d iec i  ann i  a lcune federaz ion i  sport i ve abbiano 
avvi ato un processo d i  soppressione o cli conte­
n i mento del le gare per i pi ù giovan i .  Abbi amo 
chiesto ai nostri Governatori deg l i  a l tri D is t ret t i  
d i  accertare qua l  è stato i l  comportamen to del le  
federazion i sport ive  nel l e  loro nazioni durante i I 
recente decenn io  e d i  segu irne l ' evol uzione, per 
farne oggetto di anal i s i ,  d i  elogio o di den unz ia .  

I l  Panath lon In ternationa l , pur abbracciando tulle 
le d i sc ip l i ne sport ive  e tutt i  i grad i  de]] ' i mpeg no 
agoni st ico d i rigenzia le e cu l t u ra le  nel lo sport , è 
asso lu tamente l i bero da soggezion i economic i ­
st iche, sciov i n i st iche o pubb l i c i tarie.  E '  un pr i­
v i l eg io  raro . Facci ano d unque tesoro ,  i nos tri 
C lub  e i nostri D is trett i , del l ' ampiezza di ori zzon­
te che ci connota ed eserc i t i no i I dovere di recare 
ne l l e  fami g l ie ,  ne l l a  scuola ,  ne l l e  società sport i ­
ve e ne l l e  federaz ion i  i pri nc ip i  approvat i  ad 
A v ignone.  

A chi c i  scons ig l i asse d i  i mpegnarci per questo 
obiettivo argomentando che la m i s ura del l a s fi ­
da  è superiore a l  l e  nostre forze, facc iamo osser­
vare che non siamo soli. Per i nq uietante che s ia , 
l a  front iera non c i  vede i so lat i . S i amo su l la me­
des ima l i nea degl i  i nd i ri zzi pri v i l egiat i  da l l ' Unc­
sco e,  per q uan to r iguarda l ' Europa, nel la  mecle­
s i  ma posi z ione assunta'dal l '  ottava Con ferenza 
dei M i n i stri Europei per lo Sport , svol tasi a Li­
sbona ne l  1 995 . A l tre energ ie  s i  vanno a l leando. 
Mentre questo "Quaderno" viene ed i to, l ' Asso­
c iazione Internazionale per i I Diri tto Sport i vo dà 
not iz ia  che i I suo quarto Congresso, con vocato 
ad Anversa per i l  pross imo novembre, affronte­
rà i l  medes imo tema: "I  d i ri t t i  cie l  ragazzo e lo 
sport" .  

Questi  fatti ci  paiono-p iù  e loquent i  d i  ogn i com­
mento; le loro ragioni sgorgano, i nca lzan t i  e i m­
pietose, da l l e  pag ine che seguono. 
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I diritti del ragazzo 
nello sport 
di Lucio Bizzini 

Scopo cli questo mio esposto è discutere il proble­
ma della pratica sportiva ciel bambino e ciel raga1-
zo in termini, eia una parte, cli sviluppo risiologico 
e, soprattutto, psicologico, e clall'altra, cli aclegu;1-
mento ciel lo sport organizzato alle rispcllive realtà 
dello sviluppo. Questo doppio obicllivo è stato al J;1 
base ciel mo vi mento che abbiamo lanciato a G i nc­
vra nel 1988, chiamato dei diritti del bambino 

nello sport, e e he cere herò qui cl i ri trace ia re hrc vc­
men te. 
Vorrei inquadrare dapprima il discorso in termini 
cli sviluppo psicologico del bambino, quindi dai 7 
agli 11anni e cli sviluppo clel ragazzo clagli 11ai 14 
anni. La carta dei diritti del bambino nel lo sport si 
rivolge proprio a queste categorie cli età. 
Occorre rapidamente ricordare alcuni clementi l"i­
siologici: per esempio, che i I ba111bi no dai 7 agi i I I 
anni non sa cosa vuol cl i re riposarsi, I i 111 i tarsi: egli è 
generoso, si dà a fondo, spesso senza rendersi con­
to che il suo fisico è al limite. La struttura ossea. la 
forza 111uscolare non del tutto potenzializzatc con­
trastano con l 'armonia ciel le proporzioni corpor�c 
che lo fanno elegante e ben coordinato. 
Dal punto di vista psicologico, egli è un essere ciel 
concreto; il suo mondo è ben ordinato, il suo com­
portamento è spontaneo, la rappresentazione ciel la 
realtà tutto sommalo semplice. Le sue moti v a:r.i on i 
sono chiare e soprattutto influenzatecla l"<lttori ester­
ni. E' così che a questa età si incominccrù uno sport 
perché lo fa papà o l' amico o l'idolo televisivo. ccc. 
Lo si abbandonerà anche racilmentc, spesso clclu­
clendo l ' adulto o il genitore che lo aclclcbitei'ù, mal­
destramente, a una mancanza cli volontà e cli <tssi­
duità. Ma per il bambino questa è una occasione cli 
scoperta, cli confronto con abilitù motrici e situuio­
ni differenti, è insom111a una base i111portantc e in­
dispensabile per le future attività sportive specia­
lizzate e intensive. 
E' l ' età ideale per l ' apprendimento motorio ccl è 
dunque corretto insegnare abilità sportive le pi[1 
variate possibili. Se queste abilità potranno poi ba­
sarsi su apprendimenti e esperienze motorie "sel­
vagge", fatte nei primi anni cli vita e dunque pri111;1 
cieli' inizio dell ' allenamento sportivo, saranno an­
cora tan lo più efficaci, propri o perché cnstru i te su I I a 
propria esperienza, cli iniziativa propri;1, in condi­
zioni diverse e con uno spirito cli avventura e cli cu-



riosità (co1T)e l o  ha mostrato una bel la  ricerca cli 
Marte e Notarnicola) . 
Il bambino tra i 7 e gl i 1 1  anni è anche poeta, so­
gnatore, le sue caratteristiche lo vogliono persino 
tal volta "sbadato", "testa al l 'aria", come quel por­
tiere che al momento di dover prestare attenzione a 
un attacco pericol oso della squadra avversaria si 
l ascia distrarre da un el icottero che passa l ì  vicino 
(esempio della concentrazione). Le sue capacitù 
spazio-temporal i sono ancora incomplete, il suo 
acume tattico ne soffre, le sue possibilità cli antici­
pare, prevedere, sono ancora l imitate. 
Per ciò che riguarda l e  motivazioni, il bambino fa 
dello sport essenzial mente a causa degli amici, cl e i 
parenti, o degl i idoli vari; è verso gli undici anni che 
l e  motivazioni si interiorizzano (piacere, progres­
so, interesse per l a  competizione, fitness). 
Direi quindi che, fino agli undici/dodici anni, I 'ac­
cento deve essere soprattutto posto sull a mul t icli­
sciplinarità e sul l'apprendimento di più abil ità 
sportive, evitando (ma in al cuni sport come l a  gin­
nastica artistica, il pattinaggio o il nuoto ciò è più 
difficil e) l 'al l enamento intensivo precoce. 
Il ragazzo dagl i 11ai14anni, dal punto di vista l'i­
sico, si trova in una fase del icata di crescita: il rap­
porto tra struttura ossea e muscolare sembra ali' i 111-
provviso squil ibrato, è questa l'età del l e  l unghe 
gambe, di corpi mal proporzionali e che condizio­
nano l'eleganza del gesto. 
Il ragazzo scopre poco a poco l 'util ità del pensiero 
astratto, ne scopre i vantaggi per rapporto al l a  strut­
tura conoscitiva precedente che era ancora legata 
al l 'oggetto  presente nel qui e adesso. Egl i è ormai 
capace di applicare i vari strumenti conoscitivi (per­
cezione, memoria, ragionamento l ogico, attenzio­
ne, concentrazione) più a l ungo, megl io con meno 
difficol tà.  Egli è avido di progresso, il terreno è fa­
vorevol e al l 'apprendimento; è un essere curioso, 
generoso anche nel l o  sforzo di integrare l e  novità. 
Egl i è natural mente esigente verso se stesso e ver­
so gli altri, si aspetta di acguisire nuove esperienze 
che ne arricchiscano i I bagaglio di conoscenze, non 
si accontenta più di seguire, vuol e proporre, pro­
vocare, crescere. 
Il ragazzo di questa età è quindi un essere partico­
l armente sensibile, impaziente anche di poter affer­
marsi nella società. Inoltre, il senso dell'amicizia è 
qui al suo apice; il ragazzo cerca nel gruppo un I uo­
go dove real izzarsi e affermarsi ma anche dove es­
sere protetto e capito. 
Lo sport rappresenta per lui forse l a  prima occasio­
ne che ha di sperimentare l 'investimento affet tivo 
e cognitivo di uno spazio autonomo. 
Le motivazioni al l a  pratica sportiva fin qui l arga­
mente dominate dagli incentivi parentali, famigl iari 
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o socia I i si interiorizzano, diventano più personali: 
esse sono la voglia di pro greci i re, i I piacere provalo 
nel !'are dcl I o sport, i I des i cleri o cl i mi su rars i con gli 
altri. 
Il processo cli interiorizzazione permette al ragaz­
zo di fare nuove esperienze non piL1 sotto la guicl<1 

(o I' autorità) e.I i un ac!u I to, ma in contatto con la per­
sona (nel nostro caso l'allenatore) con la quale ini­
zia una collaborazione che lo porterà acl acquisire 

sempre più capacità motorie, tattiche. mentali. so­
ciali e morali. 

Essa si basa essenzialmente sui dati che le scienze 
dello sport (medicina dello sport. psicologia dello 
sport, pedagogia dello sport), in costante prngres­
so in questi ultimi vent'anni ci indicano 

- Diritto di fare dello sport 
- Diritto di divertirsi e di giocare come dci hamhini 
- Diritto di usufruire di un amhientc s<rno 
- Diritto cli essere trattato con c.lignitù 
- Diritto di essere circondato e allenato da persone 
competenti 
- Diritto di seguire allenamenti aclatti ai ritmi indi­
viduali 
- Diritto di competere con dei giovani che hanno le 
stesse possi bi I i tà cl i successo 
- Diritto di partecipare a competizioni adeguale 
- Diritto di praticare il proprio sport in assoluta si-
curezza 
- Diritto di avere tempi cli riposo 
- Diritto cli non essere un campione 

L'attività fisica e lo sport, sono dunque mcz1.i pri­
vilegiati cli esplorazione e cli conoscenza per il 
bambino e per il ragazzo. Lo sport (dal !'ranccsc 
antico "c!eport") vuol clire divertimcnto; anche I' at­
leta cl i alto I i vello non cl i sdegna i I pi a cere prn fondo 
del la pratica sportiva, motivazioni i ntrinscche come 
il piacere e la voglia di progredire sono presenti !'ino 
al famoso anno in più, dove il competitore non più 
retto eia motivazioni sufficienti l"iniscc la propria 
carriera nel l'anonimato. 
Per il giovane, "le vittorie e i record non sono il si­
gnificato più profondo dello sport, come invece lo 
sono l'arricchi mento, la soddisfazione e i I pcrlò.io­
namento di se stesso che accompagnano In sport'". 
Nei primi anni della pratica sportiva, lo sport do­
vrebbe essere quindi esperienza ciel piacere e del 
progresso. 
L'esasperazione del la co mpel i 7.i one e un' intensi l ù 
monoclisciplinare eccessiva prima dei 13/14 anni 
(ma molto dipende ancheclal tipo cli disciplina spor­
tiva), non favoriscono certo la crescita dcll'appren­
clista sportivo; al contrario ne aumentano il rischio 



cli abbandono della pratica. Il mondo dcl rag<11Jo è 
differente da quello clcll'aclulto, per rarlo progrc­
d i re bisogna offrirgli model I i, in frastru ttu re e colll­
peti zion i differenti da quelli ciel l'adulto. Occorre 
in altre parole, rispettare il suo mondo. E' hcnc ri­
cordare anche che, co111e lo sottolinea R. Martcns. 
"se gioia e tristezza nello sport sono sinoni111i cli 
vittoria o di sconfitta, lo si deve in gran parte al I' in­
fluenza cieli' adulto". 

A partire eia questi principi, possia1110 quindi sta­
bilire un'ideologia psico-pedagogica dello sport 
basata sulle nozioni di rispetto dei ritmi di svilup­

po, di adegua111ento delle forme di competizione 

e del le infrastrutture e che preconizza la pratica 
pluridisciplinare. 

La presentazione dei diversi articoli della carte dci 
diritti del ragazzo nel lo sport ci fornirà I' occasio­
ne di dare numerosi esempi taluni positivi, altri 
negativi del l'approccio proposto dal l'adulto al r<1-
gazzo che fa sport. 

I) Diritto di fore dello sport: senza distinzioni cli 
sorta (sesso, abilità, caratteristiche fisiche). ogni 
ragazzo che lo desidera dovrebbe poter rare sport 

. in una qualsiasi società sportiva (esempio positivo: 
le società di nuoto e i gruppi non competiti vi; csc111-
pio negativo: i ba111bini confinati per lunghi minu­
ti sulle panchine negli sport collettivi). 
2) Diritto di divertirsi e di Q:iocare: cioè nel modo 
in cui ci si diverte e si gioca tra i 7 e i 14 anni. Per 
esempio, quando si osservano ragazzi di I I anni 
giocare a calcio, essi inventano regole e forme cli 
competizioni particolari, che spesso durano un 
pomeriggio intero, alternate ad altre attività, spor­
tive o no (ciclismo, giochi di società, pesca, ecc.) 
Ciò indica la necessità di variare, creare condizio­
ni diffet�enti, proporre alternative cli gioco, i ncorag­
giare 1 '  uso di queste pratiche spontanee. 
3) Diritto di usufruire cli un amhiente sano : è un 
problema importante al giorno d'oggi; infatti ricer­
che indicano che non se1;nbra bastare il fattoci i rare 
sport per essere salvaguardati, per esempio, dalla 
tentazione del la droga (anzi i I problema del doping 
prova il contrario). Spetta all'adulto (allenatore e 
dirigente) educare il ragazzo nel senso ciel benes­
sere fisico e psicologico che la pratica sportiva pro­
cura, spetta all'adulto di introdurre, il più presto 
possibile, nozioni quali il fair-play (esempio posi­
tivo: gesti sportivi da mostrare; esempio negativo: 
il comportamento ostile clell'allenatore giovanile 
verso gli arbitri). 
4) Diritto di essere trattato con dignità : troppo spes­
so ancora che nella pratica quotidiana, sul terreno. 
ai bordi del campo, negli spogliatoi, vecchi demo­
ni riappaiono, come quelli legati alla scuola "dura". 
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oppure l'uso daparte dell' allenatore di un linguag­
gio poco confacente a regole elementari cli buona 
educazione. Tutte attitudini che di cerio non l"avo­
riscono il processo educativo e sportivo. Sport qui 
fonte di frustrazione e di delusione, e cli mancanza 
fondamentale di rispetto nei confronti elci l'altro. 
5) Diritto di essere circondato e allenato eia perso­
ne competenti: I' al lenatore-eclucatore che opera nel 
settore giovani le deve integrare conoscenze psico­
pedagogiche e insegnamento tecnico aclattanclosi 
alla realtà ciel rag'azzo. E '  compito dei tecnici-for­
matori di porre le basi didattiche, cli dare un conte­
nuto, cli suggerire metodologie adeguate. Spesso 
purtroppo succede che gli allenatori meno compe­
tenti si vedono affidare atleti giovanissimi; volen­
terosi ma senza formazione, essi com mettono errori 
che spesso avranno incidenze sul futuro sportivo 
del ragazzo. Altri allenatori ricorrono per esempio 
a "teorie" di pre-gare, copie fedeli cli quelle degli 
adulti, inadatte ai ragazzi. Non dimentichiamo che 
verso i quindici anni circa il 50% dei ragazzi abban­
dona il proprio sport di competizione e, ciò che è 
più grave, il 10% tra di loro, non vorrà più saperne 
di sport. 
6) Diritto cli seguire allenamenti adatti ai.ritmi indi­
viduai i: non si tratta soltanto cli seguire l ' ontogenesi 
(lo sviluppo generale) ma anche e soprattutto lo 
sviluppo personale, inclivicluale. Ognuno cli noi ha 
il suo ritmo di apprendin1ento (esempio: i deboli in 
matematica), e bisogna assolutamente tenerne con­
to per poter potenziare le capacità ecl evi tare gli er­
rori di livello d'allenamento. Occorre quinci i che la 
formazione degli allenatori o educatori cli a precise 
loro informazioni su Ile partico I ari tà cieli o svi I u ppo 
e sul come pragmaticamente tenerne con lo. 
7) Diritto di competere con dei !!io vani che hanno 
le stesse possibilità cli successo: si assiste ancora 
troppo sovente a incontri tra competitori cli livelli 
troppo differenti che non forniscono alcun appor­
to positivo ali' esperienza sporti va. Ho assistito per­
sona I mente a un incontro cli calcio finito sul risul­
tato 22 a O; ho letto da qualche parte che un incon­
tro di elisco su ghiaccio si è concluso sul 55 a O. nei 
circoli cli tennis si vedono ancora troppo spesso 
competizioni tra bambini e adulti. Certo, è interes­
sante e formativo il conoscere l ' insuccesso da cui 
trarre insegnamenti u ti I i; ma l 'esperienza cl i se n li r­
s i impotenti non è utile come non utile. il sentirsi 
onnipotenti. 
8) Diritto cli partecipare a competizioni adeguate: 
l'organizzazione della competizione è sovente 
aclu I tomorfica (campionali, tornei ad e I imi nazi onc 
diretta, distanza da percorrere, titoli cli campioni in 
erba). Esistono anche esempi positivi cl i actalla men­
to: gioco a 7 nel calcio, mini-basket. mini-vollcy. 



ecc., tornei nell'arco di un giorno). 
9) Diritto di praticare il proprio sport in assoluta 
sicurezza: si pone qui il problema fondamentale 
dell'adeguamento delle infrastrutture, le quali, 
spesso, non tengono sufficientemente conto della 
realtà fisica e psichica del ragazzo o del bambino 
(dimensioni del terreno, attrezzi ginnici, porte nel­
lo sci). Anche qui esistono esempi positivi quali la 
superficie di ghiaccio adatta, i muri di arrampica­
ta, gli spazi cli gioco non strutturati. 
I O) Diritto di avere tempi di riposo: troppo spesso 
accade nello sport organizzato, soprattutto in quello 
che chiamiamo allenamento intensivo precoce (più 
di I Oh la settimana per atleti dai 7 ai 1 4  anni), che le 
vacanze siano utilizzate perdei campi d'allena men­
to, precludendo così all'allievo un meritato perio­
do di riposo. 
1 1 )  Diritto di non essere un campione: ma anche 
diritto di esserlo. Mi sembra importante poter dire 
che al termine dei primi anni di pratica sportiva, in 
ogni caso fin verso i quindici anni, il ragazzo abbia 
integrato il fatto che competere è gioia nel confron­
tarsi, comprendersi, misurarsi con se stessi e con gli 
altri (competere= cercare assieme). 
Su questa base egli sarà in grado di intensificare la 
pratica sportiva se ne ha la voglia e il talento, o cli 
continuare a fare sport come occupazione ciel tem­
po libero. 

L'ideologia psico-pedagogica che sta alla base ciel- Conclusione 
la Carta dei diritti del ragazzo nello sport vuole 
essere garante di un'educazione sportiva che rispet-
ti le particolarità del giovane. Nata a Ginevra per 
volontà di un gruppo di allenatori e di specialisti 
del la fan ci ul lezza e del l'adolescenza, e�_sa rappre-
senta un impegno per chi vi aderisce a praticare e a 
divulgare un'ottica sportiva che mette al centro il 
ragazzo più che il risultato. 
La carta dei diritti del ragazzo nel lo sport, basata su 
dati recenti della medicina, della psicologia dello 
sviluppo e della pedagogia, in relazione alla prati­
ca del ragazzo fino ai 1 4  ànni, preconizza dunque 
di favorire la pluridisciplinarità (al larga mento ciel­
i' esperienza motoria), adeguare l'organizzazione 
del I� competizione (non imitare tòrnei o campio­
nati confacenti all'adulto), rispettare i tempi perso­
narj di apprendimento (non operare una selezione 
tròppo pfrsto), prendere in considerazione i muta­
menti fondamentali legati alla pubertà (che spesso 
conducono a momentanee regressioni delle capa­
ci i� .motorie), tener presente che il ragazzo non ha 
anco\a tenili nato la sua crescita. 

Que�(� )·elazione è stata presentata a/l'Assembleo 
di Rapallo del Panath/on nel giugno 1994 . . 1, . .. 
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L'età ideale 
per iniziare la 
pratica sportiva 
competitiva 
di Joiio Gilberto Carazz.ato 

L ' att i v i tà fi s i ca è cons idera ta essem.i a le  all 'es­
sere u mano accanto al l avoro ,  a l  lo s tud io ,  al la nu­
t r iz ione ed al  r iposo. Ma perché ess i  s i  veri ri c h i ­
no  è necessari o c h e  l ' att i v i tà  ri s i ca s i a  com m i ­
surata ad ogn i  i n d i v iduo .  N o n  dobb iamo cons i ­
derare l 'att i v i tà fi s ica m i n i ma che ognuno di noi 
esegue ne l l e  sue att i v i tà quo t id iane .  né q uella 
non programmata, quale una  part i t a  cl i ca l c io  o 

la sporad i ca p rati ca d i  t en n i s  o gol l'. L'at t i v i t à  
fi s i ca veramente benefi ca è que l  l a  program mata 
con la i n tens i tà e la  con t i nu i tà necessarie per  ogni  
essere u mano.  Es i s te i n fi n e  una att i v i tà ri s i ca  
previ sta perché g l i  at l et i  possano ragg iun gere i l  
massi  m o  de l  ren d i mento sottoponendo i I proprio 
organ i smo a sforzi v i c i n i  al l ' esauri men to .  
E '  proprio q uesto t ipo d i  att i v i tà fi s i ca ,  l'agon i ­
s t i ca, c h e  comporta le maggi ori preoccupazi one. 
pri ne i  pal mente perché la ri cerca costan te  ci e l  pri­
mato e d e l l a  v i ttor ia i n duce mol t i  a su pera re i 
propri l i m i t i  fi s iologi c i ( gra ri co I). 

ATTIVITA FISICA 

MlNIMA� 
(A.V.O.) 

� SPORT 
AGONISTICO 

FASI 

NON • ALLENAMENTO 
• GARA 

• • • • 
P ROGRAMMATA 

PRE V ENTIVA TERAPEUTICA 
• FREQUENZA 
• INTENSITÀ 
• CONTINUITÀ 
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C i ò  non va le  per l ' at leta ad ulto d i  a l to l i ve l lo , 
perché ha a sua  d i spos i z ione i progress i  cie l  la 
med i c i n a  sport i va ,  che gli consentono d i  rag­
g i u ngere l ' ap ice den tro le sue reali cond i zion i 
organ i che. Chi i n vece deve r icevere l e  nostre 
maggiori attenzion i sono gli atleti p i ù  g iovan i ,  i 
ragazzi che i n i z i ano g l i  allenament i  i n te n s i v i  
sempre p i ù  precocemente. 
Dopo la con s tatazione del  grande calo del l ' età 
med i a  deg l i  at let i  i n  compet i zione all e  Oli.mp ia­
d i  d i  B arcellona (23 ann i  per le  donne e 25 per 
gli uomi n i ) ,  tutt i  g l i  studios i  di med ic ina  sport i­
va e le autori tà del mondo sport i vo si sono messi 
a studi are i I fatto per v alutarlo . Questo segna le  
d i  a llarme lanciato da l  P . I .  attra verso la  real i zza­
zione di questo Congresso, ancora una vol ta ev i ­
denz ia  il  pion ierismo del nostro mov i men to.  Es­
sendoci stato affidato i I tema ri guardante I '  alle­
namento agon i s t ico precoce, è necessario fare 
a lcune osservazion i  pre l i m i nari . Anzi tutto, rela­
t ive all e  fas i  di sv iluppo del l ' essere umano, che 
possono essere d i v i se i n  q uattro grand i  gruppi cl i 
età:  O- 1 anno; 1 - 6 ann i; 6 - 1 2  ann i ; 1 2 - 1 8  
ann i . 

Nel l a  Prima Fase, che chi ameremo fase ciel la 
"conoscenza", osservi amo la comparsa d i  quat­
tro model l i  neurolog ic i ,  oss ia :  

Primo model lo flessore 
I l  bambino p resen ta i fi anchi  e le  g i nocchi a fles­
si; è la posi zione fetale tenuta durante la gesta­
zione e comune nel neonato fi no a l  terzo mese cli 
v i ta .  
Pri mo model lo estensore 
Comprende att i v i tà puramente r i f lesse che i l  
bambino presenta dai tre ai c i nque mesi d i  età i n  
cu i  eg l i ,  esteso, prende i l  poll ice d i  chi gli elo or­
fre ed a q uesto si appoggia  i n  modo r ifl esso. 
Secondo modello fles:tore 
S i  veri fi c a  q u an do la muscolatur a  flessore del 
fianco e del  g i nocchio com i nc ia  a funzionare ed 
a sei mesi permette al bambi no d i  seders i . 
Secondo e defi n i ti vo model  lo  estensore 
S i  verifica tra i d i ec i  e quattordic i  mesi q uando i I 
bambi no uti l i zza la muscolatura "an ti grav i tazio­
n ale" , si mette i n  p iedi  e cammina .  

Seconda Fase ( 1 - 6 ann i ) .  
E '  l a  fase d i  completamento del lo sv iluppo neu­
rops icomotore e determ inazione del coord i n a­
mento motore defi n i t ivo,  "camminare" ,  "corre­
re" ,  "saltare", "cadere", "lanciare", "prendere". 
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Terza Fase (6 - 1 2  a n n i ). 
E' l a  fase de l l a c resc i t a .  Si verir ica contempora­

n eamente lo  s v i l u ppo clell'organislllo. delle 

ossa.  dei musco l i ,  de l l a psiche e dcll;1 mente. 

Quarta Fase ( 1 2  - 18 anni). 

E' l a  fase de l lo sv i l u ppo 1·inalc dcl modello del­

l'essere umano.  
In q ueste q u at tro fas i  crediamo si<1no opportune 
atti vi l à  fi s i che com pal i  b i I i colllc q uc Ile ci tate qui 

cli seg u i to .  

Prima Fase (O  - I anno) 
Psicomotri c i tà ,  i n segnare "decubiti prc! "crcn1ia­

l i " ,  conoscere i l  mezzo acquatico. terrestre cd 
aereo.  

Seconda Fase (I  - 6 anni) 

S v i l uppare l ' abi l i tà fi s ico- incnta le per le attivit;'1 

de l l a  v i t a  quot idiana ,  senti re i I pi<1ccrc dcl 1 · eser­

c i z io fi s ico ;  co lmare bene il carico orario: senti­
re i l  so le ,  l ' a ri a ,  l ' acqua cd il suolo: svilupp<1rc 

abi l i t à ;  pre ndere corag g io . '- '-

Terza Fase (6 - 1 2  ann i )  
In i z i a re l e  at t i v i t à  presso "scuo le sportive 

.
. per 

conoscere l e  di verse spec i a l i t ù  sport i ve. Intorno 

a i  dieci  a n n i  s i  può passare ad attivitù piL1 speci­

fi che  come l a  g i n nas t i ca  o l i mp ic<t. il nuoto. 1<1 

corsa ecl i sa I t i .  

QuartaFase( l 2 - 18 ann i ) 
Può i n i z i a  re I a prat ica  cl i a I c un i sport agonistici 
che m i g l i oreranno defi n i t i  va mente i I "coordina­
mento motore" , l a  " rless ib il itY ' . la '·clasticit�i··. 

l a  "ve loc i t à" ,  l a  " forza" , la  "resi stenia". cd inri­
ne  I' " i  nd urance".  

Quando l ' att i v i tà fi s ica  di venta i n c.l ispcns;t hi le è 
tempo di sceg l i ere i I modo e.I i praticarla. ossi<t in 
modo "ri c reati vo" o "com peli ti vo". Non i mpm­

ta  q ua le  s i a  l a  sce l t a ,  I' imporui ntc è rarl<t. Crcdi<t­

mo che lo "sporl competitivo" sia la scelta mi­
g l i ore ,  perché esso i n  rea I tù prepar<t mcg I io I' i 11-

d i viduo a l l a  sua  v i ra fu tura .  
L o  sport agon i s t ico sv i l u ppa intcnsainentc l'or­
gan i smo, ma deve essere ratto con dosaggio per­

fetto tra performance e beneficio perché i I ''pnco­

i n te nso" o g l i  "abus i"  non portano grane.li bene­

f ic i .  Ne l l o sport ri c rea t i vo l ' i nd i vid u o prntic<1 
i n vece lo  sport per v i n cere de l l e incapaciù 
L ' idea le  sarebbe du nque prat icare In sport com­
peti t i  vo per "svi  I u pparc elci le capaci tn, . 

cd a I tcr-



nar lo con fas i  r icreat i ve per "v incere de l le  i nca­
pac i tà" ,  purché la sce l ta  e l ' età d ' i n i z i o  s i ano 
corrette. 
Per stab i l i re quale s ia l ' età p i ù  corretta è neces­
sario con s iderare quattro fat tori : I) i I sesso ; 2) i I 
t i po d i  sport ; 3 )  la v i ta ut i l e ;  4) l 'ap ice sport i vo.  
Per quan to rig uarda i l  sesso s ia sa che la donna, 
ragg iungendo pri ma la  pubertà, può an t i c i pare 
l ' i n i zi o  d i  uno sport ri spetto al l ' uomo. In com­
penso lo abbandona pri ma e presenta un periodo 
totale d i  prat ica i n feriore .  O l tre a q uesto, è noto 
che i n  v i rtù  de l l ' az ione de l l ' ormone masch i l e ,  
respon sab i l e  pr i nc ipale de l  lo sv i l u ppo de l  l a  l 'or­
za e de l l a  potenza m usco lare, i ri s u l tati ragg iun t i  
dal l a  donna q uasi sempre sono i n feriori a que l l i  
del l ' uomo, o l t re m inori al l e  poss i bi l i tà d i  sce l t a .  
Sono poch i  g l i  sport in cui la  don na s i  può i m ­
porre : la  g i n nast ica ri tm ica, i l  n uoto s i ncorni7.­
zato o alcune special i tà i pp iche. 

Quanto al "Tipo di sport" s i  devono cons i dera­
re due fattori , "i  I periodo del la prat ica" e gl i  "sfor­
zi fi s ic i" .  
Per q uanto concerne i l  pr i mo es i stono sport d i  
I unga durata ( i n i zio  precoce e fi ne pro lungato ne l  
tempo) , d i  breve durata ( i n i zio  tard i e fi ne preco­
ce) e di media d urata, ove le fas i  s i  sovrappongo­
no .  
Per  q uanto concerne "g l i  s forzi fi s i c i " ,  ques t i  
devono essere esami nati re l at i vamente a tre 
aspett i : i l  card i oc i rcolatorio ,  que l l o  ps ich ico  e 
que l lo  de l l 'apparato locomotore . 
Quanto al pri mo s i  sa che i l  cuore del bambino 
non deve essere sottoposto a sforzi i nten si e con­
t i n u i  onde ev i tare che avvenga uno s v i l uppo 
sproporzionato t ra l a  d i mens ione de l  cuore, l o  
spessore del la  parete, del l e  cavi tà card i ache e l a  
s u a  contratt i l i tà .  Un esempio d i  sport i nadatto a i  
bambi n i  sotto i dod ic i  ann i  è i I calcetto, c h e  cu­
stri n ge i I g iocatore a spostament i  veloci e in i n ­
terrotti . Sono da ev i tare g l i  sport prat i cati i n  ap­
nea, con conseguente sv i l uppo de l l ' i perten s io­
ne arteriale,  come i pesi e cert i  t ipi  di  lotta. 
Quanto agl i  s t imol i ps ich ic i  è errato sottoporre 
i l  bambi no ad aggress ioni  come "dover v i ncere ' ' ,  
"aggred i re" o "essere aggred i to", essere r i  mpro­
verato o e logiato i n  modo sproporzionato da tec­
n ic i ,  gen i tori e d i ri gen t i . 
I n fi ne,  q uan to ag l i  sforzi del l 'apparato locomo­
tore, da essi d i scendono i maggiori dan n i  in rap­
porto a l l a  prati ca compet i t i va in età precoce e 
i nadatta. 

' 

I m uscol i ,  se sottoposti a l avori i n tensi  precoci e 
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i nadatt i , s i  possono i pert rofiu.are cd anche ri 1 rar­
re e portare a l l a  compress ione a I i ve I lo dc I le oss �1 
e a squ i l i br i  art ico lari . 
Neg l i  sport u n i l atera l i  (come i l  ten n i s .  l a  sc her­
ma ed anche i l  ca lc io ,  q uando v iene prefer i to un 
so lo  l ato del corpo) s i  possono osservare d i s tur­
bi di c resc i t a  provocat i da press ion i  m u sco lmi  
i n ad atte (provocando mi nore l u n ghcn.a e mag­
g iore spessore de l  la to dom i nante) .  L ' i pe rt ro fia  
m u sco lare sproporz ionata può anche pro vocare 
l o  squ i l i br io tra l a  m u scolatura ago n i s ta ccl anta­
gon i s ta portando a l l a  com parsa cl i cldormi tà  e 
d i fett i  de l  portamento .  E' q u i n d i  fondamenta le  
l ' eq u i  l i  br io  n e l  l o  sv i  1 uppo de l  l a  forza e de I l a  e la­
sti c i tà senza d i sturbo de l  la  f less i  bi I i tà .  O I tre a I l e  
l es ion i  de l l a  cart i l ag i n e  de l l a  cresci ta s i  posso­
no veri fi care anche les ion i  dei nuc le i  del l a  c re­
sc i ta  p rovocando osteocondr i t i  e deformi tù che .  
somm ate a l l e  frat ture da  "s tress" ,  formano un 
q uadro oscuro non des iderato. S i  sa ancora che 
la  cart i l ag i ne  art i col are è un  patri monio genet i ­
c o  che s i  sv i l uppa s i n  d a l  l a  n asc i ta fi no a l  l a  ado­
l escenza e che non deve essere d i s trut to preco­
cemente da l l ' uso e da l  con sumo i n tenso e i nde­
b i to de l l a  prati ca  sport iva .  

Quanto a l l a  "Vita utile" sappiamo che  i I corpo 
umano s i  comporta come una macch i na :  se v ie ­
n e  u ti l i zzato in  man iera conveniente ,  può r ima­
nere i n tatto per m o l t i ann i ,  ma se s fru ttato i n  
modo 

'
scorretto p u ò  consumarsi rap idamente e 

fi n i re l a  p ropria v i ta u t i l e . Ino l t re la  pra t ica  de I lo  
sport ago n i st ico ad a l to l i ve l l o  r ich iede a l lena­
mento e gare v i c i n e  a l l ' esaurimento,  che con d i ­
z ionano l a  med i a  d e l  l a  s u a  dura ta u t i l e .  Se  "certi 
sport possono essere prat i cat i  duran te x ann i "  è 
fac i l e  cap i re come uno sport con d urata ut i le  cl i 
q u i nd i c i  an n i ,  per esempio ,  può essere v i etato ad 
at le t i  d i  24 ann i ,  che hanno i n i z i ato la sua pra t i ­
ca a 8 an n i ,  o ancora, ad  at let i  che  hanno  i n i z i ato 
la prat ica agon i st ica a 1 2  ann i  la abbandoni  no g ià  
a 28  ann i .  

C i rca l"  A pice sportivo", con s i dera to come i I 
momento de l  "rend i mento massi mo" de l l ' a t l e­
ta,  q uando supera i suoi pr imat i  e ot t iene le  sue 
maggiori v i ttorie ,  esso può essere caratteri z zato 
da l l o  sv i l uppo mass imo di t re fattori : .fisico-11 10-
torio, men tale e tecn ico. 
Il pri mo avvi ene secondo una curva in cu i  s i  ve­
ri fi ca  un guadagno del 30% nel pr i mo anno cl i 
v i ta, i l  I O  nei  sei an n i  success i v i ,  i l  20 da i  sette 
a i  dod ic i , i l  30 dai  dodic i  a i  ven t i  ed i n fi ne i l  I O  



s ino  ai vent ic inque, q uando v iene appunto rag­
g iu nto l ' ap ice fi s ico e motorio de l l ' essere uma­
no che s i  p rotrae s i no ai vent i sette ann i  (gra fico 
2).  

SV I L U PPO F I S I CO E MOTO R E  
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ETA (ANNI) 

Il 25% del l o  sv i l uppo mentale avv iene  nel pri ­
mo anno d i  v i ta, i l  1 O nei sei ann i success i v i ,  i l  20 
dai sette ai dodic i ,  i l  20 dai d iec i  a i  d ic iassette, i l  
20 dai  d ic iassette a i  vent i trè ed i nfine i l  5 dai ven­
t i trè i n  poi (grafico 3 ) .  
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Lo sv i l uppo tecnico viene cons iderato ne l l a  me­
d i a  dei var i  sport ( ne l  n uoto e n e l l a  g i n n ast ica 
o l i mp ica  l ' i n i zi o  e l ' abbandono de l l a  prat ica  
sport i va  sono p iù  precoci ,  mentre ne l l e  gare d i  
fondo e n e l  sol levamento pesi  avvengono p i  Li 
tard i )  nei  prim i  sette ann i  è sv i l uppato sol tan to i I 
5 % ,  i l  l O  dai  sette a i  dod ic i , i l  40 dai  dod ic i  ai 
sed i c i ,  i l  30 dai sedic i  ai vent i , i l  1 5  dai  ven t i  ai  
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ETA (ANNI)  

S ov rapponendo i t re g ra fi c i , se n e  o t t i e n e  u n  
q uarto i n  c u i  è poss i b i l e  osservare c h e  l ' ap i c e  
comune ,  c h e  offri rà i l  rend i m en t o  m i g l i ore . s i  
trova i n torno a i  2 6  a n n i  ne l l a  med i a  d eg l i  sport 
( re lat i vamente a l l ' an a l i s i  de l  fat t o re tec n i c o ) .  1 1  
va lore m i  n o  re (25)  va a l  l e  at lete ed i I v a l  ore mag­
g iore (27)  va ag l i  uom i n i  (gra fico 5 ) .  
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ETA (ANNI)  

FISICO ------ MENTALE -+-+- TECNICO 

Ogg i ,  tut tav ia ,  è poss i b i l e  osservare che a l c u n i  
e lement i  s tanno mutando i l  ca lco lo  cl i q ue s t i  a p i ­
c i .  I nfatt i , l ' i n i z io precoce cle l l ' a l l i v i t à s porl i v <t 
competi t i va  fa sì che : i l  gra fi co d e l l o  s v i l u ppo 
motorio è ant ic i pato e q u i  n el i l ' ap para t o  locomo­
tore v iene compromesso p recocem e n t e .  n o n  rag­
g i ungendo p i ù  l ' apice ed arr i v a n d o  al mas s i mo 
cie l  30% sol tanto;  i l  g ra fico de l lo  s v i l u p po m e n ­
ta le  v iene dan neggi ato perché l a " p ro l'es s i o n a-



l i zzazione precoce danneggia l o  studente ne l l a  
s u a  formazi one i mpedendo i l  raggi ung imen to  
de l  l ' ap ice mentale ed  i n tel l ettuale auspicabi le" ; 
i n fi ne ,  anche i l  g ra fico de l lo sv i l uppo tecn ico si 
ant ic ipa ,  ragg iungendo tuttav i a  l ' ap ice.  Questo 
provoca i l  ragg iung imento più precoce del l ' api­
ce, però ad un  l i ve l lo  format ivo assai  i n feri ore a 
q ue l lo che finora ven i va raggiun to.  

Per concl udere, con apic i  i n feriori saranno sem­
pre mi nori le poss i b i l i tà di grand i  conqu i ste,  a 
causa pr inc ipa lmente del l ' i n i zi o  precoce del I '  at­
ti v i tà sport i va  compet i t i va da parte del g iovane.  
Cred i amo che,  con l e  dovute ana l i s i i nd i v idua l i ,  
l ' i n i zio  deg l i  a l lenamenti  per fasi success ive cl i 
competi zione possa avven i re dentro i seguen t i  
l i m i t i  cl i  età ne l l e  spec ia l i tà sport i ve r i feri te :  

10 anni 
nuoto, g i nnast ica o l impica;  
12 anni 
pal lavolo, pallacanestro, pal l amano, at let ica (sa l ­
t i ,  corse brev i ) ;  
1 4  anni 
ca lc io ,  ca lcetto, pa l l anuoto, j udo, at let ica ( l an­
c io) ;  
più di 14 anni 
ten n i s ,  baseba l l ,  scherma (sport u n i l atera l i ) ;  
1 6  anni 
gare d i  fondo,  sol l evamento pes i ,  l otta (a l tre) .  

Q u i nd i :  
0 - 1  anno 
decubi t i  preferenz ia l i ,  ps icomotric i tà, cammi na­
re, n uotare; 
1 - 6 anni 
r icreazione,  dominare l ' ambiente;  
6 - 12 anni 
scuola sport i va,  nuoto, g i nnast ica o l impica ;  
1 2 - 1 8  anni 
sport competi t i vo ,  se poss i b i l e ,  i n  età e scel ta 
corretta. 
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Le responsabilità 
della famiglia nella 
pratica sportiva 
del ragazzo 
di Robert Decker 

Nel 1 99 1 ,  l a  " Deutsche S portj ugcnd' '  - g i oven­
tù  sport i v a  tedesca - u n ' orga n i zzaz ione  e l c i  
" Deutscher S portbund" - con fcdera7. ionc tede­
sca del lo sport - i l  magg iore ente cen t ra le  de l lo 
sport in German ia ,  ha organ i zzato a Osnabrli ck 
u n  g rande congresso naz iona le  da l  t i to l o  provo­
cator i o :  "Ki n der b rauchen Bewcgung  - B ra u ­
chen Ki nder S port?" ( I  ragazzi hanno b i sogno 
de l  mov i mento � hanno bi sogno cl i sport '! ) .  
Uno d e i  pri nc ipa l i  organ i zzatori e oratori cl i q ue­
sto con g re?SO,  la p ro (. s sa  Ren ate Zi m m e r. ha 
scri tto tra l ' a l t ro :  "Bewegung ist meh ra l s  S port ! "  
( I l  mov i mento è p i ù d e l l o  sport ! ) .  
Queste due c i taz ion i  qua le  i n trod uz ion.c pe r sot­
to l i neare l ' i mportanza del mov imento.  d e l l e  at ­
t i v i tà dette fi s i che o corporee, de l  le esper ienze 
concrete, de l  v i ssuto e de l l e  att i v i t à  l ud iche.  de l  
g i oco,  per  lo  sv i l uppo i n tegra le de l  ragaZ7.0, per  
l a  sua  ed ucazione.  Da l l a nasc i ta, fors ' anchc pr i ­
ma,  dura n te l a  sua gestazione,  i l  bamb ino ha b i ­
sogno d i  muovers i ,  d i  gest ico lare :  Per i l  bamb i ­
no ,  l a  sod d i s faz ione de l  suo b i s og n o  d i  mov i ­
mento è a l t rettanto i mportante, a l t rettanto v i ta le  
q uanto l a  sodd i sfazione deg l i  a l tri suo i  b i sogn i  
p ri mari o fondamenta l i :  sod d i s fazione cie l  bi so­
gno di aria ,  di oss i geno,  di c i bo ,  di sonno,  e an­
che  sod d i s faz ione de l  b i sogno d i  amore.  cl i a f­
fetto.  
A lcune  fras i  d i  autori ce lebri , come "Dal l ' ano a l  
pen s i ero" t i to l o  d i  u n  l i bro d i  Henri W a l l o n .  
"L'operazione menta le è un  a t to i n teriori zzato" 
(Jean P i aget) o " I l  bambi no pensa con i suo i  
musco l i. " (tvlichaux)  sotto l i neano i rapport i .  i 
l e.g;:im i strett i ,  le  i n teraz ion i  t ra l a  mohi l i t à  e lo  
ps ich i smo de l  bambino ,  d ue aspet t i .  due s facce t ­
tatu re de l l a sua  persona l i tà ,  de l la sua un i tù  ps i ­
cosomat i ca i nd i v i s i bi le .  



"Il  bambino pensa con i suoi musco l i " .  Nei suoi 
pri m i  ann i  d i  v i ta, fi no a i  pri m i  ann i  de l l a  l're­
quenza sco last ica ,  a l l a  scuo l a  materna e anche 
durante i pri m i  an n i  d i  scuola e lementare, i I bam­
b ino è essenz ia lmen te movi mento: 
- ne l  movi mento speri menta l e  sue poss ibi l i t à  e i 
suoi l im i ti motori , che de l  resto cerca senza t re­
gua di superare. Domi n ando progress ivamente 
i l  corpo, i l  bambi no s i  afferma, ne trae la  fi duc ia  
i n  sé necessaria a l l a  sua autonomia ;  
- ne l  movi mento i l  bambino  prova i l  pi acere d i  
muovere i muscol i ,  d i  stab i l i re un  contatto fi s ico 
con la terra , con g l i  oggett i  e con i compagn i 
(mondo fi s ico,  materia l i  e persone) ; 
- ne l  mov i mento i I bambino con t i n ua a l l a  scuola 
materna l ' espl oraz ione de l  suo ambien te  e co­
strui sce, con le proprie esperienze acq u i s i te ,  l e  
s trut ture fon d amenta l i anche de l  suo pen si ero 
astratto; 
- ne l  movi mento le  i n terazi on i  emot i v e  con 
l ' ad u l to e con g l i  a l tri bambi n i  sono le  più esp l i ­
c i te e l e  p i ù  comprens ibi l i  a l  bambi no. Esprime 
i nfatti maggiormente l e  sue emozion i at traverso 
g l i  attegg'iamenti corporei che con l a  paro l a, non 
essendo questa un mezzo di espressione del qua le  
ha suffic ien te padronanza. 
Le atti v i tà motori e del l a  madre portatrice d i  un  
b imbo hanno un  ' importanza capi ta le  per  l o  sv i ­
l uppo de l  bambi no,  d i  cu i  sono anche l o  spec­
ch io .  Con una  grande varietà e d ivers i tà  non fre­
n ata d i  mov i menti  duran te l a  grav idanza, i l  bam­
b i n o  è s t imolato e compie  mol te esperienze i n  
mater ia  d i  modifiche/cambiament i  ne l lo  spazio 
e nel tempo (mov i ment i  verso l ' a l to ,  verso i I bas­
so, in un senso, nel l ' a l tro, cambiament i  nel  ri t­
mo/tempo) . 
Nel  bambi no p iccolo,  ogni esperienza corporea 
contribu i sce a l l a  strutturazione de l  cervel lo .  La 
mancanza di s t imol i  a questa età può condurre i I 
bambino a mal i - deficienze,  d i sturb i  - pers i sten­
t i  per tutta la v i ta .  Da  c iò la necess i tà ,  per i gen i ­
tor i , d i  partecipare att i vamente, d i  contri bui  re, d i  
col l aborare a l l ' educazione motoria de i  loro fig l i .  
Questa col l aborazione  è perfi no i nd i spensabi le  
per  motiv i  meramente fi s io logic i : senza molte­
p l i c i  contatt i , p i ù  d i fferenziat i  e p i ù  vari poss ib i ­
l i ,  de l  bambi no con i l  suo ambiente d i retto - pren­
dere in  mano,  man ipolare, mettere i n  bocca, as­
saggiare, toccare, sent i re . . .  - non v i  è base per i 
process i  u I teri ori de l  l ' astrazione e del l a  creati v i ­
tà. 
La mob i l i tà e la facol tà d i  ut i l i zzare le mani e le 
d i ta sono anche l e  premesse de l lo  s v i l uppo u l te-
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r iore d e l l a  percez ione ott i c a  e d e l  l i nguagg i o .  
(Ki phard) 
L ' ab i l i tà e la  v i ta l i t à  corporea del bambino . così 
come l a  sua forma/cond i zi on e  motori a i n fl uen ­
zano t utte l e  sue capac i tà ps ich i che,  l a  facol tà  cl i 
espr i mers i , d i  com u n i care ,  cl i r iconoscere e cl i 
r i so l vere prob l em i ,  i l  modo cl i essere sen s ib i l e .  
d i  percepire ,  d i  fare amic i z i a  e cl i v i vere con  g l i  
a l tr i . L a  c apac i tà d i  i mparare , la ve loc i t à  cl i rea­
z ione,  la faco l tà/capac i tà  di stare at tento e cl i con­
tro l l ars i , d i  dom i n arsi d i pendono anch ' esse ei a I ­
la v i ta l i tà corporea e d a l l a  buona cond i z ione  
motori a de l  bamb ino .  
Mol t i  d i s turb i  e affezion i  ps i cosomat i che potreb­
bero essere evi tate se l ' uomo s i  occupasse mo 1 to 
p resto de l  suo corpo come barometro ciel  l a  sua 
sa lute e se sv i  I uppasse una  re l azione pos i t i va con 
i I suo corpo. 
Tocca i n  p ri mo l uogo ai gen i tori i n segnare ai l'i ­
g l i  i l  modo i n  c u i  gest i re e v i vere i l  l oro corpo. 
I bamb i n i  poss iedono i no l t re i l  clono,  l a  l'acol tà 
di espri mere i loro sent i ment i  "corpora l me n te" -
K i n der haben noch d i e  Gabe,  i h re Gcfli h l e  zu 
"Verkbrpern" - Si  ra l l eg rano con L u t to i l  l o ro 
c uore, con tutto i I corpo , così come espri mono 
le  de l us ion i ,  la tri s tezza, la sofferenza ,  i I do lore 
e l a  rabb ia  con tutto i l  loro corpo. La capaci t à  di 
espri mers i ,  di rappresentare emozi on i ,  a llet t i  -
Gemi.itsbeweg u n gen - i n  modo spon t aneo con 
comp,ortament i  e con mo v i  ment i  è una cie l  l e pre­
messe,  dei  req u i s i t i  essenzi a l i  per  la sa lu te  !'i s i ca 
e ps ich ica  u l teri ore . Preservare q uesta i n tegrn­
z ione natura l i ss i m a  del corporeo e ci e l  lo ps i c h i ­
co p e r  dopo, ecco senza d u bbio una  cie l  l e  m i s­
s ion i  p i ù  i mportan t i  del ! '  i g iene menta le  ( Ps i coi ­
g i en e) d i  ogn i  educazi one e lemen t ar e  cen t ra ta  
su l  bamb ino  e su l l a  sua sa l ute (e i ne  k i n clge nùis­
se u n d  gesundhe i tsor ien t i e rt e  E l emen tarer­
z ieh u n g ) .  
F i nora ,  t u t t i  n o i  abbi amo ampiamente  sot tova­
l u tato l ' i mportanza capi ta le  cie l  l a  mancanza cl i 
mo v i  mento e dei  suoi  effe t t i  noc i v i  su I l a  sa I u l e  -

k rankmachende B edeutu n l!  von B ewel! U IH':-" '- '-
smangel - ne l l o  s v i l uppo d i  bamb in i  san i .  
Ogg i ,  sappiamo che l e  restri z ion i ,  l e  l i mi tazi on i 
del l e  esperienze motri c i  i n fan t i l i  sono l e  cause 
pr ime del la magg i or parte ciel l e  ma la t t i e  con c u i  
hanno  a c h e  fare i med ic i - ped i a t r i . ( H <1 rt m u l  
Ki.ih l )  
Per i l  bamb ino  p icco lo ,  l e  a t t i v i t à  motorie .  ne l l a  
fami g l i a  e anche  ne l l a  s t rada ,  ne i  g ia rd i n i  pub­
b l i c i  ecc .  e dopo, a l l a  scuola materna ,  ne l le  e l e­
mentari , non cost i t u i scono soltan to una sorta di 



canale d i  sfogo motorio, d i  consumo fi sico, un 
mezzo necessario per sodd isfare i I suo b i sogno 
urgente di movimento. Le att i v i tà fi s iche e, dopo. 
sporti ve,  permettono anche l ' apprend imen to  
motorio e sport ivo,  l ' i ntroduzione e l ' i n i ziaz io­
ne nel la  nostra "Bewegungskul tur" - nel l a  nost ra 
cul tura motoria e sport i va - .  Per i I bambino, come 
per l ' adu l to,  le att iv i tà  motori e e sporti ve servo­
no anche al l ' acqu i s iz ione, al mig l ioramento o a l  
manten i mento del la condi zione "fi s ica", e a t t ra ­
verso d i  essa del la  sal ute. I l  movi mento e le  at t i ­
v i tà fi s iche e sport ive sono i n fine per i l  bambi no 
un mezzo d i  espressione e d i  real i zzazione di se 
stesso, un  mezzo d i  soci a l i zzazione, fors ' anche 
per sv i l uppare la  sua i ntel l i genza. 
Per i l  bambi no, ogni g ioco è anche movimen to, 
sempre i nteriore, ma spesso anche v is ib i l e  da l ­
l ' esterno.  M uoversi e giocare sono per i l  bambi­
no  una sola e s tessa cosa. Per i l  bambino,  i l  gio­
co è anche performance. 
Essere capaci di muoversi , d i  sedersi ,  di rotola­
re, d i  fare capriole ,  d i  strisciare, d i  spostars i ,  d i  
camminare, d i  correre, d i  sa l tare, d i  arrampicar­
s i ,  d i  l anciare, d i  alzare e d i  portare, d i  spostarsi 
nel l ' acqua, ne l la  neve e sul ghiaccio,  tutto que­
sto è percep i to,  provato dal bambino  come una  
performance v i ssuta e apprezzata, da l u i stesso e 
dag l i  a l tri ,  prima d i  tutto dai geni tori , dai frate l l i 
e sorel le ,  dai non n i ,  cioè dai suoi fam i l iari . 
Movimento,  g ioco e performance, ecco per I '  ap­
punto i tre fattori o elementi costi tuti vi del lo sport 
nel senso ampio del termine ,  di ogni atti v i tà spor-· 
ti va .  

Qu i  s i  s i tua i l  ruolo de i  geni tori , de l la  fami g l i a 
come primo e pri nc ipale responsab i le  del l o  sv i ­
l uppo, del lo sbocciare, del l ' educazione dei  fig l i  
anche i n  materia d i  educazione motori a e, dopo, 
sport iva .  
I geni tori , la  famig l ia ,  devono offri re ai fig l i  c iò 
d i  cu i  hanno bisogno, anche i n  q uesto campo vi ­
tale per lo  sv i l uppo de l  bambino,  cioè: 
- un mondo, un  ambiente a cu i  possano avvic i ­
nars i , che possano afferrare, conqui stare con tutti 
i loro sens i ,  che possano comprendere,  che offre 
loro occasion i  propizie per fare esperienze g lo­
bal i s ign ificat ive.  
- spazi per giocare e muovers i ,  spazi che meri t i ­
no  d i  essere esp lorati e d i  essere r iempit i  da l la  
fan tasia i n fan t i le .  
- i l  tempo necessario per occuparsi i n  mani era 
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i n tens i va, per affron tare i prob lemi  i ncon t ra t i e 
per tro vare da so lo sol u zi on i .  
- a l tr i  bambi n i  coi q ual i possano g i ocare. cl i l1a t ­
ters i ,  s fogars i e osare fare q ualcosa .  
- adu lt i  che ded i c h i n o  tempo a l  b a m b i n o .  c he 
g i u d i ch i no appass ionante fare qua l cosa con l u i  
e che g l i  d iano suffi c i ente fid u c i a  per permet ter­
g l i  d i  osare q ua lcosa. 
Se i g ioch i motori del bambi no non cost i t u i sco­
no a ncora att i v i tà sport i v e  n e l  senso p i eno d i  
q uesto term i ne ,  i l  passagg io dag l i  u n i  ag l i  a ltri 
avv iene t ut tav ia  senza u rt i , progress i vamen te .  I l  
passagg io  da u n  salto sopra una  pozzanghera a l  
salto in  l u ngo,  da l l a  marc i a  in  eq u i l i b r io  su  u n  
m u ro a i  pri m i  eserc iz i  cl i  equ i l i br io su  u n a  t ra ve 
avv iene senza u rt i ,  per così cl i re i n  l"i l i  azi one d i ­
retta. 
A l la r icerca di un "Ersatz" , cl i un sost i t u t i vo a l le 
possi b i l i tà  natura l i  d i  sodd i s fare i l  loro b i sogno 
di  movi mento,  i bamb in i  sono con l"ron ta t i  sem­
p re p i ù  presto con u n  mondo motor i o  a rt i l" i c i a lc 
"sport i v i zzato" ed "educa t i vo" . Ogg i .  m o l t i  
bam b i n i  fan no l e  l oro pr ime esperien ze i n  un <:i 
palestra fi n dal l ' età d i  2-3 ann i ,  per esemp i o  du­
rante sedute d i  g i n nast ica  per  mamme e bi mb i .  
Lo sport crea così occas ion i  cl i m uovers i che  i I 
bam b i no non r i t ro va ne l la  v i t a  quo t i d i a na nor­
male .  Durante ques te a t t i v i t à  sport i ve, i I bam b i ­
no  fa anche conoscenza con a l t ri ba mbi n i .  I n s ie­
me, P<?Ssono dedicars i a nuove a t t i v i t ù  motor ie 
e scopri re n uov i  modi  d i  az ione .  S pet ta  a i  gen i ­
tori e ag l i  a ltri "an i matori " - i stru t tori elc i  bambi ­
n i  p i ccol i non sch iacc iare la  spontanci t ù  i n l "an t i ­
l e  e l e  loro creaz ion i  motorie i mpri g i onando l i  i n  
u n  s i stema organ i zzat i vo nemico cl i ogn i  crea t i ­
v i tà e d i  ogn i  i n i zi at i va eia parte elci bamb in i . 
Gu i dati dal loro desi derio cl i e lli ciell l.a ,  g l i  acl u l t  i 
vog l i o  no p ian  i fi ca re , program mare le a t t i  v i  tà dei 
bambin i  e ucc idono così ogn i  sp i ri to d i  i n i 7. i a t i ­
va, ogn i  c reati v i t à  ne i  p icco l i .  L'ad u l to .  i n  pr i ­
mo l uogo i gen i tori , deve sapere che p i li i l  bam­
b i no è p icco lo ,  p i li h a  bi sogno cl i g iocare . cl i 
esp lora re,  cl i sper imen tare, cl i provare, cl i creare 
l i beramente,  senza cos t ri z ion i  es terne, e non cl i 
dover rea l i zzare, esegu i re eserc i z i ,  a t t i vi t :i ,  g io­
ch i  o movi menti i m post i ,  ord i na l i , comandat i .  
Q u i n d i ,  s e  i bamb in i  han no bi sogno cl i m o  v i  men­
to, d i  att i v i tà motorie e sport i ve, b i sogna prec i ­
sare che  q ueste att i v ità fi s iche e sport i ve devo­
no  corri spondere ai loro bi sogn i  e a l le loro ca­
ratteri s t i che spec i fi che .  Lo sport d e v e  q u i n d i  
essere adeguato a l  bambino  e non v iceversa. l i  
bambino  non dovrà essere cos t ret to .  obb l i gato 



ad adattarsi a l le es igenze de l lo  sport ,  del l e  sue  
rego le ,  de l l e  sue  norme, dei suo i  cod i c i ,  come 
purtroppo spesso succede ! 
I l  ruo lo  del l a  fam i g l i a  come primo i n i z iatore ecl 
educatore sporti vo del bambino è qu i nd i  fonda­
menta le :  prat iche sport ive dei geni tori i n  pri mo 
l uogo, del l a  madre soprattu tto, come ragazza e 
come g iovane donna dapprima, come madre por­
tatrice del b i mbo - nuoto, cammi nata, g i nnast ica 
p renata l e - . Vengono poi , dopo la nasc i ta de l  
b i mbo, del l e  att i v i tà "sport i ve", come i l  nuoto, 
i n  una vasca adeguatamente scaldata, dei gen i ­
tor i ,  del l a  madre,  de l  padre o de i  nonn i  i n s ieme 
a l  b i mbo. Dei g iochi  motori e a l tri ne l la  camera 
da  l etto o i n  un ' a l t ra stanza attrezzata anche per 
l e  att i v i tà  l ud i che del bi mbo, del bambi no p icco­
lo .  I l  g i ard i no, con prato i ng lese e attrezzature 
m u l ti fu nz iona l i ,  come per esempi o  un port i co 
con una corda per arrampicars i , un ' al ta lena,  un 
trapezio, una scal a  in corda . . .  costi tu i sce un l uo­
go p ri v i l eg iato per i g iochi  motori del bambi no. 
In  mancanza, i geni tori dovranno portare i I fi g l io 
sui  terren i da g ioco e neg l i  spazi creati da l l e  au­
tori tà loca l i ,  dai  comun i  nei quartieri res i denzi a­
l i .  A q uesto s i  possono aggi ungere passegg iate 
ne i  bosch i ,  que l l e  grand i  palestre o l uoghi d i  g io­
co n atural i ,  nei camp i ,  sui terren i  i ncol t i ,  con le  
mol tep l i"c i poss i b i l i tà natura l i  per correre, sa l ta­
re, arrampicars i ,  per di batters i ,  sfogarsi e per fare 
tutta una  serie d i  esperienze motorie i l  p i ù  poss i ­
b i l e  varie e d i vers ifi cate. 
Pr i nc ip io  genera le :  per i I bambino dai 2 ai 617 
ann i ,  quasi  tut t i  g l i  oggetti del l a  v i ta di tutt i  i gior­
n i ,  a comi nc iare dai mobi l i ,  da l le sed ie ,  dai tavo­
l i ,  da l  parq uet ,  ma anche le bambole, i pal lonc i ­
n i ,  l e  corde, i baston i ,  i pezzi d i  legno, i g iorna l i ,  
i fazzol ett i  e g l i  asc i ugaman i ,  i pezzi d i  sta lla o 
d i  tappeto, l e  l e n zuo la ,  l e  scato le d i  cartone, i 
cusc i n i ,  i sacchett i , i pezzett i  d i  lana,  i cerchi . . .  
possono essere usati come attrezzi d a  "gi nnas t i ­
ca" , per  g iocare, da so l i  o con a l tri bambi n i ,  per 
fare i n numerevo l i  esperi enze motorie ,  per fare 
educazione motoria e l ud ica i n  man i era semp l i ­
ce, spontanea, fac i l e, d i retta. I l  mondo ci e l  bam­
b i no dev' essere anche la  sua "Bewegungswel t" ,  
i l  suo mondo motor i o !  
Due fattori m i  sembrano essenzi a l i .  Da una  par­
te,  offri re ai bambi n i ,  fi n da l l a  teneri ss ima età , 
i n cent i v i ,  i n v i ti , s t imol i  a l  movi mento, creando 
o adattando le cond iz ion i  materia l i  e spazi a l i  i n ­
d i spen sabi I i . L' ambiente famig l iare è i n  effetti i I 
primo e p i ù  i m portante spazio motorio dei bam­
b i n i .  L ' ab i tazione, i l  focolare è lo  spazio quot i -

26 



27 

d i a n o  del bam b i n o  per  v i v e re ,  per g i ocare e per 
m u o v e rs i .  Deve q u i n d i  essere a t t rezzato cl i con­
segue n za :  a l l es t i re lo  s p a z i o ,  l ' a h i t a1. i o n e  per  
ren de r l a " k i n dgerecht" - per  acl a t t a r i <l ai bi sog n i  
d e l  bam b i no - c o n  m o b i l i  se m p l i c i .  u n  cl i v a n o ,  
p e z z i  d i  g o m m a  p i u ma ,  u n  t a p p e t o .  m a t e ra s s i .  
coperte a l  s u o l o  . . .  per  m u o vers i , per rot o l a re .  pe r 
s postars i  a gatton i ,  per  arra m p i cars i .  per t i rare e 
s p i n gere, per  radd r i zzars i .  m e t ters i  i n  p i ed i .  per 
corre re ,  p e r  s a i  te I l are e s a i  t are , per cos t ru i re .  pe r 
fare l ' a l ta le n a, p e r  arra m p i cars i . 
D ' a l t ra par te ,  l ' atteg g i a m e n t o  d e i  gen i t or i  d i n ­
n an z i  a l  m o v i m e n to e a l l e  a t t i v i t à  s po rt i v e è a n ­
c o r  p i li i mpo rt a n t e .  G l i  i n t e re s s i  d e i  gen i t o r i h a n ­
n o  s p e s so u n a  fu n z i o n e  cl i mode l l o  p e r  i l' i g l i .  
A l c u n e  r icerc h e  e v i d e n z i a n o  che at t i v i t à  l l loto­
r i e  com u n i  d e i  gen i tori  con i l"i g l i  han n o  c llc t t i  
m o l to posi  t i  v i  s u l l o s v i l u ppo m o t or i o  el c i  ha l l l ­
b i n i .  Per q u a n to ri g u arda l ' a t t eg g i a lll c n t o  d c i  
gen i tori , e s so è e s se n z i a l e  n c l l ' ed u c i1 1. i o n c  d c i  
b a mb i n i  p e r  u n  c o m po rt a m e n t o  a u t o n orno.  re ­
s p o n s ab i l e .  E '  n e l l a  fam i g l i a ,  l uogo p i li i m por­
tan te per l ' ed u c az i o n e  d e l  ba m b i n o  p i c c o l o .  c h e  
s o n o  posti  i fon damen t i  per  o g n i  educa z i o n e  u l ­
teri o re verso l ' a u tonom i a .  S e  l ' ad u l to i n te rv i e­
n e  t roppo p resto,  t roppo s pesso,  n e l  l e  esper ien­
ze e n e l l e  sper i m e n t a z i o n i de l  ba m b i n o .  se l o  
corregge e l o  con s i g l i a  t ro p p o  p re s t o ,  i I bam b i ­
n o  è pert u rbato n e i  suoi  t e n  r a t i  v i  cl i c a  p i  re i I m o n ­
d o  attra v e rso l e  p ropr ie  e s p l or az i on i .  
U n  att

'
eggi ame n to aperto, posi t i vo.  cl i a t tesa an ­

che ,  i ncorag g i a n te,  ra fforza nte  d e i  ge n i t o ri pu() 
a i u tare, sosten e re l ' at t i v i tà cie l  bam b i n o .  Per  con­
t ro ,  la  repres s i o n e  e la  m a n c a n za cl i c o m p re n s i o­
n e  per i b i sogn i p ropr i  d e l  bam b i n o  posson o c o n ­
d u r l o  a l l a  pas s i v i tà ,  fors ' a n c h e  a scoragg i a r l o .  
portar lo a l asc i arsi an d a re .  I l  bambi n o  d e v e  rare 
l e  p ro p r i e  esperi e n ze ,  d e v e  poter  cc'>n t ro l  l a rc d a  
s o l o  s i tu a z i on i p e r  s v i  l u p parc a poco a poco s t rn ­
t eg i e  d i  pad ro n a n za p i li g e n e ra l i ,  t ra s l "c ri b i l i .  I 
g en i  t or i  e g l i  ed ucatori devono i m pa rare a cl o m  i ­
n a rs i  p e r  n o n  d i s t u rb ar e  s e m pre,  pert u rbare l e  
a t t i v i t à  l ud i c h e  d e l  bam b i n o .  Devono i m para re 
a ri spe t t a re l e  dec i s i o n i  cie l  bam b i n o n e l  l a  sce l t a 
d e l l e  a t t i v i t à  c h e  g l i  s e m b ra n o  s i g n i  l " i cat  i v e .  co l ­
me d i  senso .  G l i  ad u l t i  possono i n l "l uen 1.arc am­
p i am e n te i l  g i oco dei  ba mbi n i ,  senza t u t t a v i <1 re n ­
dersene semp re con to. Possono a i u t are o i m pe­
d i re ,  fren a re o i ncoraggi are ,  i nc i t a re o repr i l l lc­
re , soffocare . I l oro i n tc n t i  sono s pesso ecce ! lcn t i .  
M a  n o n  possono m e t t e rs i  a l  posto ci e l  ha rn h i n o .  
vedere i l  mondo n e l l a  p ro s pe t t i va cie l  h a m h i n o .  
C o n  l a  c re sc i ta d e l  bam bi no,  v e n go n o  a sOlll l ll a r-



s i  a l l e  att i v i tà quoti d i ane nel  focolare fam i g l i are 
de l l e  g i te att ive d urante i l  tempo l i bero dei  gen i ­
tori , a fi ne sett i mana, con p iccole g i te ,  a p iedi  o 
i n  b ic ic letta, i n  campagna, i n  montagna, v ic ino 
a corsi d ' acqua, fi ume, l ago, natura l e  o art i  l"i c i a­
l e ,  mare . . .  e anche le  vacanze i n  campagna ,  i n  
montagna,  a l  mare, i n  u n  ambiente  prop i z io  a 
n umerose atti v i tà fi s i che e sport i ve soprat tu t to  
per i bambi n i ,  ma anche per i gen i tori . 
Non appena i l  bambino va a l l ' as i lo  o freq uenta 
la scuol a  materna, i geni tori devono co invo lger­
s i ,  i m pegnars i  anche ne l l a  v i ta assoc ia t iva d e l l a  
loro comun i tà l ocale :  i scri vere i l  fig l io a un c l ub 
sport i vo e/o g i n n i co con sez ion i  per i p icco l i ,  
partecipare att i vamente a l l e  feste l u d iche e spor­
ti ve organ i zzate per esempio da l l a  scuola mater­
na ,  da l l a  scuola e lementare i n s ieme a l l ' assoc ia­
z ione de i  gen i tori deg l i  a l l i ev i ,  usufru i re d e l l e  
o fferte sport i ve parasco l as t iche :  c l u b  sport i v i  
sco last ic i  o assoc iazione sport i va del l a scuol a e 
anche c l ub  sport i v i  de l  l uogo, de l l a  c i t tà :  i scr i ­
verci i I bambi no,  portarcelo regolarmente,  i m pe­
gnarsi , se poss i b i k, come accompagnatore, an i ­
matore, d i ri gente.  
Tutto q uesto r ich iede ovv iamente,  da  part e  dci  
gen i tori e/o dei non n i ,  i nteresse, attegg iamento 
pos i t i vo, d i spon i b i l i tà,  tempo e anche i mpegno 
personale per i fig l i  e/o n i poti n i .  
I n  questo vasto campo, i l  pri nc ip io  così spesso 
c i tato de l l a  suss id i arietà è p ienamente va l i do :  
prendere, come geni tori , parte atti va  e assume­
re, se de l  caso, responsab i l i tà ne l l a  v i ta assoc ia­
t i  va,  i nteressarvi s i , i mpegnarv i s i ,  parteci pare at­
t i vamente,  a iu tare, secondo i propri mezzi e com­
petenze,  fare in modo che l ' at t i v i tà soc i a l e ,  l e  
offerte, l e  s tru t ture d i  accog l i enza per una  v i ta 
soc ia le  de l  vi l l aggio,  de l  quarti ere, de l l a  loca l i ­
tà, de l l a  c i ttà s iano o d i vent ino rea l i ,  r icche, d i ­
vers i fi cate, accog l i ent i  non  sol tanto per a l cun i  
sport i v i  ado lescen t i  e adu l t i ne l  p ieno de l l e  loro 
facol tà sport i ve, ma anche e anzi  soprattut to per 
q uan t i  ne hanno maggiore bi sogno, a cominc ia­
re per l ' appunto da i  bambi n i .  
P i ù i bamb in i  crescono,  p i ù  è importante che i 
gen i tori con t i n u i no a i n teressarsi  a que l lo  che 
fanno i fig l i  d urante i l  loro tempo l i bero. Spetta 
ai gen i tori i nc i tare, i ncoragg iare, portare i fi g l i ,  
anche con l ' esempio che essi stessi danno, a fare 
sport, a pra t icare l e  att i v i tà fi s iche e sporti ve che 
convengono meg l io  a l l e  loro poss ib i l i tà ,  a l le loro 
d i spon ib i l i tà e ai l oro i n teress i . Spetta ai geni to­
ri ai u tarl i ,  s t imolar l i ,  "al lenarl i " ,  "sostenerl i " ,  i n  
breve, permettere loro e anche fac i l i tare l a  pra t i -
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ca d i  vari e  at t i v i tà fi s i che e sport i ve . d i  var i  spor t .  
senza tu t tav i a  obb l igarl i o forzar l i .  cos t r i nger l i  
o i mporre loro u n a  certa a t t i  v i  t à  sport i  v a  per  sod­
d i s fare l a  loro van i tà .  
Quest ' i n teresse per tu t to c iò che  fan no i l o ro ri ­
g l i  i mp l i ca  anche un  approcc i o  c ri t i co ,  d i scus ­
s i on i i n  l'a l l l i g l i a , pericol i  che comporta u n o  sport 
l l l :l l co 1 1 1 p rcs ( )  e mal pra t i cato. G l i  eccess i  d e l l o  
s pml . 1 : 1  s ua  p ra t i ca eccess iva  o t roppo u n i l a te­
r:1 l c .  l e  m1 l l lC  rnsc esageraz ion i e s t ravaganze so-� � 
pra l l u l l o  d e l l o  s port - spe t t aco lo .  i s uo i  per i co l i 
per 1 : 1 s :1 l u l e .  ! ' i s i c : 1  e I l lora i  e dc i  pra t i ca n t i .  sopra t ­
l l l l l ( )  el c i  g i ov :1 1 1 i d c ,·rnw e s sere ogge t to  cl i a n a-
1 i s i  e d i d i s C L I s s i  o Il i n i l i eh  e i Il ram i g I i a .  
I n  u n  J l l ( ) f l d ( )  s c 1 1 1 prc p i t1 pervert i to d a  u n a  me­
d i : 1 l i 1J : 1 1 i ( ) n e  : 1  o l l r: 1 n1 : 1 .  i gen i tor i  come pr i m i  
rcs pon s : 1h i I i d c  1 1  · cd uc : 1 1  i ( ) I le  d c  i fi g l i  devono ab­
h: 1  ml on a rc i I l or o  ru ( ) I ( )  di se l ll p l i c i  spe t t ator i . cl i 
c o n s u l l l a tor i  p a s s i v i  e s v i l u ppare u n  a t t egg i a­
l ll c n t o  a l  t c l l lpo s tesso v i g i  l : 1 1 1 t c  e c ri t i co per a i u ­
t a re vcr<l l l l C l l tC  i l o ro ! 'i g l  i : 1  t rl l \' ; I J C l a  p ropr i a S t ra­
d a .  e i n segnare l or ( )  a d i s l i 1 1 g u crc i l  g ra no ei a !  l o­
g l i o .  : 1 1 1 che  i n  ma te r i a  d i  spml . 

Pr i 1 1 1 a  d i  conc l u de re .  pc rn1e l l L' l e 1 1 1 i  cl i c i t are d u e  
i nch i e s t e .  L a  pr i l l l a .  rc : i l i / /:1 1 : 1 : i l c u n i  an n i  f a  i n  
G c r l l l an i :1 l 'cdcra l e  p re s s ( )  : 1 l l c l i d i  <ì l to l i ve l lo  ei a 
u n  m e n s i l e  s porl i v ( ) .  per  s : 1 pere c h i  aveva con­
l ri hu i lo 1 1 1agg i or l l l c n l c  : i l  i l lrn s uccesso spor t i vo :  
i n  m o d o  q u ;1 s i  u n an i 1 1 1 c .  1 : 1 s 1 r: 1 g ran cle m ag g i o­
ran 1: 1 ' cl cg l i  i n l c rv i s l a l i  h : 1  r i s post o  che  dovcva­
IH l i l  I mo s u ccesso spml i \ ' l l  i n  p r i 1110 l uogo a i  
ge n i tor i .  P u rt rnppu.  I l i l l i  1 1 \ l i  L' l l nosc i am o  anche  
e se m p i  d i  ge n i t or i  che .  : 1 1 1 i 1 1 1 : 1 t i  d a  una  g ra n d e  
v :1 1 1 i t ù .  d a  u n  g ra nd e  eg( ) i s 1 1 1 \ l .  da  u n ' amb iz i one 
i n sa1 i ah i l e .  h a n l l ( )  pml : 1 l l l  ( } s p i n to,  fors ' anche  
lù i 'l : 1 to  i l or ( )  ! 'i g l  i : 1  seg u i  rL' u n a  carri e ra sport i va  
i 1 1 1 pos s i h i l c .  per  pmt : 1 r l i  i 1 1 li 1 1 c  a u n  fa l l i 11 1 en to ,  
n ( ) l l  so l t a n to spor t i vo .  1 1 1 : 1 ge ne ra l e .  
L 1  scc( ) nda  i nch i e s t : 1 .  re: 1 l i u: 1 ta t ra i l  nove11 1 h rc 

l)4 e i J 1 1 1 :1 rm lJ .'i  d :1 d u e 1 1 1 i c i  s t uden t i  cic l i '  l s t i t u ­

l ( ) S u pe r i or e  deg l i  S t u d i  e d e l l e  R i cerche Pccl a­

'-'o '-' i chc  d c l  Lus se 1 1 1 hu r'-' l l .  i n  46 c l as s i  el c i  l e  no-� � � 
s t rc scuo le  e l c m e n l : 1 r i . p rL' S S( ) 740 ragazz i  cl i 9-
1 I : 1 1 1 1 1 i su i Imo i n l c rcs s i j n  1 1 1a teri a d i  ccl uca1. i o­
nc  1 'i s i c : 1  C sporl i v : 1 SC l l i : 1 s l i c : 1  C cl i  p ra t i ca Sport i ­
\1 ( 1 i 1 1 gc nc r: i l e .  Qucs l  · i n c h i e s ta p roponeva  anche 
l a  d o rn: 1 1 1 d : 1 scg u c n l·c : . .  , 1 uo i  gen i tor i 1 ·a n n o  
spl lr l · )  

.
. - Da l l e ri spns l c  r: 1 L' L' l l l tc e 111e rge c h e  s e  i 

g e n i  lor i  1 ': 1 n 1 1 ( )  spml reg l 1 l : 1rn1en te ,  c i ru1 1' 80% 
dci  rag : 1 1J i  sono i scr i t t i  : 1  u n  c l ub s port i vo .  Que­
s l : 1 pcrc c n t u :1 l c  pas s : 1 : 1 1 (1 Y1� se i gen i tor i  ran no 
s pml S ( ) l t :1 n t o  occ: 1s i ( ) 1 1 : 1 l 1 1 1 e n te ,  e scen d e  a l  d i  



sotto del  50% nei bambi n i  i cu i  gen i tori non pra­
t icano a lcuno sport. I l  comportamento sport i vo 
dei geni tori ha qu ind i  una forte i n fl uenza su I I ' a t ­
tegg iamento de i  fig l i  nei  confront i  del l o  spor t .  La 
risposta potrebbe anche essere formu lata d i ver­
samente: "Pi ù  i geni tori si impegnano ne l l o  spor t ,  
meno i ragazzi restano a l  d i  fuori de i  c l ub sport i ­
v i" .  Ne i  gen i tori che  fanno  sport regol armente, 
so l tan to i l  1 9% dei ragazzi restano a l  d i  fuori dei  
c lub sporti v i ,  mentre per i gen i tori che praticano 
u n ' att i v i tà sport iva  occasiona lmente,  la percen­
tua le  di ragazzi che non sono i scr i t t i  a u n  c l u b  
sport ivo s a l e  g i à  a l  3 3 % ,  e ragg iunge i l  44% nei 
ragazzi i cui gen i tori non fanno mai sport. Qu i n ­
d i ,  è ev idente che i l  comportamento dei gen i tori 
ha mol ta i n fl uenza su l  comportamento, su l le abi­
tudi n i  dei ragazzi in materia di  pratica sport i va .  
Nel l o  sport, come in  tu t t i  i campi  de l l ' ed ucazio­
ne  e del la form azione ,  i gen i tori hann o  un ruo l o  
determinante da svo lgere. Spetta a n o i  panath le­
t i , ai u tare i geni tori a p rendere p ienamen te co­
scienza del l ' importanza del mov imento, del  g io­
co e de l l e  atti v i tà fi s iche e sport ive  per l o  sv i  I up­
po i n tegrale de l l a  persona l i tà dei l oro fig l i .  Spet ta 
a no i  a iutarl i ad assumere efficacemente l e  loro 
grand i  responsabi l i tà i n  questo vasto campo de l ­
l ' educazione dei l oro fig l i .  
La real i zzazione de l l a  Carta dei d i ri tt i  de l  bam­
b i no ,  di tutti i bambi n i  ne l l o  sport , cominc ia  pre­
c i samente ne l l a  fam i g l i a  ed è a questo prezzo. 

30 



31 

Sport e Scuola 
di Bruno Grandi 

Non c ' è  n u l l a  d i  p i ù  con v i ncente cie l  fat to  che lo 
sport ,  o meg l i o  l ' ed ucazione motoria ,  rapprese n­
ti u n o  dei moment i  fondamenta l i  e necessari  a l ­
l ' educazione i n tegra le  cle i  g iovan i .  

Scuo la  e sport dovrebbero rappresen tare u n  b i ­
n omio  a d i r  poco b io log icamente na tura le e con­
sequenz ia le :  
- na tura le  perché i l  mov imento è v i t a .  pe rtan to  
nessuna i st i tuz ione meg l i o  de l  la  scuo la  deve  pre­
occuparsi  d i  q uesto bene superi ore ; 
- consequenz ia le  perché i l  progetto educat i vo a 
c u i  s i  i sp i ra l a  scuola può essere un i tario so lo se 
comprende un  programma cl i l avoro neuro l"i s io­
l og icamente appropri ato a l la fase d e l l ' e tà evo­
l u ti va a cu i  ci s i  ri fe ri sce.  

Nessuno può negare che i I mo v i  mento ne l  l e  sue 
p ri m i t i ve forme i s t i n tua l i cl i vario t i po :  d i l "e n s i ­
vo ,  appro vat i vo ,  e p i ù  i n  genera l e  v i t a l i s t i co .  
abb i a  rapp resenta to l ' e lemento  esse n z i a l e  n e l  
rappo'rto re l az iona le  de l l ' uomo con l ' amb ien te .  
Anz i , i l  processo d i  umani zzazione e cl i c i v i l i 7.­
zazi one  d e l  l ' uomo è passato a t t raverso l ' a t to  
motori o avendo lo  accompagn ato i n  t u t to i l  pro­
cesso e vo l u t i vo de l l a  sua s tor i Zt a n l ro po l ogi c Zt 
fi no a ragg i un gere lo  s t ad io  de l l ' ccl uCé.11. ione  
estet ica a cu i  ogg i s i amo pervenu t i .  E se l a  mo­
tri c i tà è i l  parad i gma ne l l a  v i ta de l l ' an i ma le .  per 
l ' uomo è i l  supporto d i  tut ta l a  v i t a  menta l e .  
C o n  t a l e  defi n i z ione i I neuro fi s io logo pro r. P fan­
ner ha sc io l to ogni  du bbi o su l l ' i mporta nza de l ­
l a  motric i tà ne l l a  formazione i n tegra l e  cd un i ta­
r ia  de l l ' uomo. 
Pu rtroppo, per q uan to r iguard a  l ' csper ien7.a i t a­
l i ana,  ta l i p resuppost i ,  sebbene Ztccet ta l i  e con­
d i v i s i da  tut te  l e  corren t i  d i  pen s ie ro, non si  rea­
l i zzano, o meg l io, non vanno a regi  ne ne l  l a  ma­
n ie ra più app ropri a ta ,  per cui i I predetto matr i ­
mon io fra scuo la  e sport procede con  mo l t e  d i l ·­
fi col tà ed i ncertezze. 
A tu t t i  i l i ve l l i  s i  è par lato cl i sport , elc i  suoi va lo­
ri , ma con una  certa sorp resa noto che  ognuno 
o l tre ai pri ne i  p i  predett i , tende ad esa l tarne a lcun  i 
part ico lari , anche i n  term i n i  d i  spec u l a7. ionc d i a-



l et t i  ca che persona lmente defi n i sco "fi losofi a  d i  
opportun i tà".  
Per essere più ch iaro, ri tengo che spesso l a  vi s io­
ne dei valori u n i versa l i  de l lo  sport fi n i scono con 
i l  soggiacere a l  s i stema che li evoca, e li adot ta ,  
a l l o  scopo d i  serv i re i l  s i stema stesso. Per  cu i  l a  
s tessa un i versal i tà del l a  prat ica sporti va ,  nel  rap­
porto d i  causa ed effetto, v iene fi l t rata da  mol t i  
compromessi , d a i  ri svol t i  contraddi ttori e t a l i  d a  
produrre d i fficoltà d i  l i n guagg io  e d i  i dent ifi ca­
z 10ne.  
I l  momento, a mio  avv iso,  è così complesso che 
a l u ngo andare potrebbe coi n vo l gere lo sport 
o l i mpi co ed i suoi pri nc ip i , perché v i a  v i a  an­
ch ' esso: 
- deve accettare i I compromesso che s i  sta i n stau­
rando fra sport e spettacolo  nei suoi ri svo l t i  con­
sequenz ia l i ;  
- tende ad accettare i l  compromesso educat ivo fra 
sport e salu te .  

A l lo stesso modo potrei e lencare a l tri momenti  
d i  cri s i  e i l  t utto i n  nome del l a  spettacolari zzazio­
ne,  perché questa sta d i ventando i l  pun to d i  arri ­
vo, a c u i  s i  r icol l ega i I "ri s u l tato a tut t i  i cost i"  
con tutte l e  sue i n s id ie .  
Ma ri tornando al l a  scuola,  nessuno può negare 
q uesto l egame natura le fra l a  scuola e l a  prat ica 
sport iva .  Legame che,  tuttav ia ,  deve possedere 
u n  requ i s i to fon damentale pena lo  snaturamen­
to del l e  funzioni  del l a  scuola da una parte e de l ­
l ' associ azion i smo sport i vo da l l ' a l tra . 
I l  requ i s i to fondamenta le  è uno solo:  che lo  sport 
venga i n trodotto a m i s ura d i  scuola, per ragion i  
educati ve e d  organ izzat i ve .  
Le ragi on i  educati ve l e  ho g ià  enunciate i n  aper­
tura d i  q uesta rel azione e su d i  esse è p leonas t ico 
tornare .  
Le  ragion i  organi zzat i ve sono que l l e  spec i fi che 
del l a  scuola ,  la quale deve provvedere a rea l i z­
zare un progetto educat i vo g l obale ,  va l i do per 
tu tt i  g l i  studen t i ,  i n  part icolare l ungo i l  periodo 
de l l a  scuola de l l ' obb l i go .  Ma sono anche cl i ra­
g ione log i s t ica ed economica, in quan to le  strut­
ture impiant i st iche del l e  scuole non sono in gra­
do cl i  accogl i ere scel te variegate cl i  d i sc i p l i n e  
sport ive  tal i  da soddi sfare l e  a l t rettante variega­
te proposte sporti ve che potrebbero essere r ichie­
ste dag l i  student i .  
I n  ta le affermazione, o s logan , per u n o  "sport a 
m i sura d i  scuola" è espressa una fi losofi a prag­
matica,  real i zzando la qua le, la prat ica sport i va 
potrebbe trovare u n  p i ù prec i so assestamento 
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n e l l ' ambi to  sco l as t ico ,  con even tua l i  success i ­
v i  s v i l u ppi  ed i n tegraz ion i .  

I n  concreto e per esi gen za d i  ch i a rezza.  ri ten go u '--
che a ta le  con c l us ione c i  si possa arri va re per de-
d uz ione ed at traverso l a  va l utazione de l l ' espe­
r ienza acq u i s i ta fi no ad ogg i : '-- '--

I )  non è pensab i l e  che l a  scuo la  t rasc u ri o can­
cel l i  a l tri ord i n i  d i  s tud i o  a vantaggio d e l l a  pra ­
t ica sport i va .  Questa deve t rovare i l  s u o  spazio 
i n  supp lement i  d i  orari o spec i fi c i .  ma sempre in 
un g i u sto equ i l i brato dosagg io  con le a l t re ma­
ter ie d i  s tud io ;  

2)  non è i poti zzab i le che l a  scuo l a  possa accetta­
re i

.
n ugua le  m i su ra e con ugua l i  priorità tu tte le 

d i sc i p l i ne sport i ve .  Ciò per rag ion i d  i ord ì  ne pro­
pedeut ico e pedagogico;  

3 )  non è i pot i zzab i l e  un au mento de l  n umero cl i 
mesi  de l l ' anno  d urante  i q u a l i  l a  stru t tura sco l a­
st ica ri mane a d i spos i z ione de l l a  prat ica sport i ­
v a .  C i ò  per rag ion i  economiche, d i  serv iz i  i n ter­
n i ,  ma anche di u t i l i zzo de l l e  s trutture da parte 
de l l ' organ i zzaz ione sport i va pri vata,  tan t o  fi o­
ren te a l l ' es terno d i  q uesto mondo. e tanto bi so­
gnosa deg l i  i mpiant i  u t i l i zzati da l le  scuo le ;  

4) non _s i  può ipot i zzare che l a  scuo la  s i  stru t tur i  
e s i  orga n i zzi  i n  man iera da sost i tu i rs i  a l l e So­
cietà sport i ve ,  per mancanza di  una part i colare 
competenza speci fica .  

Pertan to s i  tratta d i  rea l i zzare un progetto che,  ne l  
ri spetto de l  ri ne  educat i vo ,  d e l l a  congru i t à  d i  
tempo, d i  metodo d i  l avoro e d i  sce l ta  1 ·i s i co­
motori a ,  p reva l g a  su t u t te le  a l t re e s i ge n ze ed 
opportu n i tà cli parte. 

I l  programma di a t t i v i tà  sco las t ica ca l ato i n  q ue­
sta rea l tà deve avere d e l l e  caratteri s t i che pecu­
l i ar i ,  a l fi n e  d i  sa lvaguardare pri nc i p i fondamen­
ta l i  appena e lencat i , pertanto :  

I )  deve i m pegnare tu tta l a  c l asse i n  cu i  i I concet­
to di  squadra è s i non i mo d i  "c lasse" ;  

2 )  deve  essere cos t i t u i ta da  at t i v i tà po l i va len t i  
per  non  spec ia l i zzare p recocemente i ragazzi/e ;  
d e v e  t rat tars i  d i  u n  "g ioco-sport i vo" per tut t i ;  

3 )  deve esc l udere i I con d i z ionamento che scatu-



ri sce da l  l ' esperienza sport i va fatta de l  l ' i n segna­
nte in g ioventù . Troppo spesso i l  docente tende 
a pri v i legiare l o  sport da l u i prat i cato ; 

4) deve trattarsi d i  una att i v i tà che racch i ude una 
preparazione tecn ico addestra t i va  d i  base da cu i  
ricavare i nd icazion i  att i tud i na l i ;  

5 )  deve r isolvere i I prob lema dei tessera t i  e non ,  
facendo l i  coesi s tere ne l l o  stesso "gruppo-c l as­
se" ; in I ta l i a  non tut ta l a  popo lazione scolast ica 
ha  r icevuto una formazione sport i v a  presso le 
Assoc iazion i  sporti ve;  pertanto lo studen te- spor­
t i  vo deve fare gruppo con lo studente-nov iz io ; 

6) deve pri v i legiare i l  gru ppo, pur facendo ri sa l ­
tare l ' i nd i v idua l i tà ;  

7)  deve comprendere u n  arco d i  tempo ampio che 
occupi  un l ungo periodo del l ' an no sco last ico;  

8)  non deve esserB pred i sposto come g ioco to­
ta! mente strutturato perché, di versa mente, s i  pre­
figurano att i v i tà sport i ve defi n i t i ve  che d i ven ta­
no dom i nan t i ,  qu i ndi selet t ive ;  

9) deve rappresentare att i v i tà  g io iosa per  ch i  l a  
p rat ica ma anche per chi ass i ste ;  

I O )  deve dare spazio e v i ta a d  una  s.erie d i  att i  v i  tà 
col l atera l i  d i  complemento, necessarie a creare 
i n teresse e mot i vazion i  d i  genere vario qua l i :  
competenza organ i zzat i va ,  promozionale ,  g ior­
na l i st ica,  ecc . ,  per coloro che restano meno im­
pegnat i . 

Con q uesta formu la, da i nt rodurre g ià  ne l  la  scuo­
la e lementare sotto forma di att i v i tà propedeu t i ­
che ,  s i  favori rebbe con u n  d i screto peri odo d i  
ant ic ipo, que l l a  forma d i  g ioco che, i n  una età che 
va  dai  6 ai 1 3  ann i ,  potrebbe assumere una fi s io­
nomia p i ù  concreta. Per poi caratterizzarsi e strut­
turarsi i n  età success iva .  
A fi anco d i  ta l i  at t i v i tà ,  che potrebbero essere 
defi n i te sport per tut t i , s i  potrebbe rea l i zzare 
u n ' at t i v i tà sport iva  p i ù  propriamente detta, che 
organizzi tornei per g l i  studenti , con un calenda­
r io spec ifico predi sposto da l l e  Federazion i  com­
petent i . Lo studente at leta dovrebbe gareggiare 
per l ' i st i tu to d i  appartenenza. 
Per far fron te a tal i u l teriori necess i tà, ne l l ' ambi­
to del l a  scuola c i  s i  potrebbe agganc iare a l  cost i­
tuendo Assoc iaz ion i smo scol ast ico - compren-
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s i vo di  t a n t i  i n d i ri zz i  c u l t u r;t l i  - ;t i q u a k  ; \ ll i d ; 1 r­
s i ,  con fu n z i o n i  d i  co l le ga me n t o  fra scuo l ; l  L' so ­
c i e t à  sport i v a .  t a l i  d a  s i g L1 re u n  rapport o d i  co l ­
labora z i o n e  p e rm a n e n t e  rra q ue s t e  d ue e n t i t �l .  
fi n o  a d  o g g i  i ne s i st e n t e .  

C o n  t a l e  a t t o .  fi n a l me n t e .  s c u o l a  cd Assoc i a 1 i o­
n i smo spor t i vo ( Pro v v e d i t or a t o  ag l i  s t u d i  e Co­
m i ta t i  pro v i n c i a l i  CONI ed E n t i  loc a l i )  po t reb­
bero add i ven i re ad u n  pat to  co l l abora t i vo d i co­
m u n e  i n teresse econom i co,  che si  c o n c re t i zze­
rebbe n e l l ' ut i l i zzo raz ionale  de l l e  ri so rse : 

I )  l a  scuola  h a  b i sogno d e l  l ' esper i en za e d e l  pa­
tr i mon i o  d i  cu i  è r icco l ' Assoc i az i o n i smo ecl ha 
b i sog n o  d i  i n terven t i  econo m i c i  e cl i organ i zz <l­
z ione tec n i c o-sport i v a ;  

2 )  l ' A s soc i az i on i s mo h a  b i sogno d e l l a  sc u o l <l 
per u n  eq u i l i brato rec l u tamento cl i forze u man e  
senza causare compe t i z i on i e concor re n ze s g ra ­
d i te fra l e  d i ffere n t i  Federaz ion i  Sport i ve e per  
l ' u t i l i zzo deg l i  i mp i an t i  d i  l o ro p ro p r i e t à  s e n z a  
c a u sare co n fl i tt i  e agev o l a n d o  l ' e d u c a z i o n e  
sporti va  per rag i o n i  soc i a l i  e mora l i .  

L a  terna sarebbe perfetta perché a v rebbe l ' uomo 
al  cen t ro del l ' i n tere s s e  de l l e  tre i s t i t u z i o n i ,  le  
q u a l i  s i  pre fi ggono l a  c rescj ta de l l ' uomo stesso 
n e l l a  p i e n a  i ntegri tà  p s i co fi s i ca, per un uomo p i ù  
radi càto n e l  s i stema soc i a le e sempre p i ù p ro t e ­
so a l la  r icerca d i  va lori c u l tu ra l mente ecl econ o­
m i camente produt t i v i . 



Lo sport 
del ragazzo 
handicappato 
di Giovanni Notarnicola 

Uso poco volen t ieri i l  termine  handicappato per­
ché lo  r i tengo i rriguardoso, s ia  per la sua e t i mo­
logia che per la sua proveni enza equ i na .  "Hand 
in the cap" la mano che, dal cappel lo,  estrae un 
n umero, perdente in  q uesto caso ! Non sarebbe 
male che l a  com u n i tà i n tern azionale s i  spostas­
se, per la defi n i zione, su  term i n i  p i ù  sc ient i fi c i  
come ipodotato o d i sabi le ,  con  l ' accortezza d i  
completare i l  concetto. 

D i sab i le  ne l la  motrici tà? Bene, ciò non esc lude 
che i 1 soggetto possa essere abi l e  nel le  restan t i  
att i v i tà elet t i ve  del genere umano. I l  termine han­
d icappato i nc i ta, fi n t roppo, a l  pun to esclamat i ·  
v o ,  i n v i tando i v ivent i  a d i v i dersi tassat ivamen­
te fra han d icappati e non. Se porto la  nazionale 
d i  pal l acanestro, campione del mondo, a scalare 
i l  Cervi no sono s icuro d i  vedere ag ire molte d i ­
sab i l i tà .  
Se i mp rovv i samente, per  u n  guasto, un ambien­
te i l l uminato cadesse nel l ' oscurità, non mi  me­
rav ig l i erei che un  c ieco, prendendomi sotto brac­
cio,  m i  a iu tasse a trovare l ' usci ta .  
Qu ind i  tutt i  s i amo abi l i � d i sabi l i  in  q ualche cosa . 
Certo, un  d i sab i le non potrà entra re nel la  fi nale 
o l impica dei cento metr i  ma nessuno potrà i m­
ped i rg l i  d i  percorrere centro metri con i mezzi che 
ha .  
In  tu t t i  i gen i tori , r iguardo al lo sport de i  loro fi ­
g l i ,  s i  ev idenziano, i n  man iera p i ù  o meno mar­
cata, due comportament i  contrari . 
C i  sono gen i tori col termometro e gen i tori con 
cronometro ;  chi cerca di ammalare i propri fi g l i ,  
ch i  cerca d i  campion izzarl i ;  ch i  usa i 1 freno, chi  
l ' acceleratore .  
I gen i tori de i  fig l i  d i sabi l i  raramente con s idera­
no  l a  pratica sport i va, e l ' ambiente che ne deri-
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va, come u n a  v e ra t e rap i a  p s i coso m a t i e < 1 : l a r i ­
ten gono u n ' es pe ri e n za r i c reat i va .  vagame n t e  i n ­
c i de n t e .  Non l a  accet tano d i  huon grado p o i c h é  
pensano ser i a m e n t e  c h e  i d i  re t t i  d c i  l or o  e <1 r i v a ­
dano ce la t i  e n o n  c s i  b i  t i  ( r i c e rca I S E F  Fi rc n z c  su  
c i nq uecento fam i g l i e con d i sabi l i ) . 

Eccovi  serv i ta a d o v e re l a  p a ro l a  h a n d i c a p p a t o  
n e l  l a  s u a  vera t rad uz ione soc i a le . 

Ques t i  gen i tori non cap i scono c h e  i p ropr i  l ' i g l  i .  
nel lo sport ,  vanno ad es porre i l o ro preg i .  n nn i 
loro d i fe t t i ;  non capi scono c he l o  s port reg a l a �'  
t u t t i  un patr i m o n i o  e s i s t e n z i a l e  p i ù u t i l e di u n  
conto i n  banca;  d i ffere n z i a to s u  d ue g ra n d i  t e rn i  
del l ' essere ; mai  i l l ud e rs i ,  m a i  arre n d e r s i  1 
A q u e s to p u n t o ,  raccontare u n  a n e d d o t o .  credo 
s ia  l a  cosa m i g l i ore . 
D u ra n te u n a  gara sport i v a  m i  i n fo rt u n a i  l ' <1 r t n  
superi ore des tro c h e  m i  f u  i m mobi  I i u . a t o  per  u n  
mese . Fi n d a l l a  n asc i ta ,  avevo n o m i n at o  1 · '1 rt o  
destro q u a le d i rettore gen e rale  log i s t i co e secu­
t i vo,  a ffi ancato d a l  s i n i s t ro ,  qua le  osc u ro l'ace n ­
te  fu n z i o n i  p ro v v i sorie te m poranee .  L ' i n l'ort u­
n io costr i n se l ' arto s i n i s t ro ad occ u pa rs i i m p rn v ­
v i samente cl i  t u t to :  raders i . pet t i n a rs i . 7.u c c h e ra ­
re  i l  c a ffè , apri re e c h i udere le  p o rt e .  ccc . U n <ì 
pri m a  p aro l a  com i nc i ò  a r i e m pi rs i d i  cm m. i on i 
v i ssute rea l mente :  d i sab i l i tà .  Com p i t i se m p l i c i 
e r ipet i t i v i  norm a l m e n te eseg u i t i  con l ' art o de­
s tro ,  per i l  s i n i stro sem bravano le  fat i c he cl i Er­
cole .  P i C1 i l  tempo passava e p i ù  u n a  seco n d a  p'1 -
rol a  conq u i s tava i l  suo va l ore ep i sod i co : rec u ­
pero ! 
Quel l ' arto s i n i s t ro ,  così poco abi l e .  p i a n p i a n o 
s i  s tava ab i t u ando a i  compi t i  da  s v o l ge re t a n t o  
c h e ,  q u a n d o  fu t o l t o  i l  b l occagg i o  d c l  d e s t ro .  
ormai  i l  s i n i stro provvedeva eg re g i ame n t e al l <1 
m i a  v i ta d i  re laz ione .  
M a  u n ' a l t ra paro la  mi  s t a v a  aspet tando a l varco. 
paz ien temente ,  l a  paro l a  reg re s s i on e ! Que l m i o 
a rto d es t ro,  pro tago n i s t a  a s so l u t o .  s i  d i m o s t rt'l 
i m pacc i at o  e i n  d i ffi co l t à ,  d e bo l e ,  t a l vo l t a i n < 1 i '­
fi d a b i l e  n e l  r i spondere a sol l ec i t a z i on i . l e  p i L 1 
elemen tari . G l i  eve n t i  de l l a  v i t a ,  a v e v a n o  v o l u ­
to i m part i rm i  u n a  lez ione.  
Da a l  I ora ,  pur  facendo r i g u a d a g n a re a l l ' art o c l  e­

s t ro l a  s u a  consueta capac i tà ,  non rcc i  reg rcd i re 
c i ò  che i I s i n i s t ro aveva guadagnato .  Portare u n a 
val i g i a , s fog l i are u n  l i b ro ,  tag l i are la leg n a . d i ­

segnare fu ro n o  comp i t i  c h e  a ffi d a i  vol u t a men te 

s i a  al l ' u no che al l ' a l t ro arto s u peri ore, s e n za c he 

per q uesto n e  dovesse so ffri re la m i a  l a t c ra l  i u.< 1 -

z 1 0 n e .  
O ra i o  m i  domando s e  la  m i a  d i sab i  I i t à  possa e s -



sere con si derata i l  bracc io i nabi l e  d i  una socic tù  
eurocc identa le fi n troppo innamorata dc l  proprio 
braccio abi le .  Se così fosse, vorrei poter cl i rc a 

q uesta società d i  prendere cosc ienza che lo  sport 
deve essere v i s to qua le  patri mon io u n i versa le 
capace d i  svol gere i grand i  temi de l l ' essere, lù  
dove l ' essere è un fondamenta le d i ri t to-clovcrc 
d i  ogn i  vi vente. 
Vorrei che questa società capisse che i I vi ncere e 
i l  perdere sono presenze marg ina l i  de l l ' es i s tere .  
Purtroppo la  nostra soc ietà ,  i n  molt i  campi . e 
qu i nd i  anche ne l lo sport , s i  sta accontentando cl i 
r isolvere i bana l i  prob lemi de l l ' avere, ta l vo l ta dc l  
sembrare, proponendo so lo  l ' en fasi de l  co lossa­
le .  
Cosa deve accadere a l l a  nostra soc i età perché 
essa s i  accorga di  avere anche l ' a l tro braccio? 
Che s i  i n fortun i  que l lo  ri tenu to abi le? Ma q ue­
sto è già comi nc iato ad accadere con i I doping e 
mol t i s s imi  casi d i  corruzione ! 
A questo punto SP.ero proprio nel l ' uso sagg io e 
contemporaneo dei due arti soci a l i ,  tanto da far 
sì che l ' uno guari sca l ' a l t ro ,  quando è necessa­
rio !  
S pero che s i  tral asci  l o  "spettacolare" per favori ­
re l o  spettacolo ,  evento che, ne l lo sport , s i  ev i ­
denz ia  sempl i cemente ne l l ' as s i s tere a l l a  es ib i ­
zione d i  un qua l s iasi  atleta che decida di dare tutto 
s� stesso n e l l a  gara . E anche se questo tutto può 
essere m i surato con un p i ù  o con un meno, resta 
sempre un  tutto, mantenendo d i  per sè un valore 
i na l terato d i  fron te ad ogni t ipo d i  quant i tà e qua­
l i tà : 

I gen i tori but
_
t i no v ia  termometri e cronometri e 

se non c i  sono perentorie i nd icazion i  con trar ie  
port i no i loro b imbi a g iocare fe l i c i  fi n dai pri mi  
ann i  d i  v i ta ,  ricordando che i l  b i mbo non ama i l  
g ioco, perché é g ioco egl i  stesso, come l a  volpe 
non ama la n atura essendo natura essa stessa. 

Mol te d ifficoltà ad i n i z i are lo sport s i  veri fi cano, 
per i d i sabi l i ,  solo perché ne l l ' i n fanz ia  essi  sono 
stat i  troppo spesso l asci ati immobi l i  e solo ne l l a  
tarda adolescenza essi  han no t rovato i I coraggio 
d i  ri spondere a l i  ' attrazione del l a  pratica motori a.  
Se vog l i amo che tutt i i b imbi pratich ino lo  sport 
arricchendosi con i suoi i n segnament i  dobb iamo 
organ izzare centri ove si possa riatti vare i n  l i bertà 
l ' ered i tà del l a  specie  umana. Io stesso ho creato 
un metodo basato su l l ' apprendi mento motori o, 
per ambiente ,  mode l lo  e mot i vazione .  Un am­
b ien te avv i ncente per abi l i  e d i sabi l i  s i m i le  a 
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q ue l l o n a t u ra l e  de l l a  s i e pe ,  d c l  ri cn i l e .  dcl  I " t 1 l hc ­
ro . ccc .  

Ne l  mov i me n t o  i n  l i bc rt ù  s i  e s i b i scono i m i g l i o­
ri , i q u <l l i  ru nz ionano comc mod e l l i ,  r< 1cc 1 1do così 
s c a t t a re l a  m ot i v a z i o n e  a l l ' ag i re i n  c o l o ro c h e  

a n c o ra n o n  l ' h a n n o  l°<1 l l o .  A m b i e n t e .  m od e l l o .  
mot i vaz ione sono la t rad uz ione 11e d a !.! o !.! i c a  d c l  .... .... 
mot o re c h e  ri n o  a d  og g i  h a  s p i n t o  i l  d i v e n i re 
u ma n o :  l a  n a t u ra ( a m b i e n t e )  l ' av vc n t u rn  ( m o t i ­
vaz ione) ,  l a  pcrreua ri g u ra ( mode l l o ) .  
L a  c r i s i  de l l ' c u rocc i de n t e  è basata propr io s u l l <1 
ormai  care n t e  p resenza d i  q ue s t i  t re e l e m e n t i  cl i 
base : l ' or izzo n t e ,  l a  con q u i s t a ,  l ' e roe . 
Questo metodo educat i vo d i  base l ' ho c h i a m a t o  
" A i11 b i e n t a l i smo a t t i vo" .  I ri s u l ta t i  che o t t e n go 
s u i  d i sa b i l i  s i a  a l i ve l l o  motor i o ,  a lTe t t i vo-re l a ­
z i o n a l e  c h e  l og i s t i co-men t a l e  sono r i t e n u t i  ec­
c ez i o n a l i  d a  mol t i  operator i  cie l  set tore . 
N e l l a  n o s t ra soc i e t à ,  l a  natura ,  l ' a v ven t ur a  e l a  
perfe t t a  fi g u ra sono d i s t ri b u i t e ,  a i  bambi n i .  d a l  
te l e v i sore, perché orma i ,  l ' e u rocc i cl e n t e  s t a  uc­
c i dendo la n a t ur a ,  scamb i a  l ' av ve n t u ra con l a  l ra­
s g ress i o n e  e rep u t a  perfet te  fi g ur e  so lo  c o l o ro 
c h e  appa i o n o  i n  t e l e v i s i o ne .  
I Cri s toforo Co l o m bo e i Marco Po lo s e m b ra n o  
ormai  fi n i t i  con l a  conq u i s t a  d e l l a  l u n a .  I b i m b i 
devono ri n no v are ! '-i n te l l i genza d e l l a spe c i e .  i n  
a m b i e n t e  l i bero con proposte cl i ard i mento mo­
tor io ,  s i an o  essi  abi  I i o d  i sa bi I i ,  per q u a n l o ,  I i hc­
ramen t e  possono d are . 
Dava n t i  a l  t e l e v i sore l ' i n t e l l i genza d e l l a  spec i e  
d i ve n t a  u n a  spec i e  cl i i n te l l i g e n z a .  N e l  g i oco .  
i n vece,  d i venta  v e i c o l o  p e r  portare abi l i  e d i sa ­
b i l i  t u t t i  pri m i  a l  t ra g uardo d e l  n o s t ro c uore .  



Su rischi 
e misfatti delle 
pratiche sportive 
intensive precoci 
di Jacques Personne 

Lo s fruttamento i st i tuz ion a l i zzato dei ri s u l ta t i  
sport i v i  per  i l  prest ig io  po l i t i co è un  fenomeno 
s toricamente n uovo. Del l e  fi na l i tà date a l  lo sport 
dag l i  adul ti deri vera n no varie conseguenze per i 
ragazzi . 
G l i  ant ich i  rappresentavano la  verità nuda .  A l ­
c u n i  umori st i  hanno preteso che lo  era affi nché 
ognuno potesse vesti r la a p ropri o p iacere. E' for­
se i n  q uesto sen so che Apo l lo ,  d io  de l lo  sport , c i  
v i ene  consegnato ne l l ' apparato p i i:1 sempl ice,  a 
g i ud icare da l l a  d ivers i tà dei d i scorsi tenut i  a suo 
r iguardo. 
Nel preambolo a l  Man i festo de l l 'Unesco su l l o 
sport, q uesto "favori sce g l i  i ncontri tra g l i  uom i­
n i  in  un  c l i ma d i  s i nceri tà e d i  g io ia  . . .  fa nascere 
i n  loro i l  sen so del l a  sol i darietà, del l ' azione ge­
nerosa . . .  p rati cata con "fai r-p l ay" ,  in uno spiri to 
l ea le e cava l l eresco, costi tu i sce un notevole mez­
zo d i  educazione . . .  " .  
Tuttav ia ,  durante l e  Ass is i  Naziona l i  del lo  Sport 
che,  n e l l ' ottobre scorso, hanno ri u n i to a S t ra­
sburgo a lcune cent i na ia  d i  rappresentan t i  d i  va­
rie associazion i ,  1 25 cii questi  su i  1 28 consu l ta t i  
(97%) hanno ri sposto "sì" a l l a  domanda: "Es i ­
s te  una  rot tura tra l ' i dea che c i  facci amo del lo  
sport e l a  rea l tà?". E q ueste Assi s i  erano ri un i t e 
su l  tema:  "Assi s tenza a l lo sport i n  pericolo" . 
Indubbi amen te ,  b i sogna d i st i n guere t ra le  de­
v i anze che toccano troppo spesso i verti c i  e g l i  
ambient i  san i che regnano i n  molt i  c l ub, m a  non 
poss iamo i gnorare l ' i n fl uenza de l l e  une sug l i  
a l tri . 
I l  motto o l impico:  "Pi ù veloce, p i ù a l to, pi ù for­
te" ha potuto essere un mode l lo  fi nché è sembra­
to che s i  col l ocasse in ri feri mento a un ' et ica ,  a 

· .val ori uman i st ic i , che i l  Panath l on In ternational  
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d i fe n d e  con l ' Unesco.  Esse n do q u es t i  s b i ad i t i .  
se non scompars i ,  se non res t a  a l t ro che i I p r i ma­
to assol uto dato a l l a  performance,  se l a  posta pr i ­
m e g g i a  su l g i oco,  secondo l e  a fferm az i on i  ci e l  
s i g .  Ferre n ,  l e  devi anze s o n o  m o l tep l i c i :  i n g a n ­
n i ,  vena i  i t à ,  sc i o v i n i smo,  an z i  fan a t i s m o .  v i o le n ­
ze, dop i n g .  
Le d e v i anze r iguardavano i n i z i a l me n t e  l o  s fru t ­
tame n to d e l l e  per formance sport i ve a l"i n i  cl i p re­
s t i g i o  po l i t i co .  I p ro m otori  de l l ' Est  s o n o  s t a t i 

p resto seg u i t i  i n  q uesto senso d a l l ' O ve s t  e cl a l  
S u d .  Appare n do l ' i n teresse deg l i S tat i come la  
magg i o r  gara n z i a  d i  redd i t i v i tà ,  abb i a m o  a s s i  s i  i ­
to a l l o  s v i l u ppo de l l ' a ffar i sm o e d e l l ' i n fl ue n za 
deg l i  " spon sor" , sempre p i li ' ·dec i sor i"  i n  m o l ­
tep l i c i  se t tori fra c u i  l ' organ i zzaz i on e d e l l e  gare .  
I n  q u este c o n d i z i on i ,  n e l  con fro n to cl i i n tere s s i  
così pote n t i  come an tagon i s t i ,  i n  u n  v o rt i c e  cl i 
i n fl ue n ze parass i t i ,  come sarebbe s t a t o  poss i b i ­
l e  c h e  g l i  i n con tri potessero con t i n u are a s v o l ­
gersi " i n  un  c l i m a d i  s i n cer i tà  e cl i g i o i a  . . .  i n  u n o  
spi ri to l e a l e  e cav a l l eresco . . .  " ?  
L a  c ri t i ca d e l lo  sport d i  a l to l i ve l l o n o n  è q u i  i l  
n o s t ro tema ma,  a n c he se succ i n t ame n t e .  c i  è 
sembrata  necessari a ,  i n  p remessa ,  per far e  un  ap­
procc i o  a l l e conseguenze di  q ue s t a  d e p l o re v o l e  
evol u z i one per i bambi n i  e g l i  ado l escen t i .  
Not iamo per pri ma cosa che  non è dan nosa s o l ­
tanto p e r  q uest i ,  anche s e  cert i , a l c u n i ,  n e  t rag­
gono van tagg io ,  q u a n t i  at let i  ad u l t i .  sconosc i u ­
t i  o vedette,  sono anch ' ess i  v i t t i me d e l l a  r i c e rca 
s frenata  de l l a perform ance? D i q ues to  l ' op i n i o­
n e  p u b b l ica  è poco i n fo rmata.  S en s i b i l e a g l i i n ­
c i dent i  s pettacol ari a l lo  stad io ,  i l  pubb l i co i g no ra 
i l  p i li d e l l e  vol te g l i  a l t ri . Così , ese m p i o  rn1 m o l ­
t i  a l t ri ,  q u an t i  s a n n o  che i n  u n  a n n o  s o l o .  n e l  
1 984, c i nque sc ia t ri c i  nazion a l i  s u  clocl i c i  (40% ) 
h a n n o  s u b i to u n o  s t rappo del  legam e n t o  a n t e ri o ­
re d e l  g i nocc h i o ?  
E' eccez iona le  anche i l  caso che l ' op i n i on e  p u b ­
b l i ca abbi a  occas i one d i  essere m e s s a  a l  corre n ­
t e  deg l i  e ffe t t i  "c u m u l a t i v i " .  Des i de roso e.l i g i u ­
s t i fi care i l  propri o ri t i ro d a l l e  gare i n ternaz iona­
l i ,  i l  cap i tano del l a  squad ra fra ncese cl i ru gby . 
Jean-Pi erre R i ves , ha d i c h i ara to :  " l i  m i o  rad i o­
l ogo m i  ha d etto che a v e vo l a  c o l o n n a  vert e b ra l e  
d i  u n o  c h e  h a  s u b i to un  i n c i de n te s t rad a le ' · . Cor­
tes i a  del la d i speraz ione,  ha agg i u n t o :  "Esco ei a I I CI 
porta d e l l ' i n ferm e ri a".  S i  t ra t t CI  cl i u n CI g ra n d e  
vedet te med i at ica ,  ma ch i ha saputo c h e  n e l  1 9 8 7 .  
s u  88  at le t i  preo l i m p i c i  - i n  a t l e t i ca - i l  50%1 so l·­
fri vano d i  l es i on i tend i nose e che i l  39% e ra n o  
co l p i t i  d a  l es i o n i  osteoa rt i co l ari ? U n d i c i  cl i l o ro 



- uno su otto - hanno de l  resto dovuto essere ope­
rati durante l ' anno.  
B i sogna ben comprendere che si tratta d i  proble­
mi  d i  natura mol to di versa da q ue l l a  deg l i  i nc i ­
dent i  puntua l i  - d i stors ion i ,  l ussazion i ,  fra t tur e  -
traumatolog ia  ben v i s ib i l e ,  dolorosa, spesso le­
gata a l  cara ttere vio len to o pericoloso d i  un  eser­
c1 z10.  
S i amo q u i , a l  contra rio ,  ne l  campo de l  cronico,  
i n i z i a l mente d i screto , dove le degradazi oni  s i  
amp l i fi cheranno con i l  passare d e l  tempo i n  se­
gu i to a l l ' accumu lo  di q ueste i nfime aggress ioni  
i n do lori che sono i "microtraum i" ,  dovut i  s ia  a 
eccess i  d i  carico (2 tonne l l ate d i  press ione su l l a  
gamba d i  appoggio di  uno  sciatore di scesi sta) , s i a  
a l l a  ripeti zi one  d i  eserc i zi ident ic i  o s imi l i ,  che 
i n teressano q u i nd i  in modo ripetuto zone "pri­
v i leg i ate" (nel  1 987 ,  1 1 7 . 000 acrobazie  in I O 
mesi per l a  squadra francese femmi n i l e  di g i n na­
st ica) , o mol to spesso, al l ' associ azione dei due 
eccess 1 .  
I l  dott .  Commandré spiega:  "Es i ste u n  l egame 
stretto tra i l  meccan i smo produtti vo del la l es io­
ne e l a  biomeccan ica de l ! '  eserc iz io sport ivo . . .  La 
prat ica i n tensa genera una  patologia da uso so­
v rafi sio log ico del l e  art icolazion i .  S i  tra tta di una 
pato logi a da sovraconsumo . . .  Le sol l ec i tazion i  
b iomeccan iche superano le  sog l i e  tol l erate dag l i  
e lementi tessuta l i  . . .  " .  Un  paragone può egregia­
mente i l l u strare l ' az ione dei m icrotraumi  s u l l o  
scheletro: q ue l lo  del l a  caduta d i  m i n uscole goc­
ce di acqua su una superfic ie  calcarea. 
I l l us traz ion i  aneddot i che di una certa presa cl i 
coscienza d i  q uesto fenomeno ne l  mondo del lo 
sport ne l  ten n i s , i n  i nversione d i  tendenza ri spet­
to ai decenn i  precedent i , s i  costru i scono adesso 
p iù  campi in terra battuta che i n  superfic i  d ure ;  
nel ! '  at let ica, per poter accrescere u I teriormen te  
l ' i n tens i tà deg l i  a l l enament i ,  quando i l  s i stema 
osteoart icol are è a sawrazione, s i  fanno correre 
i n  acqua g l i  at leti con una  c in tura spec ia le  cl i ga l ­
l egg iamento (wet vest) . Rersona lmen te, devo 
confessare che ho pensato a uno scherzo, prima 
di vedere foto e art icolo seri . 
I l  s i stema osteoart icolare è i n  genere capace cl i 
sopportare bene microtraumi  fi no a l l a  3a o a l l a 
4a età, sa lvo eccessi - usura dovuta a l  lavoro i n  
certe profess ion i  - e soprattutto s a i  vo eccessi pre­
coc i .  Le degradazion i non ri sparmi eranno qu in ­
d i  g l i  at let i  adu l t i  ma ,  q ua l i che  s iano le  moti va­
zion i ,  d i  mercato o non , i l  d i ri tto a l  r ischio dev ' es­
sere ri conosc i u to agl i  adu l t i .  Ma g l i  adu l t i  non 
hanno i l  d i r i t to di far correre r ischi  a bambi n i ,  
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i m m at u ri e i ncapac i d i  v a l u t ar l i .  
Tuttav i a ,  n e l l a  ricerca s fren a t a  d i  per l "o r m a n c e .  
s o n o  i cari c h i  d i  l avoro ,  s p esso m o l t o  s i m i l i  < 1  
q ue l l i  d eg l i  adu l t i ,  p e r  l ' i n t e n s i t à  d eg l i  eserc i i. i 
e i l  n u mero d i  r ipet i z ion i ,  c h e  s o n o  i m post i <1 o r­
gan i sm i  i n  p i en o  sv i l u ppo i c u i  sche l e t ri h a n n o  
u n a  pec u l i are fra g i l i t à ,  c o s a  c h e  n e ss u n a  pe rso­
na respon sab i le  può i gno ra re .  
S i  p u ò  porre u n a  domanda a p ro pos i t o  d i  d e g ra ­
d azi on i constatate i n  a t le t i  a d u l t i :  n o n  e s i s t e v a­
n o  an teri ormente i n  q u e l l i  c h e  erano sot t opost i 
p rematura m e n te a l l ' a l lenam en to i n t e n s i vo? M a  
l e  degradaz ion i  sono m o l t o  s pesso c o n s t a t a t e  i n  
bam b i n i  e adolescen t i .  A l c u n i  ese m pi t ra t a n t i .  
I n  g i n n as t i c a :  - 40% d i  ten d i n i t i  i n  g i o v a n i  g i n ­
nast i  "da 6 a I O  an n i " ;  - 8 3 %  cl i a n o m a l i e rad i o­
log iche a l l ' estrem i t à  de l rad i o  i n  9 8  el c i m i g l i or i  
g i n n as t i  "j u n ior" e u ro pe i  ( m asc h i  e re m m i n e ) .  
Campionatura i m pres s i onan t e . 

Nel  n uoto:  d u e  c h i rurg h i  s ta tu n i te n s i  h a n n o  do­
v u to opera re 26 d e l le  2 8  s pa i le  cl i 1 4  g i o v a n i  
n uotatori  che ,  hanno d e t t o ,  " a v e v a n o  g i à  g i ra t o  
u n  m i  I ione  e mezzo cl i  vo l t e " ( v a l u ta z i o n e  a m i o  
avv i so forse m i n i m i zzata q u an do s i  c o n oscono 
l e  dosi  d i  a l lenamentq moderno ) . Quest i  med i c i  
denunc iano:  "s i n d rome dei  bambi n i  m a l t rat t a t i  . . . 
forma cl i  abuso at le t ico to l lerato d a l  l a  soc i e tà" 1 
Per i nq uad rare lo  s p i r i to cl e i res pon sa b i  I i cl i q uc­
s to t i  po cl i pra t i c he,  c i t iamo " I a r i  cel la"  c h e  I '  a l l e­
n atore ameri c a n o  cl i n uo t o  ai  G i och i cl i Tok i o  
aveva d ato a l  compian to pro L  C re ll: " P re n d e t e  
u n  cest i n o  d i  uova e lo  lanc i ate con tro u n  m u rn .  
Que l l e  c h e  non s i  sara n n o  rotte s a ra n no i c a m ­
p i o n i " .  
N e l  ten n i s ,  i l  d o t t .  Cou stea u ,  u n o  d e i  rar i s s i m i  
m e d i c i  federa l i  c h e  gri d an o  " p e r i c o l o " , h a  d i ­
c h i ara t o :  "Lo s port i n ten s i vo p ra t i c a t o  q u a t t ro 
ore al gi orno è a n t i fi s i o log i c o  . . .  i l  ba m b i n o  sarà 
consu mato p rematur a me n t e .  A 1 8 a n n i .  a v rù t c n ­
cl i  n i t i d i  c u i  n o n  ha  m a i  so lle rt o Jcan B or ot ra .  m a  

avrà p i li o re d i  ten n i s  n e l l e  b rac c i a e n e l l e g< t m be 
d i  Borotra q uando d i sputò  l a  s u a  q u ar ta  Coppa 
Dav i s . B i sogna d i r lo ,  n e l l o  s po rt a go n i s t i co .  o 
l a  v a  o la spacca. E c ' è  mol ta  s paccat ura .  N o n  s i  
notano abbastanza i g i o v a n i  c h e  s o n o  re rmat  i per  
i n fort u n i o  pri ma d i  avere i n t rap reso u n a  carr i e­
ra" . 
Nel  ca lc io ,  M i c h e !  P la t i n i  ha c h i es t o ,  s e n za s u c ­

cesso,  l a  soppres s i one  d c i  "ce n t r i  cl i formaz i o­
ne" che aveva d e n u n c i ato come cen t ri c he " d a­
vano g i ocatori p i ì:1 s tanchi  c h e  rresc h i  a 2 1  a n n i  
e rov i nat i  a 2 3  o 24" . 
Aggi u n g i amo, per m o l t i  sport , u n a  c o l l c1. i o n c  cl i 



strappi ossei  dovut i  a ecces s i v i  aument i  d e l l a  
massa m uscolare impost i  a bambi n i  e adolescen t i  
i cu i  m u sco l i ,  d i venut i  prematuramen te t roppo 
potent i , strappano i l  loro attacco su l l ' osso. 

·
Nel la  corsa, nonostante le gri da di a l larme cl i a l ­
lenatori competent i  e pruden ti , de i  g i ovan i sono 
i mpegnat i  in maratone (a  part i re dai  4 a n n i  neg l i  
Stat i  U n i t i ,  p e r  i masc h i ,  d a i  6 a n n i  per le  fem m i ­
ne) , i n  semi maratone,  gare d i  grande fondo, che 
per d i  p i ù  s i  svol gono su  strada - superfi c i e  du ra, 
poco adatta perfi no a l l o  j ogg i n g - .  Queste pra t i ­
c h e  provocheranno fratture da stanchezza, de for­
mazi oni  dei p i ed i ,  del l e  gi nocchi a ,  sc ia t i che, l e­
s ion i  vertebra l i .  
Senza andare a q u est i  cas i  estrem i ,  d ur a n te i l  
"Di batt i to d i  att u a l i tà" de l l e  Con versaz i o n i  cl i 
B ichat  1 99 1 ,  dedi cato, g ià  al l ' epoca, ai "Rischi  
e m i sfatt i  de l l e  pratiche sport i ve i n ten s i ve pre­
coc i " ,  i l  dott .  Stephan , a l ungo medico del l ' IN­
S EP e al l e n atore di a l to l i ve l lo ,  ha presen tato una  
stat i st ica su : " i  ri su  I tati durante l a  carriera sen ior" 
d i  at let i  che erano stati  c l as s i fi cati " m i g l iori spe­
ranze a l l i ev i  e j u n ior dal 1 964 al 1 967" .  

T A B ELLA N °  I 

SPECIALITA' Numero di Numero di classi-

soggetti ficati nei primi 

speranze IO senior 

400 m 60 o 

800 m 43 I 

I SOO m 40 2 

5000 m 40 2 

Dai 400 ai 5000 m ,  meno del  5 %  si sono c l ass i fi ­
cat i  nei  prim i  1 0  nei  sen i or - i l  95% dei  m i g l iori 
saranno stati  q u i n d i  q ue l l i  che avranno avuto la  
"fortun a" d i  non essere stati  selezi onati  precoce­
mente e a l lenat i  i n  conseguenza.  Per g l i  a l tri : 
" B r i l lante a l l i evo, j u n i or m ed i o, sen ior med i o­
c re" ,  l o  spreco del l e  spera n ze.  Constataz ion i 
i dent iche a l i '  estero . 
Nel l ' i mposs i b i l i tà d i  un  fo l l ow up d urevole d i  
q uest i  g iovan i sprecati  e a l  d i  l à  del  campo, se­
con dario,  dei r i s u l tat i  ma s u l  p i an o  essen z i a l e  
de l l a  sa lute, non  possi amo cons i derare come or­
gani camen te favorevole,  a medio o a l u ngo ter-

Numero d i  classi-

ficati nei primi 

1 1 0 senior 

6 

8 

7 

8 
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m i ne ,  q u e s t a  regre s s i o n e  d e l l e pcrrormancc a 
u n ' e t à  i n  c u i  i sogget t i  sono tu t t ' a l t ro che i n  de­
c l i n o .  
A l  d i  l à  de i  prob lem i d i  ord i ne p u ra m e n t e  ri s i co .  
come non sot to l i neare anche q ue l l i  che s i  ri fer i ­
scono a l l ' eq u i l i bri o p s i cologico in  q u anto eq u i ­
l i br io cl i v i ta d e i  g iovan i  de l l e c l assi  n e i  cen t ri d i  
é l i te ,  i m mersi i n  u n a  "r icerca  ossess i v a e lc i suc ­
ces so" , mentre i n  u n ' et à  v u l n era b i le  sono spes­
so separa t i  d a l le l oro ram i g l i e .  d a l  l oro l C S S Ll [ ( l  

soc i a l e  cl i appartenenza e sot lopost i a un  regi mc 
cl i " s u rm e n age" permane n t e :  ei a 1 5  � 1  I X m c  d i  
a l lenamento set t i mana le ,  " i n  m e d i a· · . ma a vol ­
te ;  come i n  gi n n a s t i c a  o i n  pat t i nagg io .  :2 5  ure l l  

p i l:1 .  E q uesto,  o l tre a i  corsi a sc uola  dove g l i  or,1-
ri sono d e t t i  " agevo l a t i "  ma non i progra m m i .  
Aggi u n g i amo a c i ò  g l i  s tage durante  i peri od i c l i  
v acanza in  cui  i l  ri poso è gi u d i calo necessar io . . .  
per g l i  a l t ri bambi n i .  C i rcos tanza aggra v a n t e ,  < l  

vol te ,  le  pri vazi on i a l i me n t ari per v ia  d i  u n  ec­
cesso di peso. Non d i me n t i c h i a mo i n ri n c i pro­
b l e m i  s peci fi camente fem m i n i l i .  cl i ord i n e gi ne­
cologi co,  le cui  consegue n ze ,  anche a l u ngo ter­
m i ne ,  non devono essere ignora l e .  
I fau tori del l ' a l lenamento i n te n s i vo precoce i n ­
s i s t o n o  s u i  ri s u l ta t i  e ffe t t i v a m e n te ot ten u t i  e ia  
a l c u n i  d i  q ue l l i  che  v i  sono s tat i  sot topost i ri n 
d a l l a  tenera i n fa n z i a  - es i stono a l c u n i  i per- re s i ­
s te n t i  - ma fan n o  pud ica  m e n  le s i lenz io  su I l o s ta  lo 
in  cui  s i  t rovano mol t i  a l t r i che ,  senza ri usc i re . 
h an n o  

·
sub i to l o  stesso t ra t tamento .  Ecco perché 

è essen z i a l e  far conoscere q u e l l o  che è occ u l t a­
to. Ma b i sogna anche tenere conto de l  fa l lo  che .  
mantenuta  ne l l ' i g nora n z a ,  l ' op i n i one p u b b l i ca 
è a l  tem po stesso cond i z i onala da i  ri s u l t al i .  d a l ­
l e  medag l i e ,  da i  record , d a l l o sc i o v i n i s m o .  
Mentre ,  s u l  p iano d e l l ' e l i c a ,  la r icerca d i  pcrror­
m a n c e  non dovrebbe, i n  nessu n caso.  appari re 
pri ori t ari a s u l  ri spetto de l  bam b i n o .  a l lorc hé do­
vrebbe essere s u ffi c i e n t e  fa rvi ri feri mento per­
c h é  s i a n o  ri fi u tate le  pra t i c h e  nefas te,  b i sog na 
lot tare contro " l ' i n tossicazi one" sul suo terre no 
o ffrendo a questa  opi n ione pub bi i ca una tempi  a. 
u n a  c u ra i m m u n i  tari  a .  Per questo mol i vo. racco­
mandando le pra t i c he fa vorevo l i  a l  b a m b i n o ,  è 
a l  tempo stesso necessari o sapere che mol l i  gra n ­
d i  pe rformer ad u l t i h a n n o  a v u t o  l a  ro rt u n a  d i  
i g n orare le  anal i s i ,  le  s pec i a l i zzazi oni  precoci e 
i l oro s t rasc i c h i .  B i sogna cl i mostrare .  con u n a  
mo l tep l i c i tà d i  esemp i ,  c h e  esi s tono verso I '  <i l l o  
l i ve l lo v i e  che i gnora n o  l ' a l lenamento i n l e n s i -

·vo  p recoce e i n  primo l uogo la  spec i a l i zzazione 
p recoce che v i  cond uce t roppo spesso.  



T A BELLA N° 2 

NUMERO A T L ETI MEDA C LI E  
CLASSE D'ORO 
INTERNAZIONALE O LI M P I C H E  

N U M ERO % N U M ERO 

TOTALE 66 1 

G R U PPO I ''' 59 8 ,9 

G R U PPO I l  29 1 9 ,5 

G R U PPO l i i  473  7 1 .6 

S econdo K ar i kosk 

''' G ru ppo I a l l e namento spec i rico a 1 5  a n n i  

G ru ppo I l  a l lenamento speci rico a 1 7  a n n i  

G ru ppo l i i  a l l e n a mento spec i rico a 1 9  a n n i  

94  

5 

1 8  

7 1  

Dura n te queste stesse Con versazioni  d i  B i chat ,  
i l  ·dot t .  S tephan h a  presentato una stat i s t ica de l ­
! '  a l lenatore soviet ico Kari kosk re l at i  va a 660 at­
le t i  i n ternazi ona l i d i  c u i  94 med ag l i e  d ' oro ai  
Giochi  O l i mp i c i  - i l  70% dei qual i  non avevano 
com i nci ato l ' a l lenamento spec i fico, l a  ricerca cl i 

· performance prima d i  1 9  anni  e i l  20% prima d i  
1 7  an n i .  
S i  tratta d i  at let ica,  d i sc i p l i n a  d i  cu i  u n  buon nu­
mero d i  spec i a l i tà (prove di  spri n t  e concorso) 
possono essere c lassi ficate in q u e l l e  che la peda­
goga ang l9sassone Barbara Knapp c h i ama " le  
att i v i tà ch i use" in  cu i  l e  con d i zion i  d i  esecuzio­
ne cambiano d i  poco o non cambiano affat to.  
Le att i v i tà det te "aperte" sono que l le  in  cui  le  
con d i zioni  d i  esecuzione sono,  per natura ,  del le  
p iù  vari abi l i  e sol lec i tano q u i nd i  fortemente le  
capaci tà d i  adattamen to:  sport a l l ' aria aperta e 
sport d i  oppos i zione-( sport d i  com bat t i mento 
i n d i v i duale e sport d i  squadra) .  In  queste mol te­
p l i ci atti v i tà,  possi amo ci tare anche un  numero 
notevol e  d i  campioni  che sono stati  ri usc i t i s s i ­
me "vocazioni  apparentemente tard i ve" - è t u l io 
re lat i vo - dopo mo l tep l ic i  prat iche sporti ve. 
l i  caso d i  John McEnroe, a l u ngo n °  I mondia le  
d i  ten n i s , è esemplare in  questo senso. Permette 
di d i fferenzi are chi aramente "la speci a l i zzazio­
ne precoce" , da scartare, dal  la "pratica precoce 
senza spec i a l i zzazione" che fu la sua:  i n i zi o  del  
ten n i s  a 8 an n i  ma mai pi ì: t  di  2 ore al  la  set t i  mana 
e,  n e l l o  stesso tempo, prat ica del  l a  pal lacanest ro 
e del  footbal l americano. A 1 4  an n i ,  era soltanto 
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u n  modesto 1 0° g i ocatore "j u n i or" d eg l i  S t a t i  
U n i ti . . .  pri m a  d i  occ upare a l u ngo i l  pri mo po­
sto.  Q uesto non s i gn i fica  che sia necessari o ri ­
fi u tare ogn i passo verso l a  spec i a l i zzazione per 
adolescent i  des ideros i  di accedere a l  l o ro mas­
s i mo l i ve l l o ,  forse anche a l  l i  ve!  l o  mass i m o .  M a .  
d i  pari passo con u n a  prat ica d i vers i fi ca ta ,  l ' ac­
cen to dev ' e s sere posto s u l l ' affi n a m e n t o  de l l e  
sensaz i on i ,  de l l e  percez ion i ,  l a  ri cerca  de l l e  pa­
d ron anze tec n i che ,  l ' esc l u s i one di  cari c h i  d i  la­
voro traumat i c i .  
Per q u anto ri guard a  i I problema posto d a l  l ' os t i ­
n atezza d i  a l c u n e  Federazion i ,  come i l  ten n i s ,  i l  
c a l c i o ,  i l  j udo - tra mol te a l tre - a preco n i zzare e 
mettere sotto i I propri o con t ro !  lo  l a  p ra t i c a  m o l to 
p recoce d i  q ueste att i v i tà - fi n dai  S o  6 a n n i  - b i ­
sog na ben comprendere c h e  lo scopo esse n z i a l e  
è q ue l l o  d i  "corteggi are" i l  v i va io  d e i  p icco l i  non 
appen a poss i b i l e ,  e se pos s i b i le  pri m a  deg l i  a l ­
tri . Add ucendo,  fa lsamente ,  l a  neces s i t à  d i  i n i ­
z i are n e l l a  pri m a  i n fanzia  per accedere a l  m i g l ior 
l i ve l l o .  
Q uesta affermazione è fal s a  e sment i ta  d a  n u me­
ros i  esempi i n  tutte le atti v i tà ,  salvo u n a :  la  g i n ­
n ast ica ,  detta an che e paradossal mente "arti s t i ­
c a" nonostan te l a  scelta storica recen te - poco p i ù  
d i  due  decenn i  - de l l a  Federazione I n ternazionale  
d i  far passare in  secondo p i an o  l ' aspet to " a rt i s t i ­
co" p e r  va lori zzare i 1 coeffi c i en te "acrobaz ia-r i ­
s c h i o." ,  c am po ne l  q u a l e  i m i g

.
l iori sono . . .  i bam­

b i n i .  Q uesto t i p o  d i  e vo l u z i o n e  potrebbe,  n e l  
c ampo d e l  v i vente ,  essere eq u i parata a u n a  m u ­
taz ione aberrante .  L a  p i ù  g ra n d e  c a m p i onessa 
g i n n i ca d i  tutt i  i tempi , Vera Cas lavska ,  20 me­
d ag l i e  d ' oro, h a  p rotestato v i o l e n temente con­
tro q u esta scel ta e s i  p u ò  sperare che s ia  ri messa 
i n  q uest i one e che i l  va lore art i s t ico sia ri v a l o­
ri zzato. I n  attesa, non pos s i amo pri v i l eg i are l a  
ri cerc a  d i  ri s u l tat i  s u l  ri spetto d e l  bam b i n o .  
A l l ' i n fuori d i  q uesto caso part ico l are ,  eccezio­
n a l e ,  l o  scopo pri n c i pale d i  tutte le  Fed era z i o n i  
che pred i cano l a  spec i a l i zzazi one precoce è pri ­
m a  d i  tu tto d i  gon fi are i l  n u me ro dei  tessera t i  e 
poi ten tare d i  accaparrare i bam b i n i  p i L1 b ravi  che,  
in  genere,  sono bra v i  i n  vari sport e ,  spesso,  p i ù  
per g l i  a l tri c h e  per que l lo  n e l  q u a l e  s i  sarebbe 
v o l u to con fi nar l i  con i l  sem p l ice caso di u n a  pri ­
m a  sce l ta .  
A l  l i ve l lo dei  c lu b ,  tut to d i penderà da l la  menta­
l i tà d e i  d i ri ge n t i  e dal  l oro a m b i e n t e :  gen i t ori , 
a m i c i ,  sosteg n i ,  comune.  C i  sono q ue l l i  che re­
s tano fed e l i  a l l e  concez i o n i  e n u n c i a te d a l ­
l ' U n esco e c h e  n o n  es i tano a fa rlo sapere ,  come 



abb iamo v i sto i n  occasione del l e  Ass i s i  Nazio­
n a l i  de l lo  Sport. Ce ne  sono a l tr i , che g iocano 
su l lo  sciov i n i smo locale per ricercare i I presti g io  
con alb i  l u s i ngh ieri dei  premiat i  col lezionando i 
g iovani ,  senza preoccuparsi de l lo  spreco del le 
speranze. 
Permettetemi un esempio v i ssuto. Tren t 'ann i  fa, 
con altr i  6 d i r i gent i  d i  d iverse sez ion i  (atle t ica, 
pa l lacanestro,  calc io e ten n i s) di un i mportante 
c lub  del l a  peri feria d i  Pari g i ,  l a  "Vie au Grand  
A i r" d i  Sa in t-Maur, ho  parteci pato a l la  creazio­
ne  di una "sezione di i n i zi azione sport iva  d i ver­
s i fi cata" che offr iva ai g iovan i ,  dai  6. e soprattut­
to dag l i  8- 1 2  ann i ,  un ambi to di prat ica che per­
metteva loro d i  fru i re d i  una formazione varia av­
v ic inandosi  a un certo numero di att i v i tà, fra le 
qua l i  potevano poi scegl iere quel la ,  o quel le,  che 
desideravano con t i nuare a prat icare . Questa for­
mula è stata i n  segui to ripresa da un certo nume­
ro d i  c lub e da "scuole di sport comunal i " .  La for­
mazione proposta ri flette uno spiri to i dent ico a 
q uel le raccomandate dal prof. B i zzi n i ,  dal l  'Un io­
ne S port i va del l ' Insegnamento E lementare, da­
g l i  educatori e al lenatori p iù  q ual i fi cati e da molti 
campi on i ,  tra cui uno dei p iù  celebri , Sébastian 
Coe, ha  st igmatizzato l a  spec ia l i zzazione preco­
ce affermando: "Non bi sogna chiudere i ragazzi 
i n  una  gabbi a  . . .  far portare loro dei paraocch i" .  
Notiamo i l  lapsus del rel atore duran te i l  suo i n­
tervento ad Av ig none "Non b i sogna chi udere i 
ragazzi i n  una can t ina  . . .  " .  
L a  sezione d i  i n i zi azione mult i sport del la  VGA 
di Sai n t-Maur non ha mai contato meno di mi l le 
soci dal l ' i n doman i del la  sua creazione e conti ­
n u a  a i mpors i .  C i ò  assume u n  valore part icolare 
i n  quan to ha  i n fl uenzato neg l i  u l t im i  tren t ' an n i  
l a  mentali tà dei d i ri gent i  d i  d i verse sezion i  del 
club, pur con molte tens ion i .  Si sono i n  segu i to 
appianate ma, i n  seno al lo stesso c lub omn i  sport, 
a lcune sezioni ,  sul l 'ésempio del le  loro Federa­
zion i ,  con t i nuano a organi zzare la pratica molto 
p recoce dei  g i ovan i messi  ne l la  "gabbi a de l l a  
pal lacanestro" o nel la  "gabbia d e l  ten n i s" fi n dai 
5 o 6 an n i .  
L a  spec ia l izzazione precoce è u n  i mpoveri men­
to che non è necessari amente accompagnato da 
prat i che i n tens ive .  Tuttavi a, è sempre s ia  in ac­
compagnamento,  s i a  i n  prolu ngamento che s i  
col locherà l ' a l lenamento i nten si vo precoce. A 
q uesto p ropos i to ,  le responsab i l i tà sono mol te­
p l i c i .  C i  sono quel le dei gen i tori , che agi scono a 
volte per cup id ig i a  ma p iù  spesso per. compen­
sare frus traz ion i ,  sconfi tte persona l i ,  o per van i -
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tà :  " fare meg l i o  del v i c i no di casa per ba m b i no 
i n terposto" . C i  sono q u e l l e  deg l i  a l lena tori . e d i  
a l c u n i  med i c i  c h e  cond i zi onano,  g l i  u n i  e g l i  a l ­
t r i  an i mat i  d a  mot i v i  i dent i c i : l a  g l oria e i l  dena­
ro . 
Ma g l i  u n i  come g l i  a l t ri non  potrebbero agi re i n  
tutta t ranq u i I l i  tà,  fors ' anche i n  t u t ta sere n i  l à .  se n ­
z a  i I benestare de l l e  au tori tà  sport i  ve e p o i  i t i  che 
che hanno la  respon sab i l i tà m aggi ore .  I med ia  ne 
h a n n o  anc h ' ess i  una parte lodando,  t roppo spes­
so senza a l c u n a  ri serva, l e  performance i n fa n t i ­
l i .  P e r  vog l i a  d i  aud ience ,  p e r  des i deri o d i  p i ace­
re a u n ' op i n ione  p u b b l i c a  che essi stessi han n o  
contri b u i to a cond i ziona re a l l a  "medag l i tc ' · . 
Per con c i  ude re a proposi to de l  l ' a l lena  men lo  i n ­
ten s i  v o  precoce, s i  p uò a ffermare c h e ,  n e l  cam­
po de l l a  p roduzione,  sarebbe pass i  b i  le  cl i az ione 
g i ud i z i ari a l ' i m p re n d i tore che i m pone sse a g i o­
v a n i  i cari c h i  cl i  lavoro che  s u b i scono n e l  mon­
do sport i vo .  M a  le  azi on i  g i u d i z i ari e sono rari s­
s i me n e l  campo del la prod uzione i n  q u a n t o  e s i ­
s te u n  parapetto: i l  codice cie l  l avoro .  Rece n te­
mente ancora ,  nel  1 992,  perché s i  t rattava cl i u n  
l avoro rem un erato,  sono stat i  pubb l i cat i d e i  te­
s t i  dest i n at i  a p roteggere i bambi n i  i n dossatori 
l i m i tando i n  modo i mp9rtante g l i  orari  cl i lavo ro 
che possono essere l oro ri c h i esti . 
L ' assenza d i  u n  parapetto del l o  stesso genere è 
fortemente dan n oso n e l  lo sport de l  ragazzo. così 
come abbi amo v i sto con n umeros i  esem p i .  Lo è 
ancor p i ù  quando i ragazzi d i pendono a vol te  ei a 
veri e propri fan a t i c i  d e l  l a  performance.  La g i n ­
n ast ica  fem m i n i le è per loro u n  terri tori o pred i ­
l etto? Ecco a l c u n i  casi : 
- I n i zi o  agosto 94, si apprende da l  la  s tampa che 
Chris ty Henr i c h ,  22 an n i , i n te rn aziona le  d i  g i n ­
nast ica, m u ore a l l ' Osped a l e  cl i  Kansas C i t y .  I n  
seg u i to a l l ' apprezzamen to d i  u n  g i u d i ce s u l  suo 
peso, fatto in occasione cli  una gara cl i se lez ione 
in  cu i  fal l i sce per  poco,  s i  p ri v a  per  u n  an n o  cl i 
c i bo, p u r  cont i n uando g l i  a l l enamen t i .  Perde così 
20 Kg, passando eia 43 a 23 Kg. La stampa i n d i ­
ca c h e  pr ima d e l  ri covero ,  né  l a  fam i g l i a  né  g l i  
a l lenatori s i  era n o  vera mente p reoccupat i  . . .  
- Poco tempo fa , s i  apprendeva da l  not iz i ario d e l ­
l a  Federazione I n ternaziona le  d i  G i n nast ica c h e  
i n  Roman i a  un  al l enatore a vcva p icch i ato a morte 
u n a  del l e  sue g iovani  a l l ieve .  La sua Federazio­
n e  l o  h a  esc l u so a v i ta ,  o l tre l ' az ione g i u d i z iari a .  
- Ness u n a  s a n z i o n e ,  i n v ece, p e r  i res p o n s ab i l i  
d e l l a  Federaz ione  Fra n cese cl i  G i n n a s t i c a  c h e  
hanno fatto partec i pare una  adolescen te "con u n a  
vertebra i ncri nata" a l l e  varie prove d e i  Cam p i o-



nati  d e l  Mondo a squadre (sa l to del  caval lo ,  bar­
re asi mmetriche, trave, eserc i z i  a l  suolo) .  Q u i ,  la  
veri tà non è stata pubb l i cata ch iaramente.  Nel  d i ­
cembre scorso, d urante i Campi onati , abbiamo 
saputo "soltan to" dal la stampa che del le pun tu­
re  ant i n fi ammatori e sono state necessarie perché 
Elodie Lussac,  1 5  anni e mezzo, la  m i g l iore fran­
cese, potesse gareggi are. La stampa t i to la  "Il  ca I ­
va  r i o  d i  E l o d i e" .  I n i z i o  gen n aio ,  s i  appren de 
"sol tanto" d a l l a  stampa che è i ngessata in seg u i ­
t o  a u n a  frattura da  stan chezza d i  una  vertebra e 
che,  dopo i I gesso, dovrà portare un  b u s to per 3 
mesi che precedera n n o  2 mesi d i  r ieducazione.  
Forse perché coi n vo l t i  ne l l a  carri era di  vedette 
de l l a  loro fig l i a, i gen i tori non hanno fatto rec la­
mo.  I l  M i n i stero d i  tutela che concede "delega d i  
potere" a l l a  Federazione coi n vo l ta non sem bra 
essersi i n teressato a q uesta faccenda.  Neanche i 
medi a sono stati molto curiosi  . . .  
Casi eccezional i ,  pen serete? Term i n i amo q u i n­
d i  p resentando u n  documento c h e  s i  potrebbe 
forse i nt i to lare " d i ario del fanat i smo ord i n ario".  
Nel l ' apri l e  1 988 ,  "Antenne 2" presentava la t ra­
s m i ssione "Les excès du  sport" (Gl i  eccessi de l ­
l o  sport) , centrata su un  c lub d i  g i n n astica fem­
m i n i l e .  Ecco u n  brano d i  5 m i n u t i  ne l  qua le :  sen­
t i rete u n a  d e l l e  test i mon i a n ze racco l te presso 
adolescent i  s u l  modo i n  c u i  erano trattate ( i n s u l ­
t i  e botte) ; ass i s terete a u n a  sed u ta d i  fless ione 
forzata con g iovan i ss ime che i n i zi an o  come un  
g ioco e poi  fanno smorfie d i  do lore; sen t i rete due 
madri accusare :  "han no rov i n ato m i a  fi g i  ia  e q ue­
sta e ques t ' a l tra e quest ' al tra ancora . . .  "; sen t i re­
te l ' al len atore d i chi arare i n  perfetta seren i tà: " . . .  
non s i  ammette c he g l i  i nc i dent i  o p i cco l i  i n c i ­
d e n t i  corpora l i  sono natural i  n e l l a  v i ta . . .  forse s i  
cerca d i  susci tare un  vespaio per i mped i rc i  d i  ri u-. ')" scire . . . .  
U n i co commen to poss i b i le :  su l l ' esem p i o  de l  
Codice de l  Lavoro, m i s ure devono essere prese 
per l a  p rotezi one del l a  g ioven tù  n e l  settore del lo 
sport, per i l  ri spetto de l l a  "Carta dei  D i ri t t i  de l  
B ambi no n e l l o  Sport" che i l  Panath lon I n terna­
t ional  d i fende. 
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Giorgio Odaglia 
(area italiana) 

. Non abb i am o  r i te n uto d i  appro fon d i re i t e rn i  
genera l i p e r  fare ri feri men to i n vece a l l e  pro po­
ste concrete e p rati che raccomandate da i  nos tri 
C l ub che app l i c ate l oca lmente potrebbero ot te­
n ere ri s u l tat i  a breve scadenza.  

Per q uanto ri g u arda l a  fam i g l i a  a l c u n e  p roposte ,  
tra q ue l l e  emerse ne l la  d i scuss ione ,  ri guardano 
i l  ruolo dei fami g l i ari anz ian i  che potrebbe ri s u l ­
tare dav vero i mportante,  s i a da u n  p u n to cl i v i s ta 
p rat ico,  sia d a  un p u n to d i  v i sta concettu a l e .  
Da u n  p u n to d i  v i sta  prat ico v a  i n fatt i  cons i dera­
to c h e  sono p roprio i n on n i  che possono dedica­
re m aggior tempo e che vo lent ieri dedicano c ur a  
e atten z ione a i  ragazzi ,  per c u i  possono g u i d ar l i  
d al l a  prati c a  de l l e  att i v i tà motori e a g l i  s port veri 
e p ropn . 
Da u n  p u n to d i  v i sta c u l tura l e ,  perc hé genera l ­
m e n te i n o n n i  sono meno i n fl uenzati  dal  cles iclc­
rio d i  far conseg u i re ai ragazzi ri s u l tat i  sport i vi  
di  a l to l i ve l l o ,  mentre so

'
n o  pi ù ori en tat i  verso 

u n ' at t i v i tà motori a di  t i po l ud i co,  ed ucati v o ,  sa­
l u t i st i co .  

S i  è ri ten u to i no l tre che debbano avere maggio­
re peso gl i  i n tervent i  dei  fam i g l i ari n e l l  ' o rgan i z­
zazione d e l l e  att i v i tà sport i ve .  I n  m o l te i n dag i n i  
s v o l te d a i  C l u b  è ri s u l tato che u n a  parte dei ge­
n i tori è già i n seri ta  n e l le  organ i zzaz ion i  e n e l l e  
società sport i v e ,  però potrebbe d i ventare mag­
g i o re i l  l o ro c o i n vo l g i m e n to e certamente con 
buoni  ri s u l tati . 

U n  aspetto d i  q uesto problema è q ue l  l o  ci el  I '  u l  i ­
l i tà (docu mentata anche d a  a l c u n i  deg l i  i n terven ­
t i ) del l ' ass is tenza d a  parte d e i  gen i tori e d e i  fa­
m i l i ari i n  genere a l l e  m a n i festazi on i sport i ve :  
q uesto i n teressamento t ra  l ' a l tro ha  spesso fac i ­
l i tato i l  reperi mento d i  n uo v i  spazi adatt i p e r  a t ­
t i v i tà motorie ,  ta lora add i ri t t u ra g iard i n i  e a l t ri 
spazi p u bb l i c i . 

E '  s tata poi con si derata l ' e ffi cac i a  del  I '  ed ucazio­
n e  sporti va i mparti ta g i à  n e l  l ' ambi to de l  l a  fam i ­
g l i a . Natura l men te sarebbero soprat tu t to i pri n -



c i p i  mora l i  que l l i  che a poco a poco i fam i g l i ari 
potrebbero i nc u l care n e l  ragazzo, pri nc i p i che 
no i  panathlet i  potremmo s i n tet i zzare fondamen­
ta lmente ne l l a  de fi n i zione d i  fai r p l ay e che so lo 
se acq u i s i t i fi n da l l ' i n fa n z i a  possono ri tenersi  
stabi l mente rad icat i .  

Ma anche a l tri argoment i  educati  v i  dovrebbero 
essere trattat i  g i à  nel l ' ambito fam i g l i are : i n  v8ri 
i n tervent i  i nfatti è stato fatto presente come po­
trebbe ri s u ltare veramente efficace I '  orientamen­
to fi no da li  ' i nfanzia verso una razionale e correttzt 
a l imentazione e verso u n a  conoscenza e val uta­
zione del probl ema del dop i n g .  
Da queste con s i derazion i  sono emerse proposte 
concrete di rendere molto p i ù  n umerose le i n i z ia­
t i ve,  g ià  avv i ate da a lcun i  C l ub ,  vol te ad i st i tu i re 
com m i ss ion i  con i l  comp i to d i  forni re a l l e  fam i ­
g l ie adeguate i nformazioni  per i loro i n terventi  
educat i v i . Qualche C l ub ha proposto anche I '  u t i ­
l i zzo i n  q uesto campo d i  g iovan i ,  che possano 
trasmettere poi la l oro preparazione ai  compagn i .  

I l  ruol o  del l a  Scuola è stato con si derato con gra n ­
de preoccupazione da l l a  maggi or parte deg l i  i n ­
tervent i , va lutando i n soddi sfacenti  s ia  i program­
m i  d i dattic i ,  s i a  gl i  aspetti app l i cati v i  del l a  ed \1 -
cazione fi s ica attualmente svolta ne l l e  scuole .  

A l cu n e  de l l e  i nd ag i n i  e del l e  proposte fanno r i­
feri mento a l l a  n ecessi tà di  una g u i data att i v i t à  
motoria g i à  n e l l a  scuola m aterna r i tenendo che 
anche da 3 a 6 anni  l ' eserc iz io  fi s ico ri s u l ta uti l e  
per l a  m aturazione d i  mol te qua l i tà del  bambi no 
e consente già u n  ori entamento verso succes s i ­
ve att i v i tà motori e sport i ve.  Apposi ti program­
m i  d i  educazione motoria dovrebbero perc i ò  es­
sere attuati dag l i  i n segnanti  opportunamente as­
s i s t i t i  da i n segnanti  di Bducazione fi s ica .  

U n a  seconda fase del l ' i n tervento ri guarda i l  c i ­
c lo de l l e  e lementari e tutta l a  durata del l a  sc uola  
de l l ' ob b l igo :  in  q uesto peri odo al l ' at t i v i tà c u l ­
tura le  dovrebbe affi ancars i ,  i n tegrandov i s i , u n a  
att i v i tà extra curri c u l are p i ù  p ropriamente pre­
sport i v a  e sport i va,  a cura di i n segn anti  di edu­
cazione fi s ica  forni ti del  bagag l i o  d i  conoscenze 
tec n i ch e  rel a t i ve ad a l cu n e  d i sc i pl i ne sport i ve 
q u a l i  g iochi  d i  squadra ,  at let ica l eggera ,  g i n n a­
s t ica  arti s t ica ,  n u oto, etc . r i tenute bas i l ari per 
ogn i successi v a  eventuale sce l ta d i  spec i a l i zza­
zione.  
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A q uesto p u n to s i  presen ta u n  a l t ro i m port a n t e  e 
d e l i c ato c o m p i to per i l  q u a l e  i l  Pan ath lon può 
d are s u ggerim e n t i  ed i n d icazion i :  è q u e l l o  d e l ­
l ' o rgan i zzazione d i  u n ' assoc i azion i s m o  sport i ­
v o  scol as t ico autonomo, senza i n terfere n ze con 
Federaz ion i agon i st iche ,  che ri s u l terebbe q u i n ­
d i  p art i co l armen te s i gn i fi cat i vo per i l  ragg i u n ­
g i  mento d i  u n a  suffic iente "dose" d i  a t t i  vi tà spor­
t i  va  per fasce l argh i s s i m e  d i  s tuden t i . 

Tutto q uesto a l l a  condi zione che,  come pre v i s to 
già d a l l a  Carta de i  d i ri t t i  del  ra gazzo. g l i  i n se-� .._ .._ 
g n a n t i  d i  ed ucaz ione fi s i c a  a b b i a n o  rag g i u n to � .._ .._  
p rev e n t i v a m e n te u n a  adeguata p repara z i o n e .  
preferi b i l mente avendo com p letato u n  rego lare 
corso d i  s tud i  u n i versi tari e con seg u i t a  l a  l au rea .  

S e n za i n tend i me n t i  cri t i c i  genera l i zzat i è s ta ta  
P u re cons i derata e d a  tut t i  ca ldeggia ta  l a  neces-.._ .._  
s i tà d e l l a  promozione di una ri n novata menta l i ­
tà scolast i co-sport i v a  d i  pres i d i  e anche cl i mol t i  
doce n t i . 

I n fi ne,  essendo emerso che ad d i ri t t u ra n e l  60% 
dei casi la scel ta  d�g l i  s tudent i  d e l l a  s pec i a l i t �1 
sport i v a  d a  p ra t i care è stata casua le , dovreb bero 
essere prev i st i  i n tervent i  per sce l te  p i ù  razi on a l i  
e p i ù moti vate c h e  dovrebbero essere ragg i u n te 
con i l  coi n vo l g i mento ragionato deg l i  s tuden t i . 
L ' avv i amento verso u n a  att i v i tà sport i va agon i ­
s t ica  dovrebbe es sere m e g l i o  orien tato e dovreb­
bero q u i n d i  es sere m i g l i orate in q uesto campo 
l e  p o s s i b i l i t à  e le  c apac i tà d ' i n terven to  d eg l i  
i s truttori e non raramente dei  med i c i .  

V a  r icordato c h e  vari i n terve n t i  hanno auspi ca­
to che i l  Panath lon  i n tervenga attraverso i suoi · 
ent i  loca l i  per col l aborare a ri sol vere i pro b l e m i  
del l ' i mp i an ti st i c a  o rigu ardan t i  l ' or gan i zzazio­
n e  sport i va .  

E '  s tato poi  con s i derato i l  ruo l o  fo ndame n t a l e  
de l le  Assoc i az i o n i  sport i ve,  che devono creare 
l e  con d i z i o n i  perc h é  t u t t i  i g i o v a n i ,  dotat i  o 
meno, possano fare sport , e si è ricon osc i u ta la  
necess i tà d i  una formazione speci fi ca dei  d i r i ­
gen t i , o l treché dei  tecn i c i , ai  fi n i  d e l l ' i mposta­
z i o n e  d i  u n a  at t i v i tà veramente ra z i o n a l e  d e l le  
soc i età sport i ve. 

Una prova de l l ' i mportanza cl i q ues to  ruolo lo  cl ù 
l a  cons i derazione del l e  responsab i l i t à che ricc 1-
dono oggi s u l  Pre s i d ente di una Assoc i a z i o n e  



sport iva :  l a  respon sabi l i tà morale ,  que l la gi ur i ­
d i ca, amm i n is trati vo-contabi le,  san i taria e ris e  a­
ie.  Sembra sempl i ce e faci le fare i l  d i ri gente s por-

. t i vo e i n vece così non è, tanto p i ù  che s i  t ra t ta  d i  
u n  volontari ato, p u r  avendo u n  i mmenso valor e  
s i a  d a l  p u n to d i  v i sta sporti vo che d a  quel l o  so­
c i ale .  
E '  s tato riproposto l ' argomen to affrontato t ra t ­
tando i prob lemi del l a  scuola,  ossi a l a  poss ib i l i ­
t à  c h e  u n  associ azi oni smo sco last ico possa, anzi  
debba,  arri vare a promuovere ed organi zzare at­
t i v i tà sport i ve.  

Nel l e  associ azion i  (non sol tanto n e l l e  gran cl i so­
c ietà sporti ve,  che g ià  lo fan no) dovrebbero es­
sere previst i  sempre settori giovan i l i  d i st i n t i ,  con 
p ropri d i ri gent i , medic i  e sopratt u tto tec n i c i  a 
m i sura dei g iovan i .  

Neg l i  statuti e programmi del l e  soci età dovreb­
bero essere previ ste part i co l ari i n i ziat ive ed at­
tenzion i fin a l izzate al l ' educazione sporti  va ed ai 
pr incipi  del Fai r  P l a y ;  sarebbe opportuno propor­
re q ualche nostro suggeri mento per tal e  i n seri ­
mento nei  p rogrammi de l l e  Assoc i azioni sport i ­
ve.  

I n fi n e ,  l ' ausp ic i o  che l e  Federazion i sport i v e  
svolgano r icerche e s t u d i  approfond i ti p e r  i nd i ­
v id uare i real i  pericol i del le atti v i tà sport ive e i n  
base a quest i  arri v are a stab i l i re l ' età d ' i n i zi o  
de l l e  attiv i tà agoni st iche,  e speci fi c i  rego l amen ­
ti de l l e  competiz ioni  per i g iovani .  
C iò  comporta anche l a  massi ma attenzione c i rca 
i l  contro l l o  sani tario dei ragazzi , in con si derazi o­
ne de l  princ ip io  che è i nd i spen sabi l e  per tutt i  i l  
p revent ivo accertamento del l ' i donei tà medica,  
c i oè d i  con d i zion i  d i  sa lu te che consen tano l ' av­
v iamento del soggetto al l a  spec ifica  att i v i tà spor­
t i va ,  con l a  sola prospetti v a  d i  effetti benefi c i  e 
l ' esc lus ione d i  dan n i  p s i co-fi s i c i .  A tal fi ne sa­
rebbe i mportan ti ss i m a  u n a  n orm at i va di tute la  
sani taria corretta e ch i ara, quale  oggi  non esi ste 
e che veni sse u n i fo rmemente adottata. 
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Cipriano Barreto Amaro 
(area spagnola - portoghese) 

Noi , rappresentant i  di B ras i le ,  Ci le ,  Arge n t i n a ,  
U ru gu a y ,  Portoga l l o  e M e s s i c o ,  re l a t i vamente 
al l a  fam i g l i a  ne abbi amo ana l i zzato i I ru olo qua le  
pr i mo p ro motore de l l ' ed ucaz ione dei  ragazzi : 
abbi amo d i scusso del l a responsabi l i tà cl i q uesta 
e n ti tà ne l l ' am b i to de l  rapporto t ra ragazzi e ge­
n i tori e v a l u tato i l  fatto che per poter par tec ipare 
a l  l ' at t i v i tà sporti va b i sogna essere asso I u tamen­
te con sapevo l i  de l l a  stessa,  in  part icol are per c i ò  
c h e  r i guarda l e  fu n zi o n i  educat i ve,  c u l t ur a l i  e 
soc i a l i  d e l l o  sport e i re l at i v i  effett i  s u l l a  sal u te e 
i l  tempo l i bero .  Questo,  o v v i am e n te,  non p u ò  
essere compreso d a l  ragazzo nei  s u o i  pri m i  a n n i  
d i  v i ta ,  per c u i  l a  fami g l i a  ha  l a  responsab i l i t à  d i  
far cap i re a l  bam b i n o  c h e  cos ' è  l o  sporl . 

Abbi amo approfon d i to i l  rapporto esi stente fra 
fam i g l i a ,  scuola  e società e r i ten i amo s i a  la pri ­
m a  ad avere l a  responsabi l i tà del l a  sa l u te dei  pro­
p ri fi g l i ,  i l  loro corretto sv i l uppo e la loro cresc i ­
ta  sana,  ponendo part i co lare atten zione s u l  le  ca­
p ac i tà morfolog i c he fu n z i o n a l i  del  ragazzo s i n  
d a l l a  n asci ta .  

Abbi amo p u re r i flet tuto su l l a  partec i pazione dei  
gen i tori a l l o  s v i l uppo ps i co-motorio dei  ragazzi 
e s u l l ' es i genza del  bambi no d i  essere avv i ato a l  
g i oco.  Per q uesto abbi amo riten u to che fam i g l i a 
e scuola  debbano essere compl emen tari . 

I n o l t re abbi amo ri fle tt u to s u l  modo i n  c u i  i I gio­
co s i  t ras forma in sport : da g i oco l i bero e spon­
taneo i n  g i oco scolast ico e q u i n d i  i n  d i sc i p l i n a  
o rgan i zzata . I l  ragazzo deve poter t ra rre r i  fer i ­
ment i  da l l o  sport ,  deve poter fare una  se lezione 
del l a  spec i al i tà p referi ta ,  deve avere esperi e n ze 
d i  appre n d i mento ed essere to l l era n te ne i  con­
fron t i  degl i  a l lenamen t i ,  sempre che quest i  s i a­
n o  moti  vat i . I n fi ne,  deve anche a vere i I d i ri t to d i  
essere p reparato a gareggi are .  Per q uesto è assai 
i mportante che la fam i g l i a  non agi sca da sola, ma 
in  col l aborazione con l a  scuola ,  l e  soci età spor­
t i ve e l ' am bi e n te soc i a l e  e c u l t u ra le i n  c u i  agi ­
sce .  



Ri assumendo:  
- La fam i g l i a  ha l a  respon sab i l i tà d i  essere i l  pr i­
mo promotore del  ragazzo nel lo sport ; 
- La fam i g l i a, assieme a l l a  scuola,  deve garan t i ­
re u n ' educazione d i  base del  ragazzo d i nanzi  a 
ogni  possi b i l i tà d i  al l enamento precoce . 
- E' responsabi l i tà del l a  fam i g l i a  fare i n  modo che 
i l  ragazzo acceda a l l o  sport grad ualmente,  pro­
teggendone l ' i n tegri tà fi s ica, p s i ch ica e mora l e .  
- I I  n u cleo fam i g l i are deve essere capace d i  ded i ­
care tempo e d i  dare esempio a i  propri fi g l i  s u l lo 
sport. 
- La fam i g l i a  deve ri spettare sempre la  volontà,  
le  caratteri st iche,  le  es i genze e gl i  i n teressi  de i  
ragazzi che i n tendono prat icare lo sport .  

Quan to a l l a  scuol a ,  ogn i  tentat i vo d i  promozio­
n e  sport i v a  deve es sere real i zzata n e l l ' am b i t o  
d e l l ' educazione d i  base;  p r i n c i p a lmente ne l l e 
e lementari e nei le  medie,  avendo come preceden­
te  l ' ed ucazione prescolastica e fondamenta I men­
te l ' ed ucazione ps i comotor i a  e l ' ed ucazione fi ­
sica. Ma l a  scuol a è i n seri ta i n  u n  s i stema educa­
t i vo nazionale,  i l  quale  a sua volta è i n seri to ne l ­
l a  soc ietà; per c u i  lo  sport non può essere una so­
l u zi one u n i l aterale de l  professore di educazione 
fi s ica o del l ' i n segnante d i  gru ppo o del  d i retto­
re . 

Acq u i stano i m portanza anche i l  con s i g l i o  tecn i­
co del l a  scuola ,  i gen i tori , l a  soc ietà.  Devono es­
serci g l i  spazi  per un  ' ed ucazione armon ica i n te­
grale g i acché lo sport dei ragazzi è un problema 
del l a  pubb l i ca i stru zione ,  del regol amen to de l  
M i n i stero e deve costi t u i re parte formale de i  con­
ten u t i  dei p i a n i  di s tudio e del l ' ambiente socia­
le .  

Oggi ne i  paes i  in  v ia  d i  s v i l uppo v iene  spesso 
real i zzato l ' al l en amento spor t i vo, d imen t ican do 
di con testua l i zzare le att i v i tà  fi s i c he e sport i ve 
con l a  s tori a,  l a  cu l tura, l a  sal ute, i l  tempo l i bero, 
l ' et i c a .  Per c u i  la nostra Com m i ss ione non ha 
form u l ato proposte, ma presentato sem p l icemen­
te u n a  d i c h iaraz ione.  

S i  afferma che l ' ed ucazione fi s ica sport i va ,  i n  
q uan to parte del l a  formazione i ntegrale del l ' i n ­
d i v i d uo,  deve essere con si derata materi a fonda­
mentale dei p i a n i  e programmi  d i  s tud io r ivol t i  
a i  ragazz i .  D i  con seguenza s i  raccomanda vi va­
mente d i  sostenere d i nanzi  a tutt i  g l i  organ i sm i  
naziona l i  e i n ternazion a l i  legati a l l o  sport i n  seno 
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a l l ' Unesco l a  nece s s i tà d i  i n ser ire l ' educazione 
sport i v a  q u a l e  m ateri a d i  i n segnamento ne i  p i a­
n i  d i  s t u d i o  d e i  d i vers i  l i ve l l i  e d e l l e  re l at i v e  
m od a l i tà educat i ve .  Nostra i n tenzione è q u e l l a  
d i  poter coag i re affi nché l ' ed ucazione sporti va 
d i ve n t i  u n a  rea l tà  nel l a  pra t i c a  q u ot i d i ana de l l a 
scuola  ne l l ' am b i to de l l ' educazione dei  ragazzi . 



Raymond Bron 
(area francofona) 

Abbiamo posto i l  l i vel lo  del la nostra d i scussio­
ne su quello deg l i  assi  general i ,  al l i vel lo  i nter­
n azionale, che permetteranno i n  seguito di gui­
dare i club nel le  loro regi on i ,  club che dovranno 
trovare i mezzi adeguati per far passare nel la re­
altà le proposte fatte. Naturalmente, abbi amo 
preso come p unto d i  partenza la  Carta dei d iri tti 
del bambino nel lo  sport, e ci  s iamo soffermati in  
parti colare sul  pri ncipio n umero 4, che dice che 
ogni bambino ha il d iri tto di essere trattato con 
d ign i tà .  A nostro avv i so,  q uesto punto rappre­
senta i l  cuore, i l  punto di aggancio di  tutte le mi­
sure che le i st i tuzioni  dovrebbero prendere nei 
confronti dei bambi n i  e non soltanto nel lo  sport. 

I l  tema dell a  fami g l i a. 
Pens iamo che i l  dovere primario del la  famigl ia  è 
quello d i  riconoscere la  necessità d i  un ' educazio­
ne motoria, di u n ' educazione fi s ica coerente e 
adeguata. Riconoscere s ignifica conoscere, i I che 
impl ica un ruolo del l ' i n formazione onde poter 

. valutare l ' importanza del movimento nel lo sv i­
l uppo non soltanto del corpo ma del l ' i ntel l igen­
za dei bamb i n i . Questa proposta dovrebbe inc i­
tare i :genitori a reagi re maggiormente nei con­
fron ti deg l i  ambi enti scolast ic i  q uando questi 
non ri spondono al le aspettati ve o non ri spettano 
le l eg g i .  Questa proposta dovrebbe sp ingere i 
geni tori a reagire anche contro i l  ruolo, spesso 
giudicato negativo, dei media .  

I l  secondo punto preso i n  con siderazione è quel­
lo  d i  creare, e q uesto è compi to della famigl ia  per 
prima, le condizioni  necessarie per questo svi lup­
po che vogl i amo armonioso. Si tratta di mi sure 
d i  i ncitamento, ovviamente, ma s i  tratta soprat­
tutto di creare condi zioni  psicologiche, socia l i  e 
a volte material i affi nché i l  bambino possa espri­
mersi sul p iano motori o e progredi re nel suo svi­
l uppo. 

Il terzo punto riguarda la fami g l i a  che deve evi­
tare d i  forzare un apprendi mento sporti vo preco­
ce. E' necessario che g l i  stad i di  s v i l uppo del 
bam b i n o  s i an o  ri spettati , in parti col are la  sua 
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capaci tà d i  i nteriori zzazione e l a  s u a  capac i t à  cl i 
astraz ione .  

P u n to q uattro :  p e n s iamo c he la  fam i g l i a ,  i gen i ­
tori , debbano e v i tare d i  p roiettare l e  loro alll b i "  
z i on i s u i  fig l i ,  i l  c h e  conduce spesso a u n  a l lena­
m e n to eccess i vo, a un a l lenamento sport i vo pre­
coce.  

Per q ua n to ri g u arda i l  q u i n to p u n to,  l ' appre n d i ­
m e n to d e l  fai r- p l ay ,  d i  u n  comportamento spor­
t i vo e soc i a l e  s i  fa i n i zi a l mente n el l ' am bi to de l ­
l a  fam i g l i a .  E'  u n o  dei  comp i t i  c h e  attri b u i alllo 
a l l a  fam i g l i a ,  e trovi amo che una  prat i ca sport i ­
v a  p u ò  a n c h e  avv ic i nare le  generaz ion i  e fac i l i ­
tare i l  d i alogo. 

E' stato anche notato che non b i sogna forse far-._, 
s i  troppe i l l u s i o n i  s u l l e  s u e  poss i b i l i tà d i  dare 
u n ' ed ucazione sport i va  e motori a  d i  q u a l i tà ,  che  
la  fam i g l i a  è una  cel l u l a  in  mutamento e c h e  
m o l to spesso, i geni tori hanno tan t i  prob lemi  per 
c u i  a l c u n i  r i tengono che non s i  possa scommet­
tere tutto s u l l a  fami g l i a .  

I l  ruolo p ri m ari o d e l l a  scuo la  è q u e l l o  d i  d are 
conoscenze s u l  p i an o  p i ù ampio possi b i le ,  q u i n ­
d i  u n a  p rati ca sport i v a  ec l etti ca ;  bi sogna c h e  l a  
scuola  d i a, nonostante le  con d i z i o n i  organi zza­
t i ve dj c u i  si è parl ato stamatt i n a , l ' apertura p i ù  
ampi a  poss i b i l e  su  u n a  p ratic a  sporti va v a l i d a  per 
t utta la v i ta .  

I l  secondo p u n to da ri l evare è che l a  scuola ha 
per m i s s i o n e  di  d i ffere n z i are i n  modo c h i aro 
q u e l l o  c h e  è educazione fi s i c a  d a  q u e l l o  c h e  è 
p rat i c a  sport i v a ;  g l i  ob iett i v i  de l l a  scuo la  così 
come i p rogramm i  che p ropone devono essere 
adatt i ,  a l l ' età deg l i  a l un n i ,  e ri spettare i loro sta­
di di  s v i l u ppo.  

O v v i am e n te s i  è anche parl ato d e i  m ae s t r i ed 
abbi amo avvi ato u n a  d i sc uss ione onde sapere se 
erano necessari , per i bam b i n i  pi ccol i ,  m aes tri 
spec i a l i zzati  o m aestri generi c i .  S i amo ri u sc i t i  a 
metterci d ' accordo s u l  fatto che q u a l u nq u e  s i a  i I 
m aestro,  c i  s i  aspetta che s i a  colllpetente ,  sen s i ­
b i l i zzato ne i  confron ti d e i  g iovani  c h e  ha  d i  fron ­
te e d i a  prova d i  s u ffi c i en te entus i aslllo per tra­
smettere c i ò  che deve tra s lllettere .  Sappi amo che 
la q uest ione del  maestro, de l  t ipo d i  forlllazione 
c h e  r iceve,  è una quest ione aperta , llla non ab­
b i amo v o l u to d i batterne più  a fondo.  



Quanto al tempo che dev ' essere dedicato al I ' edu­
cazione fi s ica nel l ' ambi to d i  un programma sco­
lastico, si  è parlato di "tempo suffic iente" ma non 
lo abbiamo defi n i to .  Secondo i paesi , l e  region i ,  
es is tono rego lament i ,  che prevedono una parte 
del l ' i nsegnamento dedicato al corpo, qu ind i  a l ­
l ' educazione fi s ica ,  que l lo  che chied iamo è che 
q ueste leggi o regolamenti s iano ri spettati , i l che 
non sembra s ia  dappertutto. 
La prima proposta si r iferisce natura lmente agli 
obietti v i .  Pens iamo che i c lub sport iv i  debbano 
cessare d i  scommettere sol tanto e s i stematica­
mente sul vertice del l a  p i ramide. Pens iamo che 
debbano favorire la nasci ta d i  talenti a tutti i l i ­
vel l i .  Pens iamo che  i c lub debbano prefi ggersi 
obietti v i  i n serib i l i  i n  un quadro etico, e q uest ' u l ­
t imo dovrebbe sfoci are i n  una "carta del  cl u b  
sporti vo" d i  cu i  d i rigenti  ammin i strat i v i ,  tecn i ­
c i ,  autorità e l ' ambiente debbano essere a cono­
scenza. 
A nostro avviso,  i l  Panath lon potrebbe proporre 
una carta quadro che permetta a ogn i c lub d i  re­
d igere l a  propria, che terrebbe conto naturalmen­
te del l a  storia del c lub ,  del  suo ambiente.  · 

Seconda proposta: è necessario dare a ogni grup­
po di bambin i  l ' a l lenatore p i li adatto. Pens iamo 
in part ico lare ai bambi n i  p icco l i ,  a i  meno brav i ,  
a i  debuttanti  i n  uno sport. Questi gruppi merita­
no g l i  a l lenatori meg l io  formati e non già l ' u l t i ­
mo a l lenatore che s i  è-assunto perché sono le pri­
me squadre che porteranno le medagl ie .  
Un secondo aspetto d i  q uesta q uestione riguar­
da  la formazione deg l i  a l lenatori , che non dev ' es­
sere tecn ica  o sport iva  solamente,  ma si deve 
anche a l largare a tutte l e  q ua l i tà  r ich ieste a un 
educatore. 

La terza proposta è q uel l a  del la mu l t id i sc ip l ina­
rità .  Se  s i  vuole rispettare i l  bambino secondo la 
carta che ha gu idato i nostri l avori i n  q uesti due 
g iorn i ,  b i sogna che i bamb i n i  p icco l i  possano 
cambiare atti v i tà sport iva.  Esi stono club omni ­
sport, che  r i spondono part ico larmente bene a 
q uesta si tuazione, ma anche i c lub specia l i zzati 
possono fare qualcosa in q uesto campo faci l i tan­
do i l  passaggio dei ragazzi da un  c l ub al l ' a l tro .  
Natura lmente, l a  formazione degl i  al lenator i , i n  
part ico lare per  i bambin i  p iccol i ,  dovrebbe esse­
r� una formazione pol i valente. 

Abbiamo anche evocato la funzione med ica per­
ché pen s iamo s ia  necessario accentuare l '  i n -
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fl uenza del corpo medico nel la  g u i d a  dcl lo  s po rt 
assoc i a t i vo .  B i sogna che i l  med i c o  c e s s i  d i  e s­
sere q u e l l o  che i m pedi sce d i  v i n ce re m e d ag l i e .  
c h e  s i a  i n vece i l  c o l l aboratore d i re t to e c h e  i n ­
tervenga n e l  l a  carta d e l  c I u b s port  i v o  p e r  ! 'a v or i ­
re obiett i v i  ed ucat i v i  p i ù  am p i .  

U n  u I t i  m o  p u n to .  O v v iamente .  abbia  m o  e v i  d c n ­
z i ato i l  ruolo d e l  den aro n e l l o  sport as soc i Ztt i vn .  
U n o  deg I i e lement i  che c i  sembrn cl i Zt sso l  u t a  i 1 1 1-

portanza  è che i l  c l u b  sport i vo deve v i vere con i 
mezzi che ha  a d i sposi z ione.  E '  q ues t Zt 1 8  rego l a  
d ' oro per evi tare d i  essere sc h i Ztv i  d c l  denaro .  J n  

part ico lare,  quando le entrnte.  sotto for m Zt cl i sov ­
v e n z i on i o d i  s pon sorizzazi on i .  s o n o  legate ai 
ri s u l tat i  (come sembra s i a  i l  rnso in m o l t i  pos t i ) .  



Arthur Hotz 
(area tedesca) 

Quanto al l ' argomento del l a  fam i g l i a  e de l la  
scuola i nnanzi tutto ci  s iamo posti la  domanda del 
"cosa" : che cosa vogl i amo veramente, e a quale 
scopo. Ci s i amo trovati d ' accordo sul  fatto che 
là dove si parla di  bambino e sport, nel la  fam i­
g l i a  e nel l a  scuola ,  è poss ib i le anche parl are di  
un ' educazione al lo sport e talché i l  compito edu­
care attraverso lo sport deve essere pri ori tario.  In 
un  tempo, l a  maniera i n  cui  i bambi n i  possono 
essere ai u tati a sv i l uppare una personal i tà attra­
verso lo sport deve avven i re in forma adatta, for­
ma che si può ri assumere, da una parte, nel la di­
g n i tà umana, e,  dal l ' al tra, con i l  termine "fai r­
play" .  

Giacché "fair-play" ori ginari amen te voleva d ire 
"mettere a d i sposizione dei caval l i  un adeguato 
terreno per i l  loro sport" , in questo caso fai r-play 
s ign ifi ca mettere a d i sposi zione dei bambi n i ,  del 
loro sv i luppo, del l a  loro natura e non del bambi­
no v i sto come un piccolo ad ul to,  una col locazio­
ne nel campo del lo  sport che corri sponda appun­
to al le  sue possibi l i tà,  a l la  sua mente e al suo svi­
l uppo. 

Come rappresentanti  d i  Pan ath lon C l ub ci vo­
gl i amo i mpegnare a rendere produtti vo in  manie­
ra pedagogica qualsiasi  patri monio etico di idee 
o contribuire a far sì che questo patrimonio d i ­
venga pedagogi camente produttivo. In merito a l  
pr imo p u n to ("ren dere prod u tti vo i n  mani era 
pedagogica i l  patrimonio etico di  idee") ,  s iamo 
conv i n ti che si debba prima avvi are un processo 
di  riconoscimento, e çiDè che lo sport è di  per sé 
troppo d i ffuso e i n s is tere sul  fatto che il movi­
mento è qualcosa di  più del lo sport :  movimento 
quale primari a possi b i l i tà d i  espressione, quale 
possibi le  punto di col legamento, di  i nterazione 
tra le  persone e la  loro società. Lo sport è soprat­
tutto competizione, anche se la tradizione ol i m­
pica vorrebbe i l  contrario, e lo s v i l uppo od ierno 
ha d i mostrato che lo sport sta andando ol tre la  
competizione. 

· 

In somma, non vog l i amo sol tanto .ab i l i tare a l lo  
sport, ma vog l i amo con tri bu ire attraverso lo 
sport al lo svi  I uppo del l a  persona! i tà. 
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A l l a  domanda "come" possiamo contri b u i re ,  c i  
s iamo trovati  d ' accord o c i rca l a  poss i b i l i tà di  fare 
maggiore promozione.  Il Pan athlon C l u b  non s i  
deve r i u n i re solamente in  occas ione di  cene o 
avveni menti sport ivi ,  o tutt ' a l p i ù  per offri re i l  
premi o  "fa ir-play" , deve fare azion i  m i rate. 

Vorremmo che la nostra ri v i sta ven i sse in fu turo 
trasformata i n  monografie così da temati zzare i I 
p robl e m a  et ico e pedagogi c o  e s v i l uppare i n  
modo chiaro q uesto patrimonio d i  idee. I n  senso 
p i ù  a m p i o ,  l a  p romozione dovrebbe av ven i re 
mediante n umerose conferenze, I '  organ i zzazio-.__ 
ne d i  d i scuss ioni  progettual i ,  i n  mani era da  po­
ter proporre al le  fam i g l i e  q ua lcosa cli concreto. 
Infi ne ,  vorremmo lanci are del le  azi oni  in c o l l a­
borazione con le scuole per far comprendere che 
lo sport è un  ott imo mezzo per contri b u i re a l l o  
s v i l u ppo d e l l a  personal i tà .  

Se vog l i am o  agire in  mani era respon sabi le  non 
soltanto in seno al Club, ma superarne i confi n i  
per far conoscere questa responsab i l i tà a l  d i  fuori 
del c lub,  abbiamo preso spun to dal la  Carta dei 
d i ri tt i  del  bambi no .  C i oè ,  di come poss iamo 
mettere i n  atto i n  maniera responsab i l e  i plin t i  in  
essa i n di cati . 

Essendoci posti domande e problemi  d i  cara tte­
re redazionale,  ci s iamo scon trati con aspetti che 
a noi  sembra sensato d i scutere. S i  parl a,  ad esem­
p i o ,  di "trattamento" del bambi no .  Il  bam b i n o  
n on è u n a  merce, dobbiamo accompagnarlo n e l ­
lo  s v i l u ppo,  i ncoraggi arlo,  i m pegnarc i  per i I suo 
bene e ,  q u i n d i ,  non lo s i  "tratta' ' ,  in  senso c l ass i­
co. Neppure ci  ha  con v i n ti l ' espressione " le stes­
se prospetti ve d i  successo" . Non esi ste una pari­
tà d i  occasion i .  Tutt ' a l  p i ù  nel l o  sport compe t i ­
ti vo degl i adulti , i n  v i rtù del la l i bera volontà dei 
p arteci p ant i , si può esal tare q uesto pri n c i p i o .  
Nel l ' ambito dei bam b i n i  dobbi amo i n vece prov­
vedere a lavorare, i ncoraggi are, a l len are e fare 
sport i n  man i era adatta . Questo vuol  di re non 
possedere l e  stesse prospetti ve d i  successo, e c iò  
i m pl i ca che le gare competi t ive,  se non s t rut tu­
rate con particol ari regole e categori e ,  sono 
u n ' as surd i tà. 

Se il bambino ha il d i ri tto d i  muoversi in un con­
testo "sano", c i  s i amo chiest i  cosa vuol  d i re 
"sano".  La paro l a  deve essere i n terpretata i n  
man iera molto estesa e q u i n d i  probabi l me n t e  
corri sponde q uasi  sempre al  b u o n  s e n s o  del  l e  



persone. Per a l tro verso, i I problema del l ' età, per 
i bambin i ,  deve essere d i fferenziato tra età ana­
grafica e età bio log ica. Quanto al ritmo, va nota­
to che esi stono d iversi r i tmi e che si può agire i n  
base a l  proprio ri tmo solo dopo essersene resi 
conto. I bambi n i  sono in grado d i  conoscersi da 
sol i  e riconoscono i propri ri tm i ,  ma se s i  pratica 
l o  sport seguendo solo i propri ritmi i nd i v idual i ,  
s i  i ncoraggia l ' egoi smo.  Esi stono anche ri tmi  
soc ia l i  e i bambi n i  devono essere aiu tati , i n  vi sta 
di d i ventare future personal i tà de l l a  società, ad 
i nseri rsi i n  un i n sieme p iù  grande. 

Abbiamo anche d i scusso del l a  "s icurezza asso­
lu ta" g iacché essa non esi ste, sarebbe p iù  impor­
tante concedere al bambi no i l  d i ri tto d i  poter con­
tare su persone che possano in qual s i as i  momen­
to d imostrare responsab i l i tà .  

Arri v i  amo così a l le proposte che i ntend iamo sot­
toporre : · rendersi conto del l a  responsabi l i tà, i n­
terpretar la come veri tà e c iò s ign ifica  tutto a tem­
po deb i to .  Lo sv i l uppo è i nd i v iduale e l ' offerta 
per prati care sport deve essere i nterpretata i n  
q uesto senso. Non s i  abus i  del bambino  per otte­
nere ri su l tat i  compet i t i v i  o per rea l i zzare obiett i­
v i  e desideri di adul t i .  Incoraggiare i l  bambino  
ne l  suo sv i l uppo non  secondo i cri teri che g iun ­
gono dal l ' esterno,  eccetto que l l i  de l  con testo 
soc iale, ma in senso ott imale e i nd iv iduale.  Infi ­
ne st imolare possi b i lmente i n  modo pol i sport i ­
vo e mu l t i l aterale.  
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Risoluzione finale 

I partec i pant i  al X Congresso ciel Pan ath lon In­
ternat ional , ri un i t i  i n  Avi gnone i l  1 9  e 20 mar'-� e 

g io  1 995 , hanno trattato i I tema "I l  ragazzo e lo 
sport" .  Sono stati  esaminati i problemi  pos t i  cl a l -
1 '  entrata precoce del  ragazzo nel  l e  soc ietà spor­
t i ve e nel mondo del la compet izione .  Nel le ri !"les­
si on  i congressua l i  si è con s i derata l ' i n fanz i a 
come i I periodo che va da l l a  nasc i ta al la pu be r­
tà, vale a d i re fi n o a 1 2- 1 4 ann i .  

Ten uto conto del l e  necess i tà spec i fi che ciel rn­
gazzo nei vari s tad i del l a  sua cresc i ta, i I Congres­
so ha documentato e sottol i neato i rischi che può 
comportare per l u i  l a  p rat ica i n ten s i va precoce 
di un al l enamento sport i vo i n adeguato al le sue 
poss ib i l i tà .  

I l  Congresso ha  avuto a l t resì cura cl i determi na­
re le  responsab i l i tà fondamenta l i  del l a  famig l ia ,  
de l l a  scuola ,  del l e  assoc iaz ion i  e de i  c l ub spor­
t i v i  i n  materia d i  educazione fi s ica e sport iva .  

A q uesto scopo, sono state prese in  cons i dera­
z ione  le  trasformazion i  che  i n vestono la  fam i g l i a  � 

ne l  mondo attuale .  S i  è anche preso atto del  fatto 
che l ' ed ucazione fi s ica e sport iva fa normalmen­
te parte d i  ogn i programma d i  formazione svol­
to nel la scuola  pubbl ica .  In  quanto ai C l ub spor- . 
t i v i ,  n on s i  è potuto non riconoscere che la  loro 
azione è ampiamente determ inata da l le  opzi on i  
de l l e  federazion i  sporti ve e i nfl uenzata i n  part i ­
colare dag l i  en t i  pubb l i c i  e dai  med ia  e ,  i n  tal un i  
cas i , dag l i  sponsor. 

Le rel az ion i  i ntrodutt i ve dei p rofessori Robert 
Decker (Lussemburgo) , B ru n o  Grandi  (I ta l i a) ,  
Jacques Personne (Francia) e Joao Gi  I berto Ca­
razzato ( B ras i le) , e quattro g rupp i  cli cu l ture e 
l i n gue d i verse,  gu idat i  da i  professori C i pri ano 
B arreto Amaro (governatore del XIII D i stretto­
Mess ico) ,  Raymond B ron (Panathlon C lub  Lo­
sanna) , Arthur  Hotz (Panath lon C lub  Berner 
Oberland) e Giorg io  Odag l i a  (Cons ig l i ere Cen­
tral e  del  P . 1 . -I ta l i a) ,  post i  sotto la d i rezione ge­
nerale de l  dott .  Lucio B i zz i n i  (Panath l on C lub  
Gi nevra) ,  hanno aperto un approfond i to e v i va­
ce d ibatti to tra i congress i st i  del l e  di verse aree 



socio-cultural i ,  i qual i  hanno apportato contri bu­
ti e proposte ori g i n al i .  

I I  d ibatti to h a  assunto quali  punti ferm i d i  ri feri ­
mento : 

- "La carta dei diritti del ragazz.o nello 
sport"; 

- l 'etica dello sport, posta dal Panathlon 
International a base della sua azione 
permanente per la promozione dell 'educa­
zione sportiva della gioventù; 

- la necessità di conoscere bene e di ricono­
scere le necessità del ragazzo ai vari stadi 
della sua crescita; 

- il valore dell'esempio in ogni azione 
educativa; 

- la nozione di partnership che dev 'essere 
introdotta nell 'intervento delle tre istituzio­
n! interessate; 

- la coerenza delle azioni che ne Pl!Ò derivare 
a beneficio dello sviluppo del ragazzo. 

A conclusione dei lavori sono state i nd iri zzate 
a l i '  Assembl ea plenaria specifiche proposiz ioni  
concl u s i ve e operative,  che verranno raccolte 
negli  atti del Congresso. 
La loro s intesi consente al Panathlon Interna­
tional di espri mere le seguenti raccomandazio­
n i :  

Per la famiglia 

La famigl ia  deve: 
- essere i n tesa nel la  sua accezione completa 

(fi gl i ,  geni tori , non n i ,  eccetera);-
essere la  prima respon sabi le del la  educazi o­
ne fi s ica e sportiva  cfel ragazzo; 
riconoscere la necessità di questa educazio­
ne, creare le  condizioni  favorevoli al la  sua 
pratica e ri servarle i l  tempo adeguato ; 
condi v idere la  responsab i l i tà d i  un approccio 
progressi vo al lo sport che rispetti g l i  stadi 
del la crescita del ragazzo; 
temperare l ' importanza dei r isultati sporti v i  
agl i  occhi del  ragazzo ; 
evitare d i  proiettare sul  ragazzo le ambizioni  
personal i  degl i  adulti ; 
ricercare la col laborazi one con le altre cel lu le 
educat ive e sporti ve qual i le società sporti ve 
e l a  scuola. 
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Per la scuola 

La scuola deve: 
- riconoscere i l  valore cul tura l e  del lo sport ; 
- ri servare neg l i  orari "curriculari " un te mpo 

adeguato al i '  educazione fi s ica e sporti va ;  
- garant i re la  competenza pedagog ica,  psico­

logica e tecnica degli i n segnanti  d i  educazio­
ne fi s ica e sport iva;  

- favori re i l  progresso i n d i v iduale del  ragazzo 
attraverso i donei metodi d i  apprendi mento e 
d i  valutazione;  

- prevedere nei programm i  scolast ici  un 
approcc io  progress ivo del ragazzo al lo 
sport, fondato su  una am pia educazione 
motori a ;  

- ass icurare l ' i n trod uzione del ragazzo al le  
pratiche sport ive trad i zional i ; 

- real i zzare soluzioni  idonee a stab i l i re 
efficaci relazion i  e i n terazioni con i c lub  
sporti v i .  

Per le associazioni sportive 

Le associazioni e i c lub sport iv i  devono:  
- elaborare una carta de i  pri ncipi  e t ic i  a i  qual i  

s i  i sp i rano e deg l i  obiett iv i  che i n tendono 
per�egu i re ,  la carta deve essere accettata 
dal l ' i n s ieme dei soci e dei partner; 
real i zzare le  con d i zioni  che permettano a 
ogni ragazzo, qual i  che s iano le sue 
att i tudi n i ,  d i  avere accesso alla pratica 
sport iva da  lui  l iberamente scel ta;  
formare i propri d i ri genti  nel ri spetto 
del ! '  eti ca sport iva;  
ass icurare ai  d i versi gruppi d i  ragazzi 
i struttori speci ficamente competen ti i n  
campo pedagogico,  psicologico e tecnico;  
i ntegrare l ' i n segnamento del le  d i sci pl ine 
sportive con la  conoscenza delle scienze 
del lo  sport ; 
opporsi al l ' al lenamento i n ten s i vo precoce 
del ragazzo ; 
favori re la pratica sport i va del ragazzo ; 

q uesto obbiett i vo va perseguito :  

= i mpiegando i struttori pol i sport i v i ;  
= aprendosi a l l a  pratica di  al tri sport ; 
= agevolando i l  passaggio dei ragazzi 
dal l ' uno al l ' al tro club.  



Il Panathlon In ternat ional ,  i suoi Di stret t i  e i suoi 
C lub si adopereranno  per far conoscere questa 
Risoluzione finale ai responsabi l i  pol i t ic i  e spor­
t i v i  de l le  proprie zone di i n fluenza e per ottenere 
la loro adesione e la loro co l laborazione nel la sua 
appl icazione, nel ri spet to di  c iascuna pecu l ia ri­
tà statale e cu l turale.  

Sominandosi al la "Carta dei d i ri tt i  del ragazzo 
ne l l o  sport", questa R i so luz ione offre a tu t t i  i 
panathleti  e a quanti  sono responsab i l i  del I '  ed u­
cazione fi s ica e sporti va dei ragazzi una prec isa 
e insc ind ib i le  rete d i  " ind icatori" d i  d i rezione per 
l a  loro opera al serv iz io del ragazzo e del lo  sport . 

Essa permette anche d i  affi nare e di completare, 
ove fosse necessario ,  le raccomandazioni  enun­
c iate, per t�nere con to de l l e  varie cu l ture rappre­
sentate dai suoi soci i n  tutto i l  mondo . 
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Postfazione 
di J ean Presset 

Dal  1 9 85  i S o c i  d e l  Panat h l o n  I n t c rn a t i o n a l .  �1 

t u t t i  i l i ve l l i  di respon sabi l i tà ,  sono s t a t i  c h i ama­
t i  d a l l a  Commi ss ione C u l t u ra le  a i mpegnarsi  per 
l a  pro m ozione del l ' ed ucaz ione  sport i v a  d e l l a  
g i o v e n t ù  come e l emento de l l a c u l t ur a  deg l i  u o­
m i n i  e dei  popol i .  
U n  n uovo appe l l o  verso questo i m pegno è stato 
l an c i ato nel  1 990 .  I n  u n  art i co l o  i n t i to l a t o  " I l  
Panath lon per l ' ed ucazione sport i v a de l l a  g i o­
ven tù" ,  pubb l i cato ne l  n u mero cl i ottobre/novem­
bre del  l a  nostra Ri v i sta ,  i I Pres i d e n te del  la  Com­
m i s s i one C u l tu ra l e  c h i edeva u n ' az ione perma­
nente e s i s temat ica d i  tut to i l  Movi m e n to pana­
t h l et i c o .  
U n  pri mo ri s u l tato i mportante fu otten u t o  nel ! '  ot ­
tobre 1 99 1 , g i acché q u esta vo lontà  cl i agi re a fa­
vore dei  g iovan i  ven i v a  i n trodotta,  i n  occas ione 
d e l l ' Assemblea dei  Pres ident i  tenutas i  a Vene­
z i a ,  n e l l e  fi n a l i tà cie l  n uovo s ta tu to ci e l  Pan ath­
lon  I n ternat ion a l . Tale  fi n a l i tà pre vede che:  
"I l  Panath lon I n tern a t i ona'I s i  ad opera a ffi n ché 
una sana educazione sport i va venga gara n t i t a a 
ognuno,  senza d i s t i n z ione d i  razza, cl i sesso e cl i 
età ,  e. ass icur a  i n  part i col are l a  promoz ione cl i a t ­
t i v i t à  per  i g i ov an i . . .  " . 

I Panath let i  devono q u i n d i  r icercare i mezzi  onde 
assi c u rare ques t ' educazione per  la  g ioventù cie l  I a 
loro c i t tà ,  de l l a  l oro reg ione ,  de l l a  l oro naz ione .  
Q uesto i mpegno ri guarda t u t t i : O rgani  C e n t ra l i .  
D i s tret t i , C l u b  e Soci  presi i n d i v i dua l m e n te .  La 
"Carta del Pan ath l eta", che sanci sce g l i  obb l i g h i  
mora l i  dei  n ostri Soc i , c h i ede a n c h e  a ogn uno cl i 
agi re a ffi n c hé una  sana educazi one sport i v a s i a  
d ata al l a  g ioventù  d e l l a  propria zona cl i i n rl u c n ­
z a .  

E'  i m portante  ri cord are sempre che l ' ed ucazio­
n e  sporti  va raccoman data da l  Pana th  !on I n tc rn a­
t iona l  d eve tra s mettere : 

- qua l i tà fi s i che,  con l o  sv i l uppo ci el  corpo e elc i  

s u o  buon flfn zi on amen to ; 
- qua l i t à  i n te l le t t u a l i ,  con l a  conoscen1.a deg l i  
sport e d e l l e  regole  c h e  l i  g o v e rn a n o .  e con la  
conoscen za del  corpo e d i  quanto è necessario  per 
mantenerlo i n  sa l ute;  
- qual i tà mora l i ,  per la form azione cie l  car a t tere .  



del l a  padronanza d i  se stess i  e l ' apprend imento 
.de l  fai r-play. 

E' necessario avvi are i l  processo educati vo fi n 
dal l a  p i ù  tenera età e fare i n  modo che essa ven­
ga  i m part i ta  ne l l a  fam ig l i a ,  a scuola ,  nei c l u b  
sportiv i .  In segui to a i  l avori g i à  avviat i  e a l l e  nu­
merose cons tatazioni  fatte i n  questi  u l t imi  ann i ,  
c i  s iamo accorti che era necessario trattare con 
la mass ima attenzione i problemi posti dal l ' i n ­
gresso sempre p iù  precoce de i  g iovani  ne l le  so­
c ietà  sportive e nel l ' agon i smo, con tutt i  i ri sch i 
che questo fatto comporta. 
Inol tre , i l  Panathlon International si batte per la 
proclamazione e la d i fesa di u n ' et ica sport i va 
basata sul fair-play. Dal  nostro punto d i  v i sta essa 
deve defi n i re ciò che è bene e c iò  che è male per 
l o  sport e per quant i  lo praticano. I l  ri spetto dei 
l i m i ti defi n i ti in questo modo permette al  lo sport 
d i  conservare le sue v i rtù fondamental i e di fare 
i n  modo che s ia  e r imanga g ioco, pur essendo 
fonte d i  i n contri , d i  g ioi a, di  d i strazione, d i  ami ­
c i zi a ,  d i  sa lute ps ich i ca e fi s ica.  È sol amente a 
questa cond izione che l o  sport può essere cons i ­
derato come un e lemento d i  promozione del I '  uo­
mo, che parte da l  bambi no .  
Fede l i  a l l ' et ica così procl amata, era qu ind i  es­
senzia le che ricercass i  mo ciò che è bene e c iò che 
è male per i l  ragazzo quando pratica o g l i  s i  fa 
prat icare uno sport. Da qu i  i l  tema proposto da l ­
l a  Commi ssione Cultura le e accettato dal  Con­
s ig l io  Centra le per i l  X Congresso del Panathlon 
I n ternat ional  ad Av ignone:  "I l  ragazzo e lo 
sport" .  

Nel l a  pr imavera del  1 994, i nostri D i s trett i  e i 
nostri C lub sono stati i n v i tat i  a studiare questo 
tema, per cercare di determinare le responsab i l i ­
t à  c h e  competono a l l e  famig l ie ,  a l l e  scuole e ai 
c lub  sportiv i . Anche l ' al l enamento i n ten si vo 
precoce, a vol te i mposto ai ragazzi , doveva es­
sere esami nato . Nel g iugno 1 994, questo tema 
veni va i ntrodotto da una rel azione magi stra le  del 
dott .  Lucio B i zzi n i ,  socio del c lub di Gi nevra ,  i n  
occasi one de l ! '  Assemblea de i  Pres ident i  del  
Panathlon Internat ional ,  a Rapal lo. In questa re­
l azione, B izzi n i  presentò " l a  Carta dei d i ri tt i  del 
bambino ne l lo  sport" ,  carta di cui è uno deg l i  
autori , e fornì alcun i punt i  d i  r iferimento i mpor­
tant i ss imi  per lo svolgimento dei lavori nei c lub .  

I l  X Congresso de l  Panathlon Internat iona l ,  svol­
tosi ad Avignone i l  1 9  e 20 maggio 1 995 , ha se-
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g n ato,  al tempo stesso, i l  com pi mento dei l avori 
avv i at i  e ,  soprattut to,  in base ai ri s u l tat i  otten ut i .  
i l  p u n to d i  parten za d i  i mpegn i fu tur i  a benef i c i o  
d e l  ragazzo e d e l l o  sport.  
Lo s p i r i to di A v i gnone e d e l  suo i m ponente Pa­
l azzo dei Pap i h a  reg n ato su  I Con gresso ed i n ­
fl uen zato posi t i vamente i partec i pant i  al le  sedu­
te d i  l avoro de i  gru p p i  l i n g u i s t i c i  e a l l e  assem­
b l ee p lenari e .  Così , grazie ai notevo l i  s t u d i  re a­
l i zzat i  i n  a l c u n i  D i s trett i  e C l u b ,  che senza d u b­
b i o  meri terebbero d i  essere p u bb l i ca l i  per essere 
portati  a l l a  conoscenza d i  t u t t i ,  a l  va l ore de i  re­
la tori c he han n o  recato u n a  l uce i m portante su l 
tema, a l l ' i mpegn o dei  vari coord i n atori nei  grup­
p i  e n e l l e  assemb l ee e a l l a  parteci pazione dei  con­
g res s i s t i  appass i o n a t i s i  a l l ' argomento ,  è stato 
possi b i l e  tra rre con c l u s i o n i  pos i t i ve ,  raccol te  i n  
s i n tes i  n e l l a " R i so l u zione fi n a l e" cie l  X Con gres­
so del  Panath lon I n ternat ional . 
Dal l e  n umerose tesi  presen tate e d a l l e  pro poste 
r icev u te n e l l e  assem b l ee p l enar ie  abbiamo r ica­
vato l e  sette raccomandazion i che c i  sono pa rse 
essen z i a l i  per la fam i g l i a , la scuola ,  le assoc ia­
z i o n i  e i c l u b  sporti'v i .  Tal i  raccom a n d az i o n i  
meri tano u n o  s v i l u ppo u l teri ore i n  q uanto cost i ­
t u i scono a l t re t tan te d i re t t r i c i  c he d o v re b b e ro 
avere u n a  rison anza dovunque s iamo i n  g rado d i  
ag i re o,  per l o  meno, d i  farc i so l lec i tatori cl i i n i ­
z i at i  ve .  
A v i gnone è s tata l a  tappa attesa e auspi cata ne l  
l u ngo cam m i no che c i  resta da percor rere per t ra­
smettere i l  messaggio a ffermato d a l  X Congres-

. so.  B i sogna ora, dov u n q ue es i sta u n  C l u b  pana­
th let ico,  far conoscere l a  nostra " R i so l u z ione fi ­
na l e" a l le  au tori tà  po l i t i che e sport i ve .  orga n i z­
zando ri u n i on i  com u n i  e sem i nari d i  ri fl ess ione 
per con v i n cere gen i tori , responsab i l i  sco l a s t i c i  
e d i ri ge n t i  sport i v i  de l le responsab i l i tà  c h e  de­
vono assumersi ne i  con front i  dei  ragazzi . S i  t rat­
ta  di  u n  l avoro permanente,  d i ffi c i le ,  att ra ve rso 
i l  q ua le  si dovranno con v i ncere g l i  i n teres sat i a 
t u t t i  i l i ve l l i  d i  com peten za, ma è u n  lavoro de­
gno d e l l ' i deale panath let ico .  

La " R i so luz ione  fi na le" de l  Con g resso cl i A v i ­
g n o n e  i n d i c a  l a  s trada ei a seg u i re .  S petta a noi . 
Soci  de l  Panat h l on I n ternat iona l , cl i avv iarc i  su 
q uesta s trada per i 1 bene dei ragazzi e c l  e I l o  sport . 
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I Distretto 
P.C.  Trieste 

I rapporti fra scuo la ,  sport e fa111 i g l i a , assoc ia t i  
a l  prob le111a de l l ' avv iamento a l  lo sport e del  I '  ab­
bandono p recoce, sono d i  es tre111a attua  I i t à  ecl 
i n teresse per le  Federazioni  e per le  Soc ietà spor­
t ive .  
I l  l avoro coord i nato da l  dot t .  Auro Go111 bacc i .  
con i med i c i  Graz ian i ,  Ta111p ieri e Tec i laz i c h .  
vuo le  essere u n  pr i 1110 contr i buto a l l ' esame cl i 
q ueste complesse i n terre l az ion i  ed è stato rea l i 7.­
zato ana l i zzando l a  real t à  d i  Tri este e sottopo­
nendo ad un q uest ionar io c i rca  200 ragazzi fra 
g l i  1 1  ed i 1 4  ann i ,  p ra t icant i  o non p ra t i can t i  
ass iduamente sport. 
Confront i  i nc roci at i  fra profi t to sco las t ico ed at­
t i v i tà sporti va,  fra mot ivazion i a prat icare un t i po 
d i  sport e ri cerca d i  grati ficaz ion i  o fra ri u sc i ta  
ne l lo  sport ed approvaz ione dei  gen i tor i  e de i  
compagn i ,  sono stati  post i  e l e  ri sposte che ne 
sono usc i te sono ri su l tate i n teressant i , e a l le  vol ­
te, orig i nal i  od i naspettate. Sono state esa111 i na­
te le cause d ich iarate del l ' abbandono o, pi ì:1 fre­
q uentemente,  del  cambio  dél l ' att i v i tà sport i va,  
la coscienza de l  ri s u l tato raggi un to o cie l  fa l l i ­
mento deg l i  obiett i v i  prefi ssati e le  cause cl i c i ò ,  
l ' i nfl uenza de l l ' att i v i tà fi s i ca su l l a  sa l u te ,  ot te­
nendo uno spaccato del mondo giovani  le cl i s i ­
cu ro i n teresse. 
Nel complesso lo  sport ed i giovani escono eia 
q uesta i nch i esta con u n ' immag ine  fortemen te  
pos i t i va :  d i vert i mento,  benessere ,  sv i l uppo,  
educazione, soc ial i zzazione, agon i smo ed i 111pc­
gno sono le  parol e  con le  q ual i i ragazzi i n terv i ­
stat i  hanno defi n i to  l e  loro att i v i t à  e pert an to  
q uesti  g iud izi devono essere d i  con forto. 

P. C .  Rovigo 

In attuazione del le d i rett i ve ciel  Panath lon Jn ter­
nat ional  i l  C l ub ha optato per un Concorso scri t ­
to fra tutt i  g l i  studenti  deg l i  i s t i tut i  superiori cie l i  a 
prov inc ia .  I l  l avoro è stato rea l i zzato in  col labo­
razione con i l  C l ub di Adria  avendo così la pos­
s ibi l i tà d i  copri re l ' i n tera prov inc ia .  
La p i ù  che fatt i va co l l aborazione con i l  Prov ve­
d i tore ag l i  s tudi  ha fatto sì che la  ri u sc i ta rosse 



superiore ad ogni p i li rosea prospet t i va .  Faccia­
mo parlare i n umeri : 1 6  i s t i tu t i  partec ipan t i  su 22 
con 34 Insegnanti e 29 1 S tudenti  partecipan ti . 

PANATHLON CLUB DI ADRIA E ROVIGO 
INDAGINE SCOLASTICA SU CONCORSO LETTERARIO 

"Il ragazzo e lo sport" 

Rapporti con ia 
Famiglia 

Positivo Negativo 

1 41 37 

Rapporti con la 
scJola 

· .Po8itlvo , . 

89 47 

Rapporti con· le 
. SÒcietà Spartiva 

<. 
Positivo • Negativo 

1 09 70 

Negativo 
22% 

Positivo 
78% 

Negativo 
35% 

Positivo 
65% 

Positivo 
6 1 % 

'· 
Allenamento 

precoce intensivo . 
';. 

P,ositivo y Negativo 

25 1 04 

Negativo 
8 1 % 
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Positivo 



ALTO E MEDIO POLESINE 
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BASSO POLESINE 
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Adria 59 25 

Adria 59 1 9  

Adria 59 3 

Rovigo 58 56 

Rovigo 58 36 

Rovigo 58 20 

Rovigo 58 1 9  

Rovigo 58 1 8  

Rovigo 58 1 5  

S .  Apollinare 58 1 2  

Rovigo 58 6 

Rovigo 58 3 

Lendinara 57 1 4  

Badia 57 

Badia 57 
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1 2  s u  1 5  
22 

201 

• 

4 su 7 
1 2  
90 

Padovani M. Grazia 

Bellini 

Lavezzi Marinella 

Bertagnoni Raffaella 

Paliotti Gabriele 

Pozzati Luciana 

Bortolazzi Chiara 

Recca Anna 

Albertin Leila 

Brognara Elena 

Callegari M . Luisa 

Braghin Ornella 

Melelti Mirella 

Montaciani Licia 

Battocchio Giovanna 

Spoladore Margherita 

Garbato Claudio 

Beccari Rosanna 

Moscatello Rossella 

Pucci Paolo 

Ferretti Elena 

Andreotti 

Previati M. Grazia 

Silvestri Alberta 

Berto Gisella 

Boldrin Michelangela 

Roma Nadia 

Coltro Beatrice 

Rossin Paola 

Equisetto Luigi 

Grossi Paolo 

Munerato Giorgio 

Tasso Susanna 

Marzola Patrizio 

20 
9 

6 

1 5  

6 
4 

1 5  

3 

3 Tot. 90 

4 1  
1 0  

3 

2 

1 9  

1 7  

20 

1 8  

1 8  

1 1  

8 

6 

3 Tot. 1 85 

1 1  

3 

' 1 

Tot. 1 6  

Totale 291 



P.C. Pieve di Soligo e 
Quartier del Piave 

In r iferimento a l  concorso "I l  ragazzo e l o  sport" 
i l  C lub s i  è organ i zzato i n  questo modo: ha d i ­
vu lgato i l  testo del tema presso l e  Scuole supe­
riori del  terri torio, stampando un volant ino e con­
segnandolo in busta chi  usa a I 064 student i , ch ie­
dendo natura lmente la col l aborazione dei Pres i ­
d i  e dei Professori . Hanno aderi to al l ' i n i z iat iva 
70 studenti che hanno i nv iato i l oro elaborati ; la 
commiss ione ne ha scel to 5 e tra questi i l  m ig l io­
re . 

II Distretto 

I I  D i stretto, con i l  suo V Congresso d i  Pav ia ,  si è 
d i rettamente i mpegnato sui temi del X Congres­
so del P . I .  relazion ando su un argomento concer­
nente la educazione sporti va del ragazzo nel la e 
con l a  S cuola correlato con l ' assoc iaz ion i smo 
sport ivo .  
L ' impegno d i  cu i  sopra è stato proposto, d i scus­
so e rea l i zzato i l  22 apri l e  1 995 , con la trattazio­
ne del tema:  "Associazioni smo Sport ivo Scola­
stico" , sv i l uppato dal panath leta prof. S i ropietro 
Quaroni  del Club di Pav ia  part ico larmente esper­
to e competente i n  materia. 
Sono state prese in cons iderazione ed approvate 
alcune conc lus ion i  qual i :  
- riconoscimento del lo  sport come valore cul tu­
rale ;  
- p rogrammi  scol ast i c i  con una preparazione 
motoria estesa, atta a9 un avviamento graduale 
a l l a  prat ica sport i va agoni st ica; 
- organ i zzazione i nterna scolastica di  t ipo socie­
tario che, o l tre a l lo  scopo primario d i  dare al ra­
gazzo possib i l i tà  d i  v i ta d i  gruppo, si proponga 
pure  le fina l i tà di omogenei zzare programmi e 
coord inare atti v i  tà ;  
- m ig l ioramento e completamento del l a  prepara­
z ione p rofess ionale deg l i  i n segnanti  di Educa­

.z ione Fi s ica;  
- garant ire i nfrastrutture ed impiant i  i donei al I '  at­
t i v i tà g iovan i le ,  p rima l ud ica e poi agoni st ica .  
Questo l ' i mpegno che s i  è assunto i l  II D i stretto, 
con attiva e rigorosa col l aborazione del C lub di 
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Pav i a  che s i  è i m pegnato p u re a far conosce re i I 
documento p resen tato a l  Congresso ag l i  addet t i  
a i  lavor i  d e l l a  Scuo la ,  s i a  cen tra l i  che peri re ri c i .  
e d  a t u t te l e  a l t re Autor i tà  p reposte a l l a  promo­
zione de l l a att i v i tà sport i va .  

P. C. Brescia 

I Giovanissim i e lo sport q ucslo i 1 1  i t o l o  d c l  con­
vegno org a n i zzato d a l  Panath lon C l u b  cl i B resc i a  
e d a l  Com i t ato Prov i nc i a le d c l  C . 0 . N . I . .  I l  pro­
g ra m m a  p revedeva d u e  i n t e rve n t i : q u e l l o d e l  
dot t .  Car lo Tranq u i l l i .  med i co l"cd e ra l e  presso l a  
F. I . G . C .  e r icercatore presso l ' I s t i t u t o  cl i S c i e n ­
za de l lo Sport d e l  C . O . N . I .  d i  Roma che ha par­
la to  d e l  l a  "Crescita ed evoluzione delle capaci­

tà fisiche del giovane che si a vvicina alla prati­
ca sportiva ", e q ue l l o de l  dot i .  A l berto Mad e l ­
J a ,  l a u reato i n  Sc ienze Po l i t i c he e docente p res­
so la Scuola de l l o  Spo rt C . O . N . I .  d i  Rom a ,  che 
h a  r i g u ardato i "Motivi della partecipazione e 
m otivi  dell 'abbandono della pratica sportiva 
tra i giovan i ". 

Le con s i d erazi o n i  fat te  ne l l e re l a z i on i i n d icano 
c h i aramente l a  necess i tà d i  rendere magg iormen­
te con sapevole d i  q ueste prob lemat iche ch i  opera 
ne l  vo lon tari ato s port i vo.  I l  poten z i a me n to d e l ­
l a  formazione deg l i  a l l e n atori  e sopra t t u l l o  de i  
d i ri ge n t i  appare un passag g i o  dec i s i vo in  t a l e  
senso.  L a  formazione tut tav i a  non è su ffi c i e n t e :  
l e  forme d i  compet i z ione  adot tate p e r  le  c atego­
ri e g i ov an i l i  hanno i n fa t t i  u n ' i m portanza deter­
m i nante .  Lo sport è s tato accusato d i  d a re t rop­
po peso a l l e  compet i zi o n i  e s i  è suggeri to cl i a bo­
l i r l e  o d i m i n u i rle .  
Paradossa l mente l a  s trada m i g l i o re pot rebbe es­
sere un ' a l t ra :  non è la  compet i z ione in  sé u n  l 'a l ­
t o  negat i vo ,  q ua n t o  l a  d ra m m a! i zzaz ionc  c h e  
l ' accompagna e l a  rou t i n e  "ca l e n d ari zza t a "  cl i 
q ueste compet i z ion i .  I n t rodu rre - per rego lamen­
to - p iù  compe t i z i o n i  ma con rego l e  e forme p i ù  
vari ab i l i  potrebbe g i ovare a l l a  l oro sdra m m a t i z­
zazi one e a mol t i p l i care l e  occ a s i on i cl i sod d i s fa­
z ione e l e  percez i o n i  di successo nei g iova n i .  
Propri o l e  fru stra z i o n i  con t i nue sono u n o  elc i  l i ­
m i t i  a t tua l i  p i ù  massicci  a l l ' u l teri ore i nc re m e n ­
to d e l l a  p ra t ica sport i va :  c i ò  dovre bbe suggeri re 
l ' adoz ione d i  u n a  ped agog i a  d e l  successo e cl i 
tec n i che d i  moti vazione che scoragg i n o In s e l e ­
z ione eccess i vame n te a n t i c i pata .  Un approcc i o  



p i ù  corretto al p ro b l e m a  può essere d u n q ue 
compi uto al meg l io  s o l o  a seg u i to d i  s t ra teg i e  op­
portunamente e labora le d a l l e  organ i 1.1a1.i on i 
sporti ve: i l  s i ngolo operatore, i l  s i n go l o  d i r igente  
o al lenatore può tut tav ia i nci dere mol to  su I l a n a­
tura e la durata del la partec i paz i o n e  sport i va a t ­
traverso i suoi  comportament i ,  i suo i  a t tegg i a­
menti e le sue dec i s ion i .  

P.C.  Como 

L' att i v i tà del l a  Commi ssione Giovan i è i n i z i at a  
I '  8 ottobre 1 992 con i I Convegno "Educazione 
sport i va ne l l a  scuo la  e lementare" . Relatori i l  
dott .  Anton io  Daino,  ( ' 'Aspetti ps icologici  nel­
l ' età evo luti va") i l  dott .  Guido Marcangel i ,  me­
d ico-sport ivo e la prof. ssa Renata Sol ian i ,  docen­
te CONI per i l  p rogramma "Educazione motori a 
d i  base" . 
A l l a  serata erano stati i nv i tati i d i rettori d idatt ic i  
e.g l i  i n segnanti de l le  scuole e lemen tari d i  Como. 
Successivamente è stato proposto agli i n segnant i  
d i  due d i rezioni d idattiche d i  partec i pare gratu i ­
tamente al  corso d i  agg iornamento dal  t i to lo 
"Educare i 1 movimento - Educare attraverso i I 
movimento", sotto l a  guida del la  prof.ssa Sol i  a­
n i  nel settembre 1 993 . G l i  i n segnanti  coi nvo l t i  
hanno d imosfrato molto in teresse ed hanno chie­
sto d i  poter essere ass ist i t i  durante l ' anno scola­
stico per veri ficare la correttezza del l ' i nsegna­
mento .  Tale esperienza è stata trasferita nel I i b ro 
"Educare i l  movi mento - Educare attraverso i l  
movimento", ed i to ne l  1 995 grazie a l l a  sponso­
rizzazione del nostro Club e di  quel lo di  Pavia .  
L ' i n teresse per i ragazzi de l le scuole elementari 
ha  suggeri to l a  man i festazi one "Gi oco S port" 
svo l tasi l ' 8  e 9 ottobre 1 994 nei g iard in i  pu b b l i ­
c i  d i  Como con la presenza d i  1 2  federazioni (at­
let ica leggera, badmi nton , canottaggio i n  vasca, 
c ic l i smo,  j udo, g i nnastica, orientamento, patti ­
naggio a rotei le ,  pal lacanestro, pal lavolo,  rugby,  
scherma) e di c i rca 300 ragazz in i  che hanno po­
tuto provars i in queste d i sc ip l i ne  sotto la sorve­
g l i anza di i struttori qual i ficati . 
La seconda ed i zione di "Gioco S port" si è svol ta 
i l  23  settembre 1 995 con l ' aggiunta d i  a l tre due 
federazion i ,  equ i tazione e tenn i s , ed ha raccol to 
c i rca 400 bambi n i .  
Infi ne  i l  1 9  ottobre 1 995 s i  è organizzato i l  con-
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vegno "Att i v i tà fi s i c a  ne l l ' età evo l u t i v a" con le 
seguent i  re l az i on i :  dott .  Mass i mo Te sta "Aspe t ­
t i  fi s i o l og i c i " ,  dot t .  C l aud io  Pecc i  " A spe t t i  p s i ­
cosoc i a l i "  e Mart i no Ronzoni  "Diagnosi  e pre­
venz ione de l le m a l formaz i o n i  per m ezzo di sup­
port i  p l an tari" .  

P.C .  Cremona 

Per l ' av v i am e n to al lo  sport nel la scuo l a  del I '  ob­
b l i go e n e l l e  soc i età sporti ve,  pre n d e n d o  sp u n to 
d a l l a  re l az i one te n u t a  a l  C l u b d a l  soc i o  p ro r. 
Maur i z io  Mondan i ,  i struttore federa l e  del l a  Fe­
derbasket,  è stato e l abora to u n  doc u me n to ri as­
sum i b i l e  nei  seguen t i  p u n t i : 

- dai 6 agli 1 1  anni dovrebbero essere propos t i  
t u t t i  i g i ocosport i n d i v i d u a l i e c o l l e t t i v i ,  con l a  
pos s i b i l i t à  d i  p ra t i c a rn e  p i ù  d i  u n o .  I ge n i tor i  
devono ri spettare l e  sce l te  dei  fi g l i ;  i m ed i c i  de­
v o n o  garan t i re la  bon t à  d e l l ' a t t i v i tà motori a e 
sport i va ;  g l i  i s truttori clev�:rno mettere la  loro sa­
p ienza al serv i z i o  degl i a l l i e v i  i n  modo che pos­
sano arri c c h i rs i  e crescere; 
- dopo gli 1 1 - 1 2  anni, a sce l te sporti  ve fatte ( o  
q u as i ) ,  l a  prat ica  motor ia  e sport i va d i v e n ta p i ù  
raffi n ata e s i  gettano l e  bas i per u n a  spec i a l i zza­
z ione ed a u tori zzaz i on e  dei  gest i  e c l  e i mo vi  m e n ­
t i ,  aumenta i l  n umero degl i a l lenament i  e d  i l  ca­
ri co di l avoro cresce gradatame n t e ;  
- dopo i 15 anni, i n i z i o  de l l ' a l lenamento ad a l t o  
l i ve l l o .  A umenta i l  n u m ero deg l i  a l lenamen t i ,  l a  
correzione è p i ù  costan te, aumenta i I carico e I '  i n ­
ten s i tà cl i  l avoro. 
La Scuola 
La s c u o l a  cl i  o g n i  ord i n e e g rado è i l  bac i n o  cl i 
u te n za p i ù  g ran de c h e  e s i s ta  per s v o l gere u n a  
corretta ed ucaz ione motori a cl i base ecl a v v i a re 
a l lo sport g l i  a l u n n i  i n  modo format i vo e cl e d u­
c at i v o .  
L a  Famiglia 
I gen i tori dovrebbero essere i l  "ca l m i ere" con ­
tro l ' esasperazione d e l l o  sport a l i ve l l o g i ov a n i ­
l e ;  d o v rebbero c o n s i g l i are , e d ucare e non t ra­
smettere a n s i a ,  non esasperare l ' agon i s mo.  
Conc l u s i o n i  
I I  fi ne pr i m ari o d i  u n a  educaz i on e  sport i v a  n e l  
bam b i n o  n o n  deve essere q ue l  l a  d i  far lo d i ven­
tare u n  campi on e  a tut t i  i cos t i  ma cl i fa vori re un  



adeguato rafforzamento del !  ' apparato muscola­
re, scheletrico, card i ovascolare, respi ratorio,  
neurovegetativo,  attraverso la pratica d i  una  cor­
retta att iv i tà motori a l ud ico-sporti va .  
Dal  g ioco a l  g ioco-sport ed i nfi ne a l l o  sport :  que­
sta è la strada da seguire. 

III Distretto 

Alcuni Club ,  i n  aderenza a q uanto de l iberato nel­
! '  Assembl ea Distrettuale del Gennaio 1 995 , han­
no organizzato d i versi d i bat t i t i  su l l ' argomento 
nei mesi precedenti i I Congresso d i  Avignone.  I l  
D i stretto ha i nv iato q uattro relazioni per i l  Con­
gresso di Av ignone al  qua le  hanno parteci pato 
tre relatori d i strettual i .  
I l  prof. Atti l i o  Bravi ,  presidente del  C lub d i  Cu­
neo, ha trattato i problemi del l a  Scuola afferman­
do che bi sognerà provvedere a comunicare con i 
ragazzi ne l l a  g iusta d imens ione,  offrendo loro 
stimol i  d ivers i , "v i ssut i" i l  p iù  ampiamen te d i ­
versi ficat i  per  creare i I gi usto momento educati­
vo e cu l turale che concorrerà a l la  formazione di 
q ue l l a  "un ic i tà" fi s ica ed i n tel let tuale che è la 
caratteri s t ica de l ! ' uomo i nteso come persona .  
Scopo del l a  scuola deve essere quel l o  d i  donai:e 
a tutt i  g l i  studen t i ,  compresi i d i sab i l i ,  pari op­
portun i tà per praticare u n ' att i v i tà lud ico-moto­
ria, prima e sport iva poi .  Una ocu lata program­
mazione dovrebbe prevedere di coinvolgere tut­
t i  i gradi del l a  scuola,  i n iz iando da quel l a  mater­
na .  
I l  dott . Piero Sandonn in i ,  past-presi dent de l  C lub 
del Mottarone,  ha presentato alcune proposte su l  
tema del l a  famig l ia, sotto l i neando come e perché 
la famig l i a  deve contemporaneamente i ncorag­
g iare con ogni  mezzo i l  ragazzo a l l o  sport, ma 
anche garant i rg l i  in pieno l a  famosa "carta dei 
d i ri tt i " .  E '  qu ind i  necessario che ogni membro 
de l l a  fami g l i a  s ia  perfettamente conv into non 
solo del l ' importanza, ma addi rittura del le neces­
s i tà de l l a  prat ica sport iva,  agl i effetti del l a  salute 
e spec ia lmente del lo  sv i l uppo sp iri tuale del ra­
gazzo. 
A l do Vené, presidente del  C lub d i  Verce l l i ,  ha 
p reso in con s iderazi one il ruolo  de l l e  Soc ietà 
sporti ve, che possono rappresentare la seconda 
famig l i a  del fanc iu l lo ,  del g iovane, del ragazzo 
se gu idate da persone in possesso di part icolari 
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doti  d i  capaci tà, generos i tà ed a l tru i smo e in  gra ­
do  d i  ass icurare a l  ragazzo i l  c l i m a  necessar io  
per  l a  sua formazione et ica e sport i va .  
In  meri to a l l e  problemat iche de l l ' a l lenamento 
precoce g iovan i le ,  i l  prof. Carlo M o l i nari s ,< so­
c i o  del C lub  di Ast i , sotto l i nea che deve veri fi ­
carsi una p rogrammazione attenta ecl ocu lata clei 
mezzi a d i spos izione i n seri ti gradua lmente e sen­
za precorrere le  tappe. 
La  scuo la  deve pertanto avere persona l e  a l t a­
mente qua l i fi cato per l ' età i n feriore,  i n  q uanto è 
l a  p i ù  pro l i fi ca e costrut t iva ,  mentre le  soc ietà 
sport i ve devono ri flettere cr i t i camente su l  loro 
modo d i  i nterpretare lo  sport i n  g iovane età, cor­
reggendo le  tappe e le  gradual i tà d i  approccio a l  le 
gare per offri re ai ragazzi non una atti v i tà deg l i  
adul t i  ri dotta, ma  una att i v i tà spec ifi ca per l ' età 
dei soggetti che devono praticar lo .  

P.C .  Alessandria 

I l  C l ub ha  i n vi tato lo  ps icologo Marco Ch i so t t i  
a tenere una  rel azione e,  i l l u strando i I tema,  ha  
fra l ' al tro preci sato che i ragazzi sono i n  una  s i ­
t uaz ione d i  con t i n ua cresc i ta e formazione per 
cu i  hecess i  tana di contatto con i I rea le  per ev i ta­
re cli trovars i  i n  una n icch i a  i so lata,  al cl i là cie l  lo 
s tato del l e  cose. Un ragazzo che cresce non deve 
a l lon tanarsi troppo dal  nàtura le  p rocesso crea t i ­
vo ed ev i tare un grosso cl i  vario tra sé ecl i I mon­
do,  perché pri ma o poi  ta le  forzatura s i  paga. E '. 
d u n q ue essen z ia le  man ten ere a l to i l  l i ve l l o  cl i 
cons iderazione de l  ragazzo ne l l a  sua cresc i t a  e 
v i vo i l  con tatto con l a  real tà .  La creat iv i tà  g l i  cl à 
l a  vog l i a  cl i  con t i nuare, l a  fantas ia  g l i  permette 
cli  superare ostaco l i  e d i ffico l tà .  

IV Distretto 
P.C .  Genova-Levante 

Educazione motoria, orientamento ecl avviamen­
to a l lo sport non possono che essere tappe cl i uno 
stesso cammino.  Questa tesi è al la  base cie l  Pro-



getto "Amico Sport", elaborato dal l ' Assoc i ai. io­
ne "COM e Sport" d i  Genova, al qua le  i I Cluh  ha 
aderito attraverso la partec i pazione at t i va d i  a l ­
cun i suoi membri , la d ivu lgazione ai Soc i e la pre­
sentazione nel l ' ambi to del Comita to na1. iona lc  
pei· J ' Educazione Sport iva dei Giovan i .  
La col l aborazione a l  progetto d i  tecn ic i  sport i vi 
anche o l tre l ' orario sco last ico, ma con un pro­
gramma coerente e metod i d i  va lu tazione comu­
n i ,  consent i rà a l l a  Scuola d i  essere la  pri ma sede 
del l a  formazione sport iva del bambino e l ' arte­
fice del suo success ivo  orientamento, o l t re a for­
n i re l a  poss ib i l i tà d i  uno s fruttamento p i li com­
p leto del le stru tture sco last iche come raccoman­
dato dal  M in i stero del l a  Pubb l ica i s truz ione .  
I l  cri terio d i  valutazione i nterd i sc ip l i nare prev i ­
s to consente i nfine la  prevenzione d i  ta lun i  han­
d icap psicofi s ic i  trami te l ' i nd i v i duazione preco­
ce di defic i t  sensori a l i  e/o ri tardi psicomotori . 
I l  progetto i n tende forn i re agl i  i nsegnant i  de l le  
scuole materne i n  prima i stanza e successi vamen­
te del le  scuole e lementari la preparazione neces­
saria, la metodolog ia  e g l i  strumenti  d idatt ic i  p i li 
conson i  affi nché essi  possano autonomamente e 
correttamente occuparsi del l ' educazione moto­
r ia deg l i  a l l i ev i .  
"Amico Sport" è attuato presso scuole materne 
genovesi e del Comune di Riccione da tre e da 
due an n i ,  r i spett i vamente. Le l i nee essenz ia l i  
del l a  metodologia i mp iegata sono state pubb l i ­
cate da CONI-Isti tuto del l ' Encic loped i a  i tal i ana 
nel secondo volume del l a  col l ana "Corpo, Mo­
v imento e Sa lute" . 

P.C .  La Spezia 

I l  C lub d i  La Spezia ha offerto le  osservazion i  del 
dott .  G lauco Forcieri , ps icologo, che ha sotto l i ­
neato come nel l o  sport s i  veda spesso una  buona 
soluzione per a iutare i gen i tori nel l ' educare i fi ­
g l i ;  a a l tre volte è, purtroppo, solo un parcheg­
g i o ed altre i l  mezzo per proiettare sui fig l i  le aspi­
raz ioni  d i  traguardi e ri sul tati non ragg iunt i . E'  
in questa s i tuazione che spesso s i  consuma i l  gra­
ve errore di far sì che nel ragazzo si i ns inu i  l ' equa­
zione "sconfi tta uguale i nsuccesso".  
Le soci età sporti ve ,  pur sv i l uppando una azione 
a ltamente meritoria, prospettano carenze di al tro 
t ipo che, i n  a lcun i  cas i ,  vanno ad un i rs i  a l i ' i nge­
renza dei geni tori . 
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Giacché lo  sport es ige la componen te  agon i s t i ­
ca ,  c ioè la  s fi da,  componen te  che  non  i s t i ga a l  l <.1 
v io lenza ma rich iede a l l enamen t i  i n t ens iv i  pre­
coc i ,  vi sono pertan to seri e ragi onevo l i  cl ubh i  
c i rca i notevo l i  ri sch i ps ico log i c i  e le  t e n s ion i  
negat ive  con nesse. L ' esasperaz ione dc i  r i su l t a­
ti non  favorisce qu i nd i  la  cresc i la de l lo sport i vo 
e non  ri spet ta  i l  mondo del  bambino ( che è es­
senz ia lmente l ud ico) anz i ,  agevola l ' abbandono .  

V Distretto 

Il D i stretto ha elaborato prendendo spun to  da l  le  
re l az ion i sussegu i tesi duran te i l  propr io  Con ve­
g no,  i l  seguente documen to da i n v i are a i  Prov­
vedi tori ag l i  S tud i  d i  ogn i  c i t tà a ffi nché venga­
no test i mon iate l ' i mpegno del  P .  I .  su l  I '  educaz io­
n e  sporti va dei ragazzi ; l ' at tenz ione che i I P . 1 .  ha 
verso i l  mondo del l a  Scuola;  l a  d i spon i b i l i t à  de i  
c lub ad a ffi ancare g l i  Organ i  sco las t ic i  in  t u t te 
que l l e  i n i zi at i ve che ri terra n no opport u no pro­
m uovere. 
"I  Panath lon C l ub del V D i st re t to dopo aver, d i ­
scusso e appro fond i to s i a  i n  sede loca le  che  d i ­
stret tua le ,  nonché i n ternaziona le ,  i I tema " I l  rn­
gazzo e lo sport" , e dopo aver ev idenz i ato i pro ­
b lemi post i  dal ! '  en trata precoce de l  ragazw ne l -
1 '  att i v i tà sport i va agon i st ica ,  ri tengono d i  r icon­
fermare l ' i mportanza del l a  fam ig l i a ,  del la  Scuo­
la ,  de l l e  Assoc i az ion i  sport i ve,  del le Federazio­
ni  e de i  preparatori preposti a ffi nché l <1 pra t ica  
sport iva  s i a  svol ta con moda l i tà appro priate a l ­
l ' età ;  d i  d i v u lgare l a  Carta de i  d i ri t t i  cie l  ragazzo 
n e l l o  S port ; d i  r ibad i re i n  modo part i co l are l a  
respon sabi l i tà che  ha l a  Scuola ne l :  
a )  riconoscere i l  va lore cu l tu ra l e  del lo sport ; 
b) ri servare neg l i  orari un  tempo adeguato non 
solo a l l ' ed ucazione fi s ica ,  ma anche a l l ' educa­
z ione sport i va ;  
c)  stabi l i re re laz ion i  non confl i t t ua l i  con  le As­
soci azi on i sport ive ;  
cl)  approfond i re l a  temat ica  s u l l a  creaz ione  cl i 
Assoc iaz ion i  sport i ve a l l ' i n terno del l a  scuol a ;  
e) garant i re la  competenza pedagog ica ,  ps icolo­
g ica e tecn ica deg l i  i n segnan ti ; 
f) s v i l uppare u n  d i alogo con le fam ig l i e  dei ra­
gazzi s u l l a  corretta educazion·e sport i va  e sug l i  
i n d i ri zz i  eia seg u i re ne l lo sv i l uppo de l l a  pra t i ca  
sport i va .  



VI Distretto 
P. C.  Carrara e Massa 

L a  prof. Grazi e l l a  Baracch i n i  Muratorio i I l u ­
strando i l  tema ha fra l ' al tro prec i sato che " I l  
bambino è oggi costretto ad u n a  v i ta mol to se­
dentaria. L ' att i v i tà sport i va, proprio per le sue 
valenze d i  st imolazione su l  pi ano cogn i ti vo e la  
forte componente sociale,  assume una importan­
za fondamentale. A q uesto punto b isogna tener 
conto del l a  maturi tà biologica, fi s ica e ps ichica 
del bambino per avvi arlo a fare del lo sport . Es i ­
ste i nol tre tutta una serie d i  componenti  negat i ­
ve, spesso rappresentate dal l a  famig l i a ,  che vede 
i l  bambino sempre sotto l ' aspetto compet i t i vo ,  
arri vando a lcun i  gen i tori a vedere nel  fig l io  qua l ­
che asp i razione non portata avanti da l oro stes­
s i" .  

P.C .  Grosseto 

I l  prof. Franco Profico re lazionando su l  tema 
del l " 'Al lenamento precoce i ntens ivo" ha ricor­
dato che lo sport e l ' eserc iz io fi s ico sono neces­
sari per le normal i funz ion i  ossee ed anche per 
l ' apparato card io-vascolare e respi ratorio ;  una 
att i v i tà fi s ica abi tua le ,  prosegu i ta poi ne l l ' età 
adul ta, potrebbe cost i tu i re una sorta di ass icura­
zione con tro le  ma latti e  i schemi che del cuore . 
A l l ' opposto un  a l lenamento i ntenso precoce può 
essere dannoso: l ' ob ietti vo del  raggi ung imento 
del ri su l tato od ogni costo può i n durre ad errori 
macroscopic i  nel l a  programmazione deg l i  al l e­
namenti e d i  conseguen.za arrecare dann i  a lcune 
vol te i rreversib i l i  ne l lo  sv i l uppo del bambino 
La dott .ssa Gabrie l l a  Papponi  Morel l i ,  D i rettri­
ce d idatt ica, ha  prospettato l ' importanza di un 
progetto d i  i n teri st i tuzional  i tà.  Infatti ,  se compi­
to del l a  scuola è far crescere del  l e  persone in 
man i era armoni ca ,  la  scuola da sol a , proba bi ) ­
mente, non ce  l a  fa. Pertanto, ci s i  sta ora muo­
vendo nel l a  logica del  cooperare, ognuno nel ri ­
spetto dei propri spazi i st i tuz ional i ,  così da dare 
ai ragazzi l e  opportu n i tà per crescere nel modo 
migl iore . Il progetto del l a  i n teri sti tuziona l i tà s i  
s ta avviando fra i st i tuzioni d iverse: comun i ,  pro­
v ince, scuola e si s ta aprendo anche a l l ' associ a­
zion i smo su l  terri torio. 
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VIII Distretto 
P.C .  Molfetta 

Nel l a  con v i nz ione che l o  S port è un messagg io  
d i  t ipo un i versale ,  e che l o  S port per tutt i  è occa­
s ione preziosa per l a  cresc i ta dei d i ri tt i  uman i ,  
part i co lare attenz ione è stata posta ne l le ana l i s i 
e neg l i  i n tervent i  riguardant i  l ' atti v i tà g i ovan i ­
l e .  D i verse i n i z i at i ve sono state pertan to i n tra­
prese da l  C l ub c i rca i I tema ragazzo/sport, c re­
ando fon te d ' i ncon tri e di esperi enze ne l l ' Or icn ­
teeri ng  o ne i  G ioch i  trad i z iona l i ed  ancora cbn­
do v i ta a l  "Concorso Panath lon Scuo l a · ·  e a l  
"Trofeo Panath lon"  g i unto a l l a  sua 4a ed i z ione .  

IX Distretto 
P. C . Trapani 

E' stata i l l us trata l ' i m portanza de l l o  sport ne l ­
l ' età  evo l u t i va  ed i r i sch i  de l l ' at t i v i t à  sport i va 
i n tens iva .  I l  problema è q uel l o  cl i saper va lu tare 
I '  atti tu d i  ne ps icofi s i ca ciel  l ' adolescente a Ili nché 
eg l i p ra t i ch i  l ' at t i v i tà agon i s t i ca  che g l i  è p i ù  
congen i a l e  e far sì che s i  ev i t i no  s forzi troppo 
i n tens i , che ri schi ano  di avere conseguente ne-'--
faste ne l  suo equ i l i br io i n  peri0do cl i cresc i ta .  E '  
necessario q u i n d i  che c i  s i a  un  contro l l o  med i co 
r igoroso. I l  che r ich i ede un  ped i at ra espe rto i n  
pedagog ia  del l o  sport o uno  spec ia l i s ta i n  med i ­
c i n a  del l o  sport, p urché a l  corrente dei cl i !'feren t i  
stad i d e l l o  sv i l uppo clel l ' aclolescen te .  

X Distretto 
P.C .  Lugano 

I l  Congresso d i  Av ignone ciel  maggio scorso,  a l  
q ua le  ha partec i pato,  per i l  nos t ro soda l i z i o  i l  
pres idente A vv .  B runo  Cocch i , ha avuto come 
tema d i  d i scuss ione "I l  ragazzo e lo spor t " .  Un 
argomento d i  grande attual i tà ,  che non ha man­
cato d i  susc i tare l ' i n teresse,  c red iamo,  cl i tu t t i  i 
mov iment i  panath let ic i  cie l  mondo i n tero .  
E '  onesto sotto l i neare,  e con u n  certo orn:og l i o ,  '-' '-' 
come anche ne l  recente passato i I ragazzo e le  



att i v i tà sport ive a l u i  legate s iano sempre state al 
cen tro de l le  attenz ioni  del Cons ig l i o  Di re t t i vo 
del C l ub. 
Da alcuni an n i ,  i n  e ffe t t i ,  i n  un ione con le soc ie­
tà sporti ve  ci ttad i ne, v iene organi zzata "La g ior­
nata del ragazzo" , nel la q uale sono presenti le pi LI 
svariate d i sc ip l i ne sport i ve :  dal  nuoto a l l a  pal la­
canestro ,  dal  calc io  al j udo, per g iungere, que­
st ' anno, a l l ' at let ica leggera. Un "triath lon" (cor­
sa, lanc io del l a  bocc ia  e sa l to i n  l ungo) che ha 
v i sto i n  gara, al lo  stad io d i  Cornaredo, c i rca un 
cent i naio d i  g iovan i ss imi , i n  età compresa fra i 
I O ed i 1 3  ann i .  Tutte le man i festaz ion i  hanno 
ri scontrato un  notevole successo ed ampi con­
sensi d i  partec ipanti , d i r igenti e gen i tori . Part i ­
colare attenzione è stata data - natural men te - al la  
componente "gioco", che ha avu to i l  sopravven­
to su quel l a  "agon i st ica", ne l  ri spetto dei conte­
nu t i  evidenziati  nel l a  "Carta dei d i ri t t i  del ragaz­
zo nel lo  sport" . Tema, q uest ' u l t i mo, trattato i n  
modo esauriente,  i n  occas ione d i  un con v i v i o ,  
tenu to l o  scorso anno, e che h a  avuto quale rel a­
tore i l  dott .  Lucio B i zzi n i .  
I l  nostro sodal i zio ,  sopra t tutto negl i  u l t im i  ann i ,  
h a  sostenuto fatt ivamente quel l e  man i festazioni  
che hanno avuto quale protagoni sta i l  g iovane,  
come, per esempio, i "Giochi  i n terci ttad in i "  fra 
le local i tà di Thon- les-bains  (Francia) ,  Neuchàtel  
e Lugano e,  lo  scorso anno, la  I Oa edi zione deg l i  
"Special Olympics" d i  pal lacanestro ,  d i spu ta t i ­
s i  a Lugano con l a  partec ipazione d i  o l tre 400. 
giovani con d i ffico l tà men tal i .  

P.C.Solothurn 

Venti presi denti del le p i ù  importanti assoc iazio­
n i  cantonal i e regional i ,  che rappresentano alcu­
ne mig l ia ia  d i  at let i  atti v i ,  iv i  compresi anche i 
g iovan i ,  hanno accettato l ' i nv i to del C l ub a par­
tec ipare a l  d i batt i to su l  tema "I l  ragazzo e lo  
sport" . Come re latore è stato i nv i tato Lukas Zah­
ner, docente di Scienze del l ' a l lenamento al i '  I s t i ­
tuto del l o  Sport d i  Basi lea. I punt i  sa l ient i  hanno 
ri guardato i l  ri spetto per lo s v i l uppo fi s ico del 
bambino e i l  conseguente adattamento del  I '  al le­
na mento, g iacché l ' età anagrafica non corri spon­
de necessarialllente ali ' età biologica.  Per un er­
rato approccio a l lo  sport o i l  fi ssarsi su una d i ­
scip l i na i n  età troppo precoce, i giovan i possono 
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perdere l a  vogl i a  d i  p ra t i care l o  sport , con con­
seguenze s v an taggiose per l a  loro sa l u t e .  A t u t t i  
i partec i pant i  è s tata d i s tri b u i t a  l a  "Car t a  d c i  d i ­
r i t t i  d e l  bam b i n o  n e l lo  sport " .  

XI Distretto 
P.C .  Montevideo 

Q uanto a l  l e  m i s u re per m i g l i o rare la p ra t i c a  spor­
t i  va e i l  l i ve l lo di  i n segnamen to,  s i  ren de neces­
sari a la formazione di  p rofessori cl i Ed ucazione 
Fi s i ca ,  d i  modo che o g n i  at t i v i tà fi s i c a  ( pu b b l i ­
c a  e pr i vata) venga g u i data da docent i  d i p l o m a t i  
e da tec n i c i  aven t i  preparazione pedagog i c a  ade­
guata per la ges t i on e  dei  bam b i n i .  E '  a l t resì  ron ­
damenta le  ottenere cambi amen t i  i n  q ue l  le  p ra l  i ­
che che i mped i scono a l  bam b i no cl i g i ocare e cl i 
d i vert i rs i ; lo  sport per i l  bam b i n o  è u n a  fo rma cl i 
g i oco che col l abora al suo s v i l uppo, per  c u i  non 
devono es i s tere eserc i z i d i  sov raccar ico,  n é  p res­
s i o n i  p s i co l og i c h e ;  n eg l i  sport d i  gruppo d e v e  
es sere s t i mol ato i l  senso d i  col l abora z i o n e .  
Fondamenta lmente ,  d a  q u a n d o  i n i z i a  a cam m i ­
n are i l  ragazzo i mpara g i à  a correre , s a l t a re ,  l a n ­
c i are e arra m p i cars i . Gen i tori , pro fessori , m a e ­
s t ri debbono s t imolar lo e n o n  p retendere,  lasc i a r­
l o  godere l a  g i o i a  d i  v i vere e consen t i rg l i  l i bera 
c reati v i tà .  
Quanto a l l e  m i su re a l i ve l lo fam i g l i are sarà fon ­
damenta le  i n formare i gen i tori s u i  v a l ori  d i  u n a  
pra t i c a  sport i va ben ori e n tata e sugger i re loro cl i 
i n trod urre, per l a  formazione g l obale  d e l  raga7. ­
zo, i concett i  d i  fai r-p l ay e i l  ri spetto del le  rego­
l e .  
N e l  nostro a m b i e n te l a  Com m i ss i one  N az i o n a l e  
B aby Fu tbool u t i l i zza u n o  s l ogan che  ri t e n i amo 
meri t i  essere d i ffuso:  "Papà, mamma l as c i a t e m i  
g i ocare t ra n q u i l l o e d i ve rt i tev i  anche vo i " .  Ci r­
ca l a  respon sabi l i tà d e l l a  scuola ,  i n  U ru g u ay se 
ri e fan n o  cari co i I Com i tato O l i m pi co e i I Con s i ­
g l i o D i re tt i vo Cen tra l e  del l ' Educazi one N a z i o­
n a l e . Ess i  h a n n o  fi nnato u n  accordo i n  base a l  
q u a l e  l ' Accadem i a  O l i mp i c a  o ffri rà or ientamen­
t i  su i  p ri nc i p i  educat i  v i  ai I i ve l  I i de l  l e  sc u o l e  e l e ­
men tari , med i e  e tecn iche .  
I n fi ne ,  c i rca l e  m i s u re a l i v e l l o  d i  soc i e t à  spor t i ­
ve  o d i  federaz i o n i  sport i ve c h e  co i n v o l go n o  
l ' i n fa n z i a  è i n d i spensab i le c h e  l a  responsabi  I i t à  
d e l l o  sport s ia  in  mano a persone pcdagog i rn-



mente preparate onde proteggere i I ragazzo eia 
quals iasi tentati vo di "profess ion i smo" o "di ai ul i  
con sostanze st imolan t i" .  

P.C.  Rocha 

La panathleta Adri ana Sosa in Varela,  i n segnan­
te d i  educazione fi s ica, ha presentato un  lavoro 
nel  quale anal i zzata l ' importanza del l ' educazio­
ne fi s ica e del l a  pratica sporti va nei ragazzi e nei 
g iovan i in generale .  Nel contempo, ana l i zzando 
l ' at tuale l i m i tata s i tuazione del l ' i n segnamento 
del l ' educazione fi s ica a l i ve l lo  i nfant i l e  ha for­
mu lato una d iagnosi e suggeri to possi bi l i  a l ter­
nati ve per ottenere un mig ì ioramento e una cl i l·­
fus ione estesa a tutt i  i bambin i  e ai g iovan i .  

P.C.  Santiago del Cile 

Per l ' ana l i s i e la d i ffus ione si è provveduto ad 
inv iare al l a  Di rezione generale del lo  Sport e del 
Tempo Libero, al Min i stero del l a  Pubb l ica Istru­
zione, a l  Comi tato Ol impico e agl i  Ist i tut i  d i  Ed u­
cazione Fi s ica del le pri nc ipa l i  Uni  versi tà un e la­
borato che fa r iferi mento ad a lcun i  document i  
emess i  attraverso I '  Unesco, relativ i  al la  pol i t ica 
e agl i  orientamenti nel l ' ambi to del l ' educazione 
fi s ica e de l lo  sport: i l  "Man i festo s u l lo Sport" 
(Gieps,  1 965) ,  i l  "Man i festo Mondiale sul I ' Edu­
cazione Fis ica" (Fiep) e la "Carta i n ternazionale 
del l ' Educazione Fi s ica ·e del lo Sport" (Unesco, 
1 978) .  
I l  l avoro considera l ' educazione fi sica e lo sport , 
parte i ntegrante ed essenz ia le  per l ' ed ucazione 
del bambino e del l ' adolescente, non valutando 
i l  ragazzo un adu l to i n  m in iatura e tenendo con­
to de l l e  sue caratteri st iche evo lut i ve, dei suoi  
i n teressi e de l le  sue moti vazion i .  
I l  lavoro sottol i nea pure l ' i nfluenza pos i t i va che 
i mezzi di comunicazione, i poteri pubbl ic i  e g l i  
organ ismi  non  governati vi specia l i zzati dovreb­
bero eserc i tare, nel favorire le att iv i tà fi s ico-spor­
t i  ve i n  modo che s ia  sempre p iù  evidente i l  loro 
valore educativo. 
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XII Distretto 
P.C .  Juiz de Fora 

Lo sport e l ' i n fa n z i a  m a n te n gono u n a  i n tercl i ­
penclenza essenzi a le e v i ta le ,  perché i I p r i m o  t ro­
v a  n e l  bam b i n o  l ' e l em e n to fon d a m e n t a l e  per 
l ' ap p ren d i mento,  l ' ass i m i laz ione e l ' es i to  ne i  ri ­
s u l ta t i  i m media t i  e fu t ur i , men tre i l  bam b i no ha  

b i sog n o  de l l o sport per sed i men tare i I suo s v i ­
l uppo p s i c h i co,  fi s i co e soc i a l e .  
Ma perché q uesto fat to s i  real i zz i , lo  sport deve 
ri spet tare a l c u n i  cr i teri  d i  base : u n a  sua  offe rt a 
i n  armo n i a  con lo  sv i l uppo fi s i co e menta le  d e l  
bam b i n o ;  i n  armon i a  c o l  suo i n teres se pe r s u s c i ­
tare maggi ore mot i vazione;  d e v e  essere o fre rto 
e n o n  i m posto come forma per r i so l vere le ne­
ces s i t à  de i  gen i tor i  e n o n  de i  suoi  des i d er i ; i l  
bam b i n o  deve avere i l  d i ri t to d i  dec i dere pe r l a  
d i sc i p l i n a d a  p ra t i c a re,  se a v rà le  c o n d i z i o n i  
m e n t a l i  p e r  ta l e  dec i s i o n e ;  i l  re n d i m e n t o  d e l  
bam b i n o  deve essere v a l u tato i n  base a l l a  re a l t à  
'
d e i  r i s u l tat i , assoc i ato a l  r i conosc i me n t o  d e l l o  
s forzo persona le  per l ' otten i m e n t o  deg l i  s tess i . 
La c r i t i c a  è posi t i va purché basata s u i  fat t i  e non 
su l l ' a n s i a  d eg l i  ad u l t i  ( g e n i tori , tec n i c i ,  i n se­
g n an t i ,  fa m i g l i ar i ,  ecc . )  per i l  ragg i u n g i m e n t o  
d e l l e  mete.  
I n  q uesto modo, ed i n  base a l  r ispetto cl i q ue s t i  
p r i n 'c i p i ,  i l  tasso d i  evas i o n e  d a l l o  s po rt pot rà 
essere r idot to,  rendendo possi b i le lo sv i l u ppo cie l  
bambino ed i l  progresso del l a  p ra t i ca sport i v a 
n e l l a  soc ie tà .  

XVII Distretto 
P.C.  Avignone 

I l  tema cie l i '  i m pegno per uno sport sen za v i o l e n ­
za è s tato affron tato attra v e rso le pagi ne  cl i u n a  
commed i a  m u s i c a l e  d i  Katy A m a i zo,  " R i g o l o  
G y m " ,  p rodotta d a l  nostro C l u b .  
Oggi  la  fam i g l i a  s i  è s fasc i ata ,  i fi g l i  non han no 
p i ù  p u n t i  di  ri feri mento.  S o l i  cl i fron t e  a l l a  v i ta ,  
per  l a  magg ior  parte d i  ess i  l a  v i o l enza è l ' u n i ca 
v i a  d ' usc i ta .  Lo sport potrebbe sost i  t u  i re I a s t ru t ­
t u  r a  fam i g l i are e cos t i t u i re u n a  s o l u z i o n e  p e r  
m o l t i . 
U n a  forma d i  re i n seri mento  o cl i educaz ione ,  d i ­
mostra n d o  c h e  i d i r i t t i  d e l l o  sport i v o e s i s t o n o  



at t raverso doveri i n  c u i  i l  ri spet to d e l l e  reg o l e  è 
l ' e l e mento centra l e .  
App l i c are leggi  n e l l o  s port come n e l  l a  soci et �1 .  
i n seg n are a i  g iovan i  a ri spet t arsi  a i  g i o v a n i  a ri ­
spettars i  su u n  c a m p o  ei a g i oco come n e l  l o ro 
q u art i ere . 
I l  gruppo teatra l e  "Les Pet i t s  Mol i ères " ,  l"orrna­
to ei a  ragazzi ei a 8 a 1 3  a n n i  che v i vono a Pari g i .  
n e l  1 2° arro n cl i s semen t ,  d i re t t i  ei a Katy A rn a i w .  
mette i n  scena spettaco l i  ove i prob l e m i  e le  g i o­
i e  ci e l  quot i d i ano vi sono evocati con u mori s m o  
e tenerezza accompagnat i  ei a  u n a  sce l ta  rn u s i c' 1-
le m o l to ec l et t i c a :  i l  " c l a s s ico" s i  a rri a n c a  a l  
" rap",  i l  v a l zer  s i  t ras forma i n  roc k ,  i l  "pc t i t  ra t '

. 

( a l l ievo bal ler ino)  cie l  l ' Opera ba l l a con i "Cat · s" 
form ati a l  j azz moderno. 

P.C.  Parigi 

Probabi l mente ,  come abbi amo fat to noi ri n da i  
pr imi  moment i  cl i  ri fless ione ,  ogni  sport i vo d i rà :  
" i l posto de l l o sport n el l ' ecl ucazione cl e i  g iovani  
non è abbastanza i mportante ,  l e  loro faco l t à  non 
sono ten u te in  debita con s i deraz ione e s fruttate 
come potrebbero e dovrebbero esserl o " .  Tutta­
via,  abbi amo v o l u to anelare o l tre e c i  s i amo pre­
occupat i  cl i  sapere se i v a l ori fon damenta !  i ci e l  l o  
sport era n o  ri spettati e cl i  fes i . C i  s i amo preoccu­
pati ci e l  ri spetto d eg l i  uom i n i ,  dei  popo l i  e d e l l e  
l oro c u l ture. 
E' r i s u l tato che era necessario avere un approc­
cio p i  LI c i rcostanzi ato e più progress i v o  c i  rea I '  i n ­
troduzione de l  l o  sport n e l  l ' ed ucazione d e l  raga7.­
zo. P i ù  progress i vo in q uan to bi sogna prendere 
u n  essere fi n dai  pri mi  a n n i  e ai u ta rl o  a scopri re 
i l  p roprio corpo a con frontar lo  con lo spazio,  con 
i l  tempo, perché n e  percep i sc a  le s fu m a t u re,  le  
sotti g l i ezze, perché i mpari a g i ocare con l u i ,  per­
ché v i  aggi u n ga l e  sensazi o n i  d eg l i  oggett i ,  ci e l  
l oro u so e d e l l a  loro padro n a n za.  P e r  p o i  farne 
uno stru m e n to a l  serv i z io d e l l a  propri a i n t e l l i ­
genza,  d e l  p roprio pi acere, de l l e  proprie re l az io­
n i  con g l i  a l tri . 
Ma non tutt i  i c u c c i ol i d ' uomo sono i de n t i c i  n e l ­
l e  l o ro q u a l i tà pote n zi a l i ,  così c o m e  n e l l e  l o ro 
rad i c i  e n e l  l oro retaggi o  c u l t u ra l e .  
N o n  dobbi amo c o n s i d e ra re t u tto i n  u n  u n i co 
modo. Non può esserc i  u n a  so la  educazione e u n  
solo approc c i o  a l l e  atti v i tà l"i s i c h e  e sport i v e  per 

94 



95 

tutt i  i ragazzi del mondo. Ben sapp iamo che g l i  
i n segnament i  n o n  sono neutri , così come non lo 
è l o  sport,  portatore di cara tteri s t iche che,  scl 1e­
mat icamente,  s i  possono r iassumere in q ues to 
modo:  
- cod i fi ca  d i  un certo n umero d i  eserc i z i  1·i s i c i  
i n d i v i du a l i  o co l le tt i v i ,  c h e  permettono i l  con­
fronto ;  
- vo lontà  ( i nd i v idua le  e/o co l le t t i va) d i  essere 
forte, i l  p iù  forte ; 
- competi z ione come fi ne u l t imo;  
- n atura soc ia le  del  lo  sport ; 
- nozi one d i  campione come mode l l o  e come 
meta da  ragg iungere ; 
- premi nenza del l ' efficac i a  de l lo  st i l e .  
Quest i  va lori non sono cri t i cab i l i  i n  sé poi ché 
ognu no dà  l a  poss i b i l i tà d i  sceg l i ere se seg u i r l i  
e fino a che  pun to,  ma  è ch iaro che  i n d ucono, i n  
que l l i  che  l i  accettano e l i  mettono i n  p rat i ca ,  
u n ' impronta e quest ' impronta non  è fi losofica­
mente e c u ltura lmente neu tra .  
A ltrettanto schematicamente i nd ich iamo i pun­
t i  che r iguardano le  nostre proposte. 
Cultura 
B isogna difendere le ricchezze culturali dei vari po­
poli e delle regioni in termini di attività fisiche.  
Educazione fisica 
Insegnare ai ragazzi per prima cosa a fare sport per 
il piacere, salvaguardare la loro spontaneità, la loro 
giovinezza, non farne degli anziani prima del tem­
po. 
Regole sportive 
Fare in modo che i ragazzi non siano spinti troppo 
giovani verso gare di carattere nazionale e interna­
zionale (rivedere le regole degli sport dive nuti  a 
maturi tà  precoce).  
Educazione dei giovani nelle scuole 
Le regole di gioco devono essere apprese e spiegate 
ai ragazzi e l'arbitraggio deve far parte integrante 
del l'edu cazione. 
Informazioni a i  genitori 
Promozione dello sport e dei suoi valori presso i ge­
nitori per spiegarne i benefici ed indicare i pericoli 
del l' allenamento intensivo precoce. 
Sensibil izzazione 
Responsabilità dei pubblici poteri riguardo al posto 
che deve avere lo sport nel! ' edu cazione dei giova­
ni . 
I media 
Stabilire regole formali di deontologia ed agire con 
la diffusione di messaggi che svilu ppino i val ori del­
lo sport. 
Il corpo medico 
Sensibilizzarlo e aiutarlo a denu nciare e cli lfonclere 
i rischi e le conseguenze di. allenamenti intensi vi. 
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